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Conferenza delle Regioni e delle Province autonome
	n.
	Oggetto
	Esito
	Note
	Atto

	1
	Comunicazioni del Presidente.
	Rese comunicazioni
	
	

	2
	Esame questioni all’o.d.g. della Conferenza Unificata ordinaria.
	Vedi fascicolo Conferenza Unificata
	
	

	3
	Esame questioni all’o.d.g. della Conferenza Stato Regioni ordinaria.
	Vedi fascicolo Conferenza Stato-Regioni
	
	

	4a
	Proposta di documento recante: “Proposte in merito all’approvazione della Strategia Nazionale per lo Sviluppo Sostenibile”.
	Approvato
	
	


	4b
	Proposta di documento delle Regioni e delle Province autonome sui profili di conformità ai principi di sussidiarietà e proporzionalità dell’atto COM (2022) 677, in materia di imballaggi e rifiuti di imballaggio, da inoltrare alla Commissione 4ª (Politiche dell’Unione Europea) del Senato della Repubblica e al Dipartimento delle Politiche Europee.
	Approvato
	
	


	5
	Proposta di richiesta al Ministro per lo Sport e i Giovani, Dottor Andrea Abodi di attivazione del tavolo permanente in materia di Sport.
	Approvato
	
	

	6
	Proposta di documento sull’applicazione della disciplina in materia di stabilizzazione del personale del SSN di cui all’articolo 1, comma 268, lett. b) della legge 30 dicembre 2021, n. 234, alla luce delle modifiche ed integrazioni contenute nell’articolo 4, commi 9-quinqiesdecies, 9 sexiesdecies e 9-septiesdecies del decreto-legge 29 dicembre 2022, n. 198, introdotti dalla legge di conversione 24 febbraio 2023, n. 14.
	Approvato
	
	

	7
	Proposta di “Riparto della terza tranche delle risorse finanziarie finalizzate alla copertura degli oneri finanziari derivanti dall'accesso ai servizi del SSN per i profughi provenienti dall'Ucraina - DL n. 21 del 2022 - art. 31, comma 1, lett. c), e s.m.i.”.
	Approvato
	
	

	8
	Varie ed eventuali:

	Nulla
	
	


[bookmark: CSR]Torna in alto


Conferenza Stato-Regioni
	n.
	Oggetto
	Esito
	Note
	Atto

	1
	Parere, ai sensi dell’articolo 2, comma 4, del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, sul disegno di legge di conversione in legge del decreto-legge 30 marzo 2023, n. 34, recante “Misure urgenti a sostegno delle famiglie e delle imprese per l’acquisto di energia elettrica e gas naturale, nonché in materia di salute e adempimenti fiscali”.
	Parere favorevole
	
	


	2
	Accordo, ai sensi dell’articolo 2, comma 1, lettera b), e articolo 4 del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, tra il Governo, le Regioni e le Province autonome di Trento e di Bolzano, sulla proposta del Ministero della salute concernente gli obiettivi e criteri per la ripartizione tra le Regioni e le Province autonome di Trento e di Bolzano dei finanziamenti di cui all’articolo 6, comma 1, lettera c), della legge 21 ottobre 2005, n. 219.
	Accordo
	
	


	3
	Intesa, ai sensi dell’articolo 1, comma 463, della legge 27 dicembre 2019, n. 160, sullo schema di decreto del Ministro della salute, di concerto con il Ministro dell’economia e delle finanze, di integrazione del decreto del Ministro della salute, di concerto con il Ministro dell’economia e delle finanze, del 12 agosto 2021, recante le modalità di riparto delle risorse di cui all’articolo 1, comma 463, della legge n. 160 del 2019 – Rete nazionale dei registri dei tumori e dei sistemi di sorveglianza dei sistemi sanitari regionali.
	Intesa
	
	


	4
	Intesa, ai sensi dell’articolo 8, comma 1-bis, del decreto-legge n. 152 del 2021, convertito, con modificazioni, dalla legge 29 dicembre 2021, n. 233, sullo schema di decreto ministeriale recante l’istituzione dei Molecular tumor board e individuazione dei centri specialistici per l’esecuzione dei test per la profilazione genomica estesa Next generation sequencing.
	Intesa
	
	


	5
	Intesa, ai sensi dell’articolo 10, comma 1, del decreto legislativo 31 luglio 2020, n. 101, sullo schema di d.P.C.m. inerente all’adozione del Piano nazionale d’azione per il radon.
	Intesa
	
	


	6
	Intesa ai sensi dell’articolo 22, comma 2, del decreto legislativo 5 agosto 2022, n. 137, e dell’articolo 18, comma 2, del decreto legislativo 5 agosto 2022, n. 138, sul Programma nazionale HTA dei dispositivi medici 2023-2025.
	Intesa
	Accolta la richiesta di inserimento della clausola di salvaguardia per le Regioni a statuto speciale
	


	7
	Parere, ai sensi dell’articolo 2 del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, sullo schema di decreto del Ministro della salute recante l’istituzione della Rete Nazionale delle Talassemie e delle emoglobinopatie.
	Parere favorevole
	
	


	8
	Intesa, ai sensi dell’articolo 8, comma 6, della legge 5 giugno 2003, n. 131, tra il Governo, le Regioni e le Province autonome di Trento e di Bolzano, concernente l’adozione del “Piano nazionale di emergenza per alimenti e mangimi, in attuazione dell’articolo 115 del Regolamento UE n. 2017/625”.
	Intesa
	
	


	9
	Parere, ai sensi dell’articolo 13, comma 6, del decreto legislativo 5 agosto 2022, n. 136, sullo schema di decreto del Ministro della salute, concernente l’adozione del Programma di sorveglianza dell’Unione europea per l’influenza aviaria nel pollame e nei volatili selvatici.
	Parere favorevole
	
	


	10
	Parere, ai sensi dell’articolo 2, comma 4, del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, sulla proposta di obiettivi e criteri ai fini della ripartizione alle Regioni e alle Province autonome di Trento e di Bolzano dei fondi da destinarsi all’attuazione dell’articolo 12 del decreto legislativo 9 novembre 2007, n. 207 (Rintracciabilità del sangue e degli emocomponenti), e dell’articolo 5 del decreto legislativo 9 novembre 2007, n. 208 (Sistema di qualità per i servizi trasfusionali). Anno 2023.
	Parere favorevole
	
	


	11
	Designazione, ai sensi dell’articolo 2, comma 1, lettera d), del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, in sostituzione di un rappresentante in seno all’Osservatorio Nazionale per le professioni sanitarie, di cui al decreto del Ministro dell’istruzione, dell’università e della ricerca del 19 febbraio 2009.
	Acquisita designazione
	
	


	12
	Designazione, ai sensi dell'articolo 2, comma 1, lettera d), del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, in sostituzione di un rappresentante delle Regioni e Province autonome in seno all’Osservatorio Nazionale sulle Liste di Attesa, di cui all’Allegato A) dell’Atto Rep. n. 28/CSR del 21 febbraio 2019.
	Acquisita designazione
	
	


	13
	Accordo, ai sensi dell’articolo 4 del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, sul “Piano di gestione nazionale del Moriglione (Aythya ferina)” proposto dal Ministero dell’ambiente e della sicurezza energetica.
	Accordo
	
	


	14
	Intesa, ai sensi dell’articolo 14, comma 6, della legge 15 luglio 2022, n. 99, sullo schema di decreto del Ministro dell’istruzione e del merito concernente disposizioni in merito ai criteri e alle modalità per la costituzione e i compensi delle commissioni delle prove di verifica finale delle competenze acquisite da parte di coloro che hanno seguito con profitto i percorsi formativi degli Istituti tecnologici superiori (ITS Academy), alle indicazioni generali per la verifica finale delle competenze acquisite e per la relativa certificazione, nonché ai modelli di diploma di specializzazione per le tecnologie applicate e il diploma di specializzazione superiore per le tecnologie applicate ai sensi degli articoli 6, comma 2, e 5, comma 2 della legge 15 luglio 2022, n. 99.
	Intesa
	
	


	15
	Intesa, ai sensi dell’articolo 14, comma 6, della legge 15 luglio 2022, n. 99, sullo schema di decreto del Ministro dell’istruzione e del merito recante disposizioni in merito alla costituzione e al funzionamento del Comitato Nazionale ITS Academy, nonché definizione dei criteri e modalità di partecipazione dei rappresentanti delle Regioni designati dalla Conferenza delle Regioni e delle Province autonome.
	Intesa
	
	


	16
	Intesa, ai sensi dell’articolo 14, comma 6, della legge 15 luglio 2022, n. 99, sullo schema di decreto del Ministro dell’istruzione e del merito concernente lo schema di statuto delle Fondazioni ITS Academy.
	Intesa
	
	


	17
	Intesa, ai sensi dell’articolo 2, comma 271, della legge 11 dicembre 2016, n. 232, e della sentenza della Corte costituzionale n. 87 del 2018, sullo schema di decreto del Ministro dell’università e della ricerca, di concerto con il Ministro dell’economia e delle finanze, recante: “Definizione dei fabbisogni finanziari delle Regioni e nuovi criteri di riparto del Fondo integrativo statale per la concessione di borse di studio (FIS)”. Anno 2023.
	Intesa
	
	


	18
	Intesa, ai sensi dell’articolo 19-ter della legge 11 febbraio 1992, n. 157, sullo schema di decreto del Ministro dell’ambiente e della sicurezza energetica, di concerto con il Ministro dell’agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste, recante l’adozione del Piano straordinario per la gestione e il contenimento della fauna selvatica.
	Intesa
	
	


	19
	Parere, ai sensi dell’articolo 22 del decreto legislativo del 15 dicembre 2017, n. 230, sullo schema di decreto del Ministro dell’ambiente e della sicurezza energetica di adozione delle misure di gestione contenute nel “Piano di gestione nazionale del Gambero Marmorato (Procambarus fallax f. virginalis)”.
	Parere favorevole
	
	


	20
	Parere, ai sensi dell’articolo 22 del decreto legislativo del 15 dicembre 2017, n. 230, sullo schema di decreto del Ministro dell’ambiente e della sicurezza energetica di adozione delle misure di gestione contenute nel “Piano di gestione nazionale del Gambero della Louisiana (Procambarus clarkii)”.
	Rinvio
	
	

	21
	Designazione, ai sensi dell’articolo 6, comma 2, del decreto del Ministro della cultura 3 febbraio 2022, di un rappresentante della Conferenza Stato-Regioni in seno al Consiglio di amministrazione dell’Archivio centrale dello Stato.
	Acquisita designazione
	
	


	22
	Designazione, ai sensi dell'articolo 4, comma 15, della legge 9 dicembre 1998, n. 426, di tre esperti della Conferenza Stato-Regioni in seno alla Commissione scientifica CITES.
	Acquisita designazione
	
	


	23
	Intesa, ai sensi dell’articolo 47, comma 5, del decreto legislativo 31 marzo 1998, n. 112, e successive modificazioni, recante “Conferimento di funzioni e compiti amministrativi dello Stato alle regioni ed agli enti locali, in attuazione del capo I della legge 15 marzo 1997, n. 59”, sulla “Proposta di programma delle attività di raccolta dati in allevamento finalizzata alla realizzazione dei programmi genetici svolti dai soggetti terzi riconosciuti (AIA/ARA) – anno 2023”.
	Intesa
	
	


	24
	Intesa, ai sensi dell’articolo 4, comma 3, della legge 29 dicembre 1990, n. 428, sullo schema di decreto del Ministro dell’agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste, concernente modifica del decreto del Ministro delle politiche agricole, alimentari e forestali 14 ottobre 2022, recante “Criteri e modalità per l’attuazione degli interventi volti a favorire le forme di produzione agricola a ridotto impatto ambientale e per la promozione di filiere e distretti di agricoltura biologica”.
	Intesa
	
	


	25
	Intesa, ai sensi dell’articolo 4, comma 3, della legge 29 dicembre 1990, n. 428, sullo schema di decreto del Ministro dell’agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste, recante “Integrazione della normativa relativa ai termini di presentazione della domanda per gli interventi del Piano strategico nazionale PAC e proroga dei termini per l’anno 2023”.
	Intesa
	
	


	26
	Parere, ai sensi dell’articolo 1, comma 453, della legge 29 dicembre 2022, n. 197, e successive modificazioni, recante “Bilancio di previsione dello Stato per l'anno finanziario 2023 e bilancio pluriennale per il triennio 2023-2025”, sullo schema di decreto del Ministro dell’agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste, concernente “Ricostituzione del Comitato tecnico faunistico-venatorio nazionale”, di cui all’articolo 8 della legge 11 febbraio 1992, n. 157, recante “Norme per la protezione della fauna selvatica omeoterma e per il prelievo venatorio”.
	Parere favorevole
	
	



Torna in alto

Conferenza Unificata
	n.
	Oggetto
	Esito
	Note
	Atto

	1
	Intesa, ai sensi dell’articolo 1, comma 363, della legge 29 dicembre 2022, n. 197, sullo schema di decreto interministeriale per la procedura di accesso ai finanziamenti a valere sul “Fondo per le periferie inclusive” - Anno 2023.
	Intesa
	
	


	2
	Parere, ai sensi dell’articolo 9, comma 3, del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, sullo schema di disegno di legge recante “Delega al Governo per la riforma fiscale”.
	Rinvio
	
	

	3
	Parere, ai sensi dell’articolo 9, comma 3, del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, sul disegno di legge di conversione in legge del decreto-legge 22 aprile 2023, n. 44, recante “Disposizioni urgenti per il rafforzamento della capacità ammnistrativa delle pubbliche amministrazioni”.
	Parere favorevole
	
	


	4
	Parere, ai sensi dell’articolo 1, comma 857, della legge 29 dicembre 2022, n. 197, sullo schema di decreto interministeriale che stabilisce i termini e le modalità di accesso ai finanziamenti destinati ai progetti per il recupero e il reinserimento dei detenuti, per la cura e l’assistenza sanitaria e psichiatrica, per il recupero dei soggetti tossicodipendenti, nonché per l’integrazione degli stranieri e per la loro cura e assistenza sanitaria.
	Parere favorevole
	
	


	5
	Parere, ai sensi dell’articolo 105-quater, comma 2-ter, del decreto-legge 12 maggio 2020, n. 34 e successive modificazioni, sullo schema di decreto del Ministro per la famiglia, la natalità e le pari opportunità, di rinnovo delle convenzioni mediante le risorse stanziate per l’anno 2021, di cui al decreto del Ministro per le pari opportunità e la famiglia del 17 dicembre 2020.
	Parere favorevole
	
	


	6
	Parere, ai sensi dell’articolo 9, comma 3, del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, sul disegno di legge di conversione in legge del decreto-legge 14 aprile 2023, n. 39, recante “Disposizioni urgenti per il contrasto della scarsità idrica e per il potenziamento e l’adeguamento delle infrastrutture idriche”.
	Rinvio
	
	

	7
	Designazione, ai sensi dell’articolo 19, comma 3, del decreto legislativo 20 novembre 2008, n. 188, di un rappresentante in seno al Comitato di vigilanza e di controllo sulla gestione dei RAEE e delle pile, degli accumulatori e dei relativi rifiuti.
	Acquisita designazione
	
	



Torna in alto





[bookmark: CFP]Conferenza coordinamento della finanza pubblica
	n.
	Oggetto
	Esito
	Note
	Atto

	1
	Parere, ai sensi dell’articolo 7, comma 3, della legge 31 dicembre 2009, n. 196, e successive modificazioni, sul Documento di economia e finanza 2023 (DEF) e relativi allegati.
	Parere favorevole
	
	



Torna in alto
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Atto repertorio n. 97/CSR 2023


Presidenza del Consiglio dei Ministri 
CONFERENZA PERMANENTE PER I RAPPORTI TRA LO STATO, 


LE REGIONI E LE PROVINCE AUTONOME DI TRENTO E DI BOLZANO 


 


 
 


 


 


Accordo, ai sensi degli articoli 2, comma 1, lettera b), e 4 del decreto legislativo 28 agosto 


1997, n. 281, tra il Governo, le Regioni e le Province autonome di Trento e di Bolzano, 


sulla proposta del Ministero della salute concernente gli obiettivi e i criteri per la 


ripartizione tra le Regioni e le Province autonome di Trento e di Bolzano dei finanziamenti 


di cui all’articolo 6, comma 1, lettera c), della legge 21 ottobre 2005, n. 219.  


 


Rep. atti n.97/CSR del 10 maggio 2023. 


 


LA CONFERENZA PERMANENTE PER I RAPPORTI TRA LO STATO, LE REGIONI E 


LE PROVINCE AUTONOME DI TRENTO E DI BOLZANO 


 


Nella odierna seduta del 10 maggio 2023: 


 


VISTO l’articolo 2, comma 1, lettera b), e l’articolo 4 del decreto legislativo 28 agosto 1997, 


n. 281; 


 


VISTA la legge 21 ottobre 2005, n. 219, recante “Nuova disciplina delle attività trasfusionali e 
della produzione nazionale degli emoderivati”, la quale: 


- all’articolo 6, comma 1, lettera c), prevede che, con uno o più accordi tra Governo, Regioni 


e Province autonome, sanciti in sede di Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, 


le Regioni e le Province autonome di Trento e di Bolzano, venga promossa l’individuazione 
da parte delle Regioni, in base alla propria programmazione, delle strutture e degli 


strumenti necessari per garantire un coordinamento intraregionale ed interregionale delle 


attività trasfusionali, dei flussi di scambio e di compensazione nonché il monitoraggio del 


raggiungimento degli obiettivi in relazione alle finalità di cui all’articolo 1 ed ai principi 
generali di cui all’articolo 11 della medesima legge; 


- all’articolo 11, comma 1, definisce, in considerazione del fatto che l’autosufficienza di 
sangue e derivati costituisce un interesse nazionale sovraregionale e sovranazionale non 


frazionabile per il cui raggiungimento è richiesto il concorso delle Regioni e delle Aziende 


sanitarie, alcuni principi generali di programmazione sanitaria atti a favorire 


l’armonizzazione della legislazione in materia di attività trasfusionali; 
 


CONSIDERATO che lo stanziamento previsto per finanziare le attività di cui all’articolo 6, 
comma 1, lettera c), della legge n. 219 del 2005, iscritto sul corrispettivo capitolo di bilancio 


del Ministero della salute, risulta essere per l’anno 2023 pari a euro 860.930,00; 


 


VISTA la nota del 30 marzo 2023, acquisita al prot. DAR n. 8576, con la quale il Ministero 


della salute ha trasmesso la proposta in oggetto, ai fini dell’acquisizione del prescritto accordo 


da parte di questa Conferenza; 


 


VISTA la nota prot. DAR n. 8999 del 5 aprile 2023, con la quale l’Ufficio per il coordinamento 


delle attività della segreteria di questa Conferenza ha diramato la suddetta nota alle Regioni ed 


alle Province autonome di Trento e di Bolzano, con contestuale convocazione di una riunione 


tecnica per il giorno 27 aprile 2023; 


 







Presidenza del Consiglio dei Ministri 
CONFERENZA PERMANENTE PER I RAPPORTI TRA LO STATO, 


LE REGIONI E LE PROVINCE AUTONOME DI TRENTO E DI BOLZANO 


 


 
 


 


 


VISTA la comunicazione del 21 aprile 2023, acquisita al prot. DAR n. 10541 il 26 aprile 2023, 


con la quale la Commissione salute della Conferenza delle Regioni e delle Province autonome 


ha espresso il formale assenso tecnico sulla proposta in oggetto; 


 


VISTA la nota prot. DAR n. 10549 del 26 aprile 2023, con la quale l’Ufficio per il 


coordinamento delle attività della segreteria di questa Conferenza ha diramato il formale 


assenso tecnico della Commissione salute della Conferenza delle Regioni e delle Province 


autonome a tutte le amministrazioni interessate, con contestuale annullamento delle riunioni 


tecniche previste per il 27 aprile 2023;  


 


VISTA la nota del 2 maggio 2023, acquisita al prot. DAR n. 10881, con la quale il Ministero 


dell’economia e delle finanze, acquisito il parere del Dipartimento della Ragioneria generale 


dello Stato, ha rappresentato di non avere osservazioni sul provvedimento in oggetto; 


 


CONSIDERATO che nel corso dell’odierna seduta di questa Conferenza, le Regioni e le 


Province autonome di Trento e di Bolzano hanno espresso avviso favorevole all’accordo in 


oggetto;  


 


ACQUISITO l’assenso del Governo; 


 


SANCISCE ACCORDO  


 


  ai sensi degli articoli 2, comma 1, lettera b), e 4 del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, 


tra il Governo, le Regioni e le Province autonome di Trento e di Bolzano, sulla proposta del 


Ministero della salute concernente gli obiettivi e i criteri per la ripartizione tra le Regioni e le 


Province autonome di Trento e di Bolzano dei finanziamenti di cui all’articolo 6, comma 1, 
lettera c), della legge 21 ottobre 2005, n. 219, che, allegata al presente atto, ne costituisce parte 


integrante.  


 


 


       Il Segretario                                     Il Presidente 


     Cons. Paola D’Avena                Ministro Roberto Calderoli          
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Atto repertorio n. 98/CSR 2023


Presidenza del Consiglio dei Ministri 
CONFERENZA PERMANENTE PER I RAPPORTI TRA LO STATO, 


LE REGIONI E LE PROVINCE AUTONOME DI TRENTO E DI BOLZANO 


 
 


 


 


 


 


 


Intesa, ai sensi dell’articolo 1, comma 463, della legge 27 dicembre 2019, n. 160, sullo schema 


di decreto del Ministro della salute, di concerto con il Ministro dell’economia e delle finanze, 


di integrazione del decreto del Ministro della salute, di concerto con il Ministro dell’economia 


e delle finanze, del 12 agosto 2021, recante le modalità di riparto delle risorse di cui all’articolo 


1, comma 463, della legge n. 160 del 2019 – Rete nazionale dei registri dei tumori e dei sistemi 


di sorveglianza dei sistemi sanitari regionali. 


 


Rep. atti n. 98/CSR del 10 maggio 2023. 


 


LA CONFERENZA PERMANENTE PER I RAPPORTI TRA LO STATO, LE REGIONI E LE 


PROVINCE AUTONOME DI TRENTO E DI BOLZANO 


 


Nell’odierna seduta del 10 maggio 2023: 


 


VISTO l’articolo 1, comma 463, della legge 27 dicembre 2019, n. 160, recante “Bilancio di 


previsione dello Stato per l’anno finanziario 2020 e bilancio pluriennale per il triennio 2020 - 2022”, 


il quale prevede che, per le finalità di cui alla legge n. 29 del 2019 (Istituzione e disciplina della rete 


nazionale del registro dei tumori e dei sistemi di sorveglianza e del referto epidemiologico per il 


controllo sanitario della popolazione), è autorizzata la spesa di un milione di euro annui a decorrere 


dall’anno 2020; 


 


CONSIDERATO che il menzionato articolo 1, comma 463, stabilisce che le risorse siano ripartite 


tra le Regioni e le Province autonome di Trento e di Bolzano secondo modalità individuate con 


decreto del Ministro della salute, di concerto con il Ministro dell’economia e delle finanze, previa 


intesa in sede di Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le Regioni e le Province 


autonome di Trento e di Bolzano; 


 


VISTO il decreto del Ministro della salute, di concerto con il Ministro dell’economia e delle 


finanze, del 12 agosto 2021, recante le modalità di riparto delle risorse di cui all’articolo 1, comma 


463, della legge n. 160/2019; 


 


VISTA la nota del Ministero della salute in data 24 marzo 2023 (prot. DAR n. 8195), con la quale, 


al fine di sancire la prevista intesa in sede di Conferenza Stato-Regioni, è stata trasmessa la 


documentazione relativa allo schema di decreto indicato in oggetto, su cui il Ministero 


dell’economia e delle finanze aveva espresso il preventivo assenso in data 20 marzo 2023;  


 


VISTA la nota del 28 marzo 2023 (prot. DAR n. 8410), con la quale la suddetta documentazione è 


stata diramata alle Regioni e Province autonome di Trento e di Bolzano con richiesta al 


Coordinamento tecnico della Commissione salute della Conferenza delle Regioni e delle Province 


autonome del formale assenso tecnico, pervenuto in data 21 aprile 2023 (prot. DAR n. 10431); 


 


VISTA la nota del 28 aprile 2023 (prot. DAR n. 10823 del 2 maggio 2023), con la quale il 


Ministero dell’economia e delle finanze ha rappresentato di non avere osservazioni da formulare in 


merito al provvedimento in parola; 


 







Presidenza del Consiglio dei Ministri 
CONFERENZA PERMANENTE PER I RAPPORTI TRA LO STATO, 


LE REGIONI E LE PROVINCE AUTONOME DI TRENTO E DI BOLZANO 


 
 


 


 


 


 


 


CONSIDERATO che, nel corso dell’odierna seduta di questa Conferenza, le Regioni e le Province 


autonome di Trento e di Bolzano hanno espresso avviso favorevole all’intesa sul provvedimento in 


esame; 


 


ACQUISITO l’assenso del Governo;  


 


SANCISCE INTESA 


 


ai sensi dell’articolo 1, comma 463, della legge 27 dicembre 2019, n. 160, sullo schema di decreto 


del Ministro della salute, di concerto con il Ministro dell’economia e delle finanze, di integrazione 


del decreto del Ministro della salute, di concerto con il Ministro dell’economia e delle finanze, del 


12 agosto 2021, recante le modalità di riparto delle risorse di cui all’articolo 1, comma 463, della 


legge n. 160 del 2019 – Rete nazionale dei registri dei tumori e dei sistemi di sorveglianza dei 


sistemi sanitari regionali.   


 


 


 


 Il Segretario                                          Il Presidente 


                  Cons. Paola D’Avena                           Ministro Roberto Calderoli         
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                 Intesa, ai sensi dell’articolo 8, comma 1-bis, del decreto-legge 6 novembre 2021, n. 152, 


convertito, con modificazioni, dalla legge 29 dicembre 2021, n. 233, sullo schema di decreto 


ministeriale recante l’istituzione dei Molecular tumor board e individuazione dei centri 


specialistici per l’esecuzione dei test per la profilazione genomica estesa Next generation 


sequencing. 


 


Rep. atti n.99/CSR del 10 maggio 2023. 


 


LA CONFERENZA PERMANENTE PER I RAPPORTI TRA LO STATO, LE REGIONI E 


LE PROVINCE AUTONOME DI TRENTO E DI BOLZANO 


 


Nell’odierna seduta del 10 maggio 2023: 


 


VISTO l’articolo 8 del decreto-legge 6 novembre 2021, n. 152, convertito, con modificazioni, 


dalla legge 29 dicembre 2021, n. 233, recante “Disposizioni urgenti per l’attuazione del Piano 
nazionale di ripresa e resilienza (PNRR) e per la prevenzione delle infiltrazioni mafiose”, e, in 


particolare, le seguenti disposizioni:   


- comma 1-bis: “Al fine di sviluppare le iniziative di potenziamento della medicina di 


precisione previste nella missione 4, componente 2 “Dalla ricerca all'impresa”, del 
Piano nazionale di ripresa e resilienza, con decreto del Ministro della salute, da 


adottare entro novanta giorni dalla data di entrata in vigore della legge di conversione 


del presente decreto, su proposta dell’Agenzia nazionale per i servizi sanitari regionali 


(Agenas), previa intesa in sede di Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le 


regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano, sono definiti i criteri, le modalità 


e le procedure per l’'istituzione dei Molecular tumor board nell’ambito delle reti 


oncologiche regionali e per l’individuazione dei centri specialistici per l’esecuzione dei 


test per la profilazione genomica estesa Next generation sequencing (NGS), da parte di 


ciascuna regione e provincia autonoma. Con il medesimo decreto sono altresì definiti i 


compiti e le regole di funzionamento dei Molecular tumor board nonché le modalità e i 


termini per la raccolta dei dati relativi ai risultati dei test per la profilazione genomica 


NGS eseguiti dai citati centri specialistici”;   
- comma 1-ter: “Entro novanta giorni dall’adozione del decreto di cui al comma 1-bis, 


nel rispetto delle previsioni ivi contenute e assicurando la parità di accesso e di 


trattamento nonché la multidisciplinarità e l’interdisciplinarità, le regioni e le province 
autonome provvedono all’istituzione dei Molecular tumor board e dei centri 
specialistici di cui al comma 1-bis;”  


- comma 1-quater: “Le amministrazioni interessate provvedono all’attuazione delle 


disposizioni di cui ai commi 1-bis e 1-ter con le risorse finanziarie disponibili a 


legislazione vigente, senza nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubblica”; 


VISTO il documento recante “Revisione delle Linee guida organizzative e delle 


Raccomandazioni per la Rete oncologica che integra l’attività ospedaliera per acuti e post-
acuti con l’attività territoriale”, sul quale è stato sancito accordo dalla Conferenza permanente 


per i rapporti tra lo Stato, le Regioni e le Province autonome di Trento e di Bolzano in data 17 


aprile 2019 (rep. atti n. 57/CSR);  
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VISTA la nota del 20 febbraio 2023, acquisita al prot. DAR n. 5681, con la quale il Ministero 


della salute ha trasmesso, ai fini dell’acquisizione della prescritta intesa da parte di questa 


Conferenza, lo schema di decreto in oggetto; 


 


VISTA la nota del 22 febbraio 2023, con la quale l’Ufficio per il coordinamento delle attività 


della segreteria di questa Conferenza ha diramato la suddetta nota alle Regioni ed alle Province 


autonome di Trento e di Bolzano con contestuale convocazione di una riunione tecnica per il 


giorno 15 marzo 2023;  


 


VISTA la comunicazione del 13 marzo 2023, acquisita al prot. DAR n. 7250 in pari data, con 


la quale il Coordinamento della Commissione Salute della Conferenza delle Regioni e delle 


Province autonome ha chiesto il rinvio della sopramenzionata riunione;  


 


VISTA la nota del 13 marzo 2023, prot. DAR n. 7255, con la quale l’Ufficio per il 


coordinamento delle attività della segreteria di questa Conferenza ha diramato alle Regioni ed 


alle Province autonome di Trento e di Bolzano la richiesta di rinvio della riunione tecnica e la 


contestuale riconvocazione per il giorno 13 aprile 2023, nel corso della quale le Regioni hanno 


sottoposto all’attenzione del Ministero della salute alcune proposte di modifica nell’allegato 
tecnico del provvedimento; 


 


VISTA la nota del 19 aprile 2023, acquisita al prot. DAR n. 10195, con la quale il Ministero 


della salute ha trasmesso una nuova formulazione del provvedimento, che tiene conto delle 


richieste delle Regioni, diramata con prot. DAR n. 10298 il 20 aprile 2023; 


 


VISTA la comunicazione della Commissione salute della Conferenza delle Regioni e delle 


Province autonome del 2 maggio 2023, acquisita al protocollo   DAR n. 10923 in pari data, con 


la quale è stato rappresentato l’assenso tecnico sull’ultima versione del provvedimento, 


evidenziando allo stesso tempo quanto segue: • “in merito agli accordi interregionali di cui al punto 2.1 dell’Allegato tecnico (pag.5), 
la Provincia autonoma di Bolzano ha fatto presente che la Provincia medesima 


garantisce per le situazioni cliniche altamente complesse la collaborazione 


interregionale in base all’articolo 7 del d.P.R. 197/1980 (disposizione di attuazione allo 


Statuto speciale) con le competenti strutture sanitarie austriache fino all’istituzione di 
un MTB provinciale”;  • “nello schema di decreto, a pag. 2 secondo capoverso, si richiama il documento 


“Revisione delle Linee guida organizzative e delle raccomandazioni per la Rete 


oncologica che integra l’attività ospedaliera per acuti e post acuti con l’attività 
territoriale”, si ritiene che il repertorio atti che sancisce il relativo accordo sia il n. 59 


del 17/04/2019 e non il 57 come erroneamente indicato”; 


CONSIDERATO che, nel corso dell’odierna seduta di questa Conferenza, le Regioni e le 
Province autonome di Trento e di Bolzano hanno espresso avviso favorevole al 


perfezionamento dell’intesa, evidenziando che, in merito agli accordi interregionali di cui al 


punto 2.1 dell’allegato tecnico, la Provincia autonoma di Bolzano garantisce per le situazioni 


cliniche altamente complesse la collaborazione interregionale in base all’art. 7 del D.P.R. 
197/1980 (disposizione di attuazione allo Statuto speciale) con le competenti strutture sanitarie 







Presidenza del Consiglio dei Ministri 
CONFERENZA PERMANENTE PER I RAPPORTI TRA LO STATO, 


LE REGIONI E LE PROVINCE AUTONOME DI TRENTO E DI BOLZANO 


 
 


 


 


 


austriache fino all’istituzione di un MTB provinciale, di cui al documento allegato, parte 


integrante del presente atto; 
 


ACQUISITO l’assenso del Governo; 


 


SANCISCE INTESA 


 


nei termini di cui in premessa, ai sensi dell’articolo 8, comma 1-bis, del decreto-legge n. 152 del 


2021, convertito, con modificazioni, dalla legge 29 dicembre 2021, n. 233, sullo schema di 


decreto ministeriale recante l’istituzione dei Molecular tumor board e individuazione dei centri 


specialistici per l’esecuzione dei test per la profilazione genomica estesa Next generation 


sequencing. 


 


 


              Il Segretario                                         Il Presidente 


Cons. Paola D’Avena                                 Ministro Roberto Calderoli          
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Intesa, ai sensi dell’articolo 10, comma 1, del decreto legislativo 31 luglio 2020, n. 101, 


sullo schema di d.P.C.m. inerente all’adozione del Piano nazionale d’azione per il radon.  
 


Rep. Atti n. 100/CSR del 10 maggio 2023. 


 


LA CONFERENZA PERMANENTE PER I RAPPORTI TRA LO STATO, LE REGIONI E 


LE PROVINCE AUTONOME DI TRENTO E BOLZANO 


 


Nella odierna seduta del 10 maggio 2023: 


 


VISTO il decreto legislativo 31 luglio 2020, n. 101, recante “Attuazione della direttiva 
2013/59/EURATOM, che stabilisce norme fondamentali di sicurezza relative alla protezione 


contro i pericoli derivanti dall’esposizione alle radiazioni ionizzanti, e che abroga le direttive 


89/618/EURATOM, 90/641/EURATOM, 96/29/EURATOM, 97/43/EURATOM e 


2003/122/EURATOM e riordino della normativa di settore in attuazione dell’articolo 20, 
comma 1, lettera a), della legge 4 ottobre 2019, n. 117” e, in particolare, l’articolo 10, “Piano 
nazionale d’azione per il radon”, e l’allegato III, “Elementi da prendere in considerazione per 


il piano nazionale d’azione per il radon concernente i rischi a lungo termine dovuti 
all’esposizione al radon di cui all’articolo 10”;  
 


VISTA la direttiva 2013/59/EURATOM che stabilisce norme fondamentali di sicurezza 


relative alla protezione contro i pericoli derivanti dall’esposizione alle radiazioni ionizzanti, e 
che abroga le direttive 89/618/EURATOM, 90/641/EURATOM, 96/29/EURATOM, 


97/43/EURATOM e 2003/122/EURATOM e, in particolare, l’articolo 103, recante “Piano 
d’azione per il radon”, e l’allegato XVIII, “Elenco di elementi da considerare nell’elaborazione 
del piano d’azione nazionale per affrontare i rischi a lungo termine derivanti dall’esposizione 


al radon di cui agli articoli 54, 74 e 103”; 
 


VISTA la nota del 7 giugno 2022, acquisita al prot. DAR n. 9027, con la quale il Ministero 


della salute ha trasmesso, ai fini dell’acquisizione della prescritta intesa da parte di questa 


Conferenza, lo schema di d.P.C.m. in oggetto; 


 


VISTA la nota prot. DAR n. 9303 del 10 giugno 2022, con la quale l’Ufficio per il 


coordinamento delle attività della segreteria di questa Conferenza ha diramato la suddetta nota 


alle Regioni e alle Province autonome di Trento e di Bolzano, con contestuale convocazione di 


una riunione tecnica per il giorno 17 giugno 2022; 


 


VISTA la comunicazione del 13 giugno 202, acquisita al prot. DAR n. 9426 il 14 giugno 2022, 


con la quale il Coordinamento della Commissione Salute della Conferenza delle Regioni e delle 


Province autonome ha chiesto il rinvio della riunione sopramenzionata;  


 


VISTA la nota prot. DAR n. 9446 del 14 giugno 2022, con la quale l’Ufficio per il 


coordinamento delle attività della segreteria di questa Conferenza ha diramato alle Regioni e 


alle Province autonome di Trento e di Bolzano la richiesta di rinvio della riunione tecnica e la 


contestuale riconvocazione per il giorno 24 aprile 2022; 
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CONSIDERATO che, nel corso della riunione del 24 aprile 2022, le Regioni e Province 


autonome hanno chiesto che il provvedimento in oggetto preveda adeguati stanziamenti 


finanziari affinché le numerose attività previste dal Piano possano essere attuate; 


 


VISTA la comunicazione del 29 giugno 2022, acquisita al prot. DAR n. 10543 del 1° luglio 


2022, con la quale la Commissione salute della Conferenza delle Regioni e delle Province 


autonome ha formalmente inoltrato le richieste, già esposte in sede di riunione tecnica, e 


diramate dall’Ufficio per il coordinamento delle attività della Segreteria di questa Conferenza, 


in pari data, con prot. DAR n. 10551;   


 


VISTA la nota del 17 agosto 2022, acquisita al prot. DAR n. 13466, con la quale il Ministero 


dell’economia e finanze ha trasmesso il parere del Dipartimento della Ragioneria generale dello 


Stato inerente alle osservazioni formulate dalle Regioni e Province autonome nel corso della 


riunione tecnica del 24 aprile 2022, diramata alle amministrazioni interessate con prot. DAR n. 


13570 del 22 agosto 2022; 


 


VISTA la nota del 26 settembre 2022, acquisita al prot. DAR n. 15506, con la quale il Ministero 


della salute ha inviato le controdeduzioni alle osservazioni formulate dalla Commissione salute 


nel corso della riunione tecnica del 24 giugno 20022, diramate alle amministrazioni interessate 


dall’Ufficio per il coordinamento delle attività della segreteria di questa Conferenza con nota 


prot. DAR n. 15736 del 28 settembre 2022;  


 


VISTA la nota del 12 aprile 2023, acquisita al prot. DAR n. 9365, con la quale il Ministero 


della salute, con riferimento alle richieste della Commissione salute di prevedere dei 


finanziamenti da destinare all’attuazione del Piano, ha comunicato l’impegno del Governo, con 
il concerto delle Amministrazioni competenti e il parere favorevole del Ministero 


dell’economia e delle finanze, ad utilizzare il fondo per il recepimento della normativa europea 


ex articolo 41-bis della legge 24 dicembre 2012, n. 234; 


 


VISTA la comunicazione del 17 aprile 2023, acquisita al prot. DAR n. 10307, con la quale il 


Ministero della salute ha inviato una nuova versione del provvedimento, diramata dall’Ufficio 


per il coordinamento delle attività della segreteria di questa Conferenza, con prot. DAR n. 


10311 del 20 aprile 2023; 


 


VISTA la comunicazione del 19 aprile 2023, acquisita al prot. DAR n. 10254, con la quale la 


Commissione salute ha espresso il formale assenso tecnico sul provvedimento in oggetto con 


la richiesta al Governo di attivare uno specifico monitoraggio sull’applicazione del Piano 
nazionale d’azione per il radon per stabilirne l’effettivo impatto economico finanziario e per 


valutare la congruità del finanziamento previsto dal Governo, nonché per verificare la 


sostenibilità delle nozioni necessarie per attuare il Piano, stante la necessità di non aggravare 


ulteriormente la situazione dei bilanci sanitari regionali;  


 


CONSIDERATO che, nel corso dell’odierna seduta di questa Conferenza, le Regioni e le 
Province autonome di Trento e di Bolzano hanno espresso avviso favorevole all’intesa, con la 


richiesta al Governo di attivare uno specifico monitoraggio sull’applicazione del Piano per 
stabilirne l’effettivo impatto economico finanziario e per valutare la congruità del 
finanziamento previsto dal Governo, nonché per verificare la sostenibilità delle azioni 
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necessarie per attuare il Piano, stante la necessità di non aggravare ulteriormente la situazione 


dei bilanci sanitari regionali, di cui al documento allegato (Allegato A), parte integrante del 


presente atto; 


 


ACQUISITO l’assenso del Governo; 


 


SANCISCE INTESA 


 


nei termini indicati in premessa, ai sensi dell’articolo 10, comma 1, del decreto legislativo 31 
luglio 2020, n. 101, sullo schema di d.P.C.m. inerente all’adozione del Piano nazionale d’azione 
per il radon.  


 


 


 


              Il Segretario                                        Il Presidente 


Cons. Paola D’Avena                               Ministro Roberto Calderoli          
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Intesa ai sensi dell’articolo 22, comma 2, del decreto legislativo 5 agosto 2022, n. 137, e 
dell’articolo 18, comma 2, del decreto legislativo 5 agosto 2022 n. 138, sul Programma nazionale 
HTA dei dispositivi medici 2023-2025.  
 
Rep. n. 101/CSR del 10 maggio 2023. 


LA CONFERENZA PERMANENTE PER I RAPPORTI TRA LO STATO, LE REGIONI E LE 
PROVINCE AUTONOME DI TRENTO E DI BOLZANO 


Nell’odierna seduta del 10 maggio 2023: 
 
VISTO il decreto legislativo 5 agosto 2022, n. 137, recante “Disposizioni per l'adeguamento della 
normativa nazionale alle disposizioni del regolamento (UE) 2017/745 del Parlamento europeo e del 
Consiglio, del 5 aprile 2017, relativo ai dispositivi medici, che modifica la direttiva 2001/83/CE, il 
regolamento (CE) n. 178/2002 e il regolamento (CE) n. 1223/2009 e che abroga le direttive 
90/385/CEE e 93/42/CEE del Consiglio, nonché per l’adeguamento alle disposizioni del regolamento 
(UE) 2020/561 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 23 aprile 2020, che modifica il 
regolamento (UE) 2017/745 relativo ai dispositivi medici, per quanto riguarda le date di applicazione 
di alcune delle sue disposizioni ai sensi dell’articolo 15 della legge 22 aprile 2021, n. 53” e, in 
particolare, l’articolo 22, comma 2, ai sensi del quale il Ministro della salute, su proposta tecnica 
dell'agenzia nazionale per i servizi sanitari regionali (AGENAS) approvata dalla Cabina di regia, 
previa intesa in sede di Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le Regioni e le province 
autonome di Trento e di Bolzano, adotta con decreto il Programma nazionale HTA dei dispositivi 
medici, da aggiornarsi con cadenza triennale; 
 
VISTO il decreto legislativo 5 agosto 2022, n. 138, recante “Disposizioni per l’adeguamento della 
normativa nazionale alle disposizioni del regolamento (UE) 2017/746, relativo ai dispositivi medico-
diagnostici in vitro e che abroga la direttiva 98/79/CE e la decisione 2010/227/UE della Commissione, 
nonché per l’adeguamento alle disposizioni del regolamento (UE) 2022/112 che modifica il 
regolamento (UE) 2017/746 per quanto riguarda le disposizioni transitorie per determinati dispositivi 
medico-diagnostici in vitro e l’applicazione differita delle condizioni concernenti i dispositivi 
fabbricati internamente ai sensi dell'articolo 15 della legge 22 aprile 2021, n. 53” e, in particolare, 
l’articolo 18, comma 2, ai sensi del quale il Ministero della salute, su proposta tecnica dell’agenzia 
nazionale per i servizi sanitari regionali (AGENAS) approvata dalla Cabina di regia, previa intesa in 
sede di Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le Regioni e le province autonome di Trento 
e di Bolzano, adotta con decreto il Programma nazionale HTA dei dispositivi medici, da aggiornarsi 
con cadenza triennale; 
 
VISTO il regolamento (UE) 2017/745 recante “Regolamento del Parlamento europeo e del Consiglio 
relativo ai dispositivi medici, che modifica la direttiva 2001/83/CE, il regolamento (CE) n. 178/2002 
e il regolamento (CE) n. 1223/2009 e che abroga le direttive 90/385/CEE e 93/42/CEE del Consiglio”; 
 
VISTO il regolamento (UE) 2017/746 del Parlamento europeo e del Consiglio del 5 aprile 2017, 
relativo ai dispositivi medico-diagnostici in vitro e che abroga la direttiva 98/79/CE e la decisione 
2010/227/UE della Commissione; 
 
VISTO il regolamento (UE) 2021/2282 del Parlamento europeo e del Consiglio del 15 dicembre 2021 
relativo alla valutazione delle tecnologie sanitarie, che modifica la direttiva 2011/24/UE;  
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VISTA la legge 23 dicembre 2014, n. 190, recante disposizioni per la formazione del bilancio annuale 
e pluriennale dello Stato (legge di stabilità 2015), che all’articolo 1, comma 587, prevede che, in 
attuazione delle disposizioni contenute nella direttiva 2011/24/UE del Parlamento europeo e del 
Consiglio del 9 marzo 2011 e per promuovere il razionale uso dei dispositivi medici sulla base del 
principio costo/efficacia, il Ministero della salute, avvalendosi dell’agenzia nazionale per i servizi 
sanitari regionali (AGENAS) e dell’agenzia italiana del farmaco (AIFA) per gli aspetti di relativa 
competenza, al fine di garantire l’azione coordinata dei livelli nazionale, regionali e delle aziende 
accreditate del Servizio sanitario nazionale per il governo dei consumi dei dispositivi medici a tutela 
dell’unitarietà del sistema, della sicurezza nell’uso della tecnologia e della salute dei cittadini, con 
proprio decreto, provvede, senza nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica, a:  
a) definire, attraverso l’istituzione di una Cabina di regia con il coinvolgimento delle regioni, 
dell’AGENAS e dell’AIFA, sentiti i rappresentanti dei pazienti, dei cittadini e dell’industria, anche 
in conformità alle indicazioni del Piano sanitario nazionale, le priorità ai fini assistenziali;  
b) individuare, per la predisposizione dei capitolati di gara, i requisiti indispensabili per l’acquisizione 
dei dispositivi medici a livello nazionale, regionale, intra-regionale o aziendale e indicare gli elementi 
per la classificazione dei dispositivi medici in categorie omogenee, garantendo, al fine delle esigenze 
terapeutiche, più tipologie per i presidi utilizzati per la terapia domiciliare delle patologie croniche 
adattabili ai diversi tipi di pazienti, fatto salvo il principio della valutazione costo/efficacia e per 
l’individuazione dei prezzi di riferimento;  
c) istituire una rete nazionale, coordinata dall’AGENAS, di collaborazione tra le regioni per la 
definizione e per l’utilizzo di strumenti per il governo dei dispositivi medici e per Health Technology 
Assessment (HTA) denominato “Programma Nazionale di HTA dei dispositivi medici”;  
 


VISTO il Patto per la salute 2019-2021 che ha previsto che “Rispetto al modello attuale e al percorso 
previsto in ambito HTA, si conviene sulla necessità di valutare l’opportunità di accorpare tutte le 
funzioni oggi frammentate tra più soggetti in un unico soggetto che opera in rete con i centri regionali, 
a cui affidare la governance complessiva dell’intero processo di HTA in coerenza e a supporto delle 
attività di competenza della Commissione LEA e delle politiche di innovazione in generale. Questo 
a garanzia dell’autorevolezza e dell’indipendenza del processo di valutazione”;  
 
ATTESO che il Ministro della salute, con decreto del 12 marzo 2015, ha istituito la Cabina di Regia 
per l’Health Technology Assessment, composta da: 
a) il Direttore della Direzione generale dei dispositivi medici e del servizio farmaceutico, con funzioni 
di Presidente; 
b) due rappresentanti del Ministero della salute; 
c) quattro rappresentanti designati dalla Conferenza delle Regioni e delle Province autonome; 
d) un rappresentante designato dall’AGENAS; 
e) un rappresentante designato dall’AIFA; 
 
VISTA l’Intesa sancita da questa Conferenza nella seduta del 7 settembre 2016 (rep. atti n. 157) 
concernente lo schema di decreto del Presidente del Consiglio dei ministri di aggiornamento dei livelli 
essenziali di assistenza e, in particolare, l’articolo 2, comma 3, lettera e), che menziona, tra le attività 
a cui la “Commissione nazionale per l’aggiornamento dei LEA e la promozione dell’appropriatezza 
nel Servizio sanitario nazionale” dedica particolare e prioritario impegno, l’individuazione di 
procedure evidence based per la valutazione del profilo costo/efficacia dell’innovazione tecnologica 
e dell’innovazione organizzativa in tutte le aree assistenziali, avvalendosi della Cabina di regia per 
l’HTA di cui al decreto del Ministro della salute 12 marzo 2015; 
 
ATTESO che con nota della Conferenza delle Regioni e delle Province autonome, prot. n. 145 DES-
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125 SAN, del 21 gennaio 2022, sono stati designati i rappresentanti regionali (componenti effettivi e 
componenti supplenti) per la costituzione della Cabina di regia;  
 


ATTESO, altresì, che: 
- AGENAS, con nota protocollo n. 2023/0002410 del 7 marzo 2023, ha trasmesso al Ministero 


della salute la proposta tecnica di Programma nazionale HTA; 
- la Cabina di regia, nella seduta del 10 marzo 2023, ha approvato la proposta tecnica di 


Programma nazionale HTA dei dispositivi medici; 
 
VISTA la nota del 20 marzo 2023, acquisita al prot. DAR n. 7801, con la quale il Ministero della 
salute ha trasmesso il Programma nazionale HTA dei dispositivi medici alla Conferenza permanente 
tra lo Stato, le Regioni e le Province autonome di Trento e di Bolzano, diramata dall’Ufficio per il 
coordinamento delle attività della segreteria di questa Conferenza il 28 marzo 2023, con nota prot. 
DAR n. 8409, con contestuale convocazione di una riunione tecnica il 13 aprile 2023; 
 
TENUTO CONTO che, nel corso della riunione tecnica del 13 aprile 2023, sono stati chiariti alcuni 
interrogativi posti dalle Regioni e Province autonome, che hanno anticipato il proprio assenso tecnico 
sul Programma, e che il Ministero dell’economia e delle finanze si è riservato di dare il proprio 
assenso dopo aver preso visione dello schema di intesa;   
 
VISTA la comunicazione del 18 aprile 2023, acquisita al prot. DAR n. 9942, con cui il Ministero 
della salute ha inviato lo schema di intesa, diramato in pari data dall’Ufficio per il coordinamento 
delle attività della segreteria di questa Conferenza, con nota prot. DAR n. 9944, con la richiesta al 
Coordinamento salute delle Regioni e delle Province autonome di Trento e di Bolzano e al Ministero 
dell’economia e delle finanze di far pervenire il formale assenso tecnico; 
 
VISTA la nota del 2 maggio 2023, acquisita al prot. DAR n. 10824, con la quale il Ministero 
dell’economia e delle finanze ha richiesto un emendamento alla clausola d’invarianza finanziaria 
dello schema d’intesa; 
 
VISTA la nota prot. DAR n. 10842 del 2 maggio 2023, con la quale l’Ufficio per il coordinamento 
delle attività della segreteria di questa Conferenza ha diramato la richiesta emendativa del Ministero 
dell’economia e delle finanze e ha contestualmente invitato il Ministero della salute a inviare il testo 
aggiornato dello schema d’intesa e il Coordinamento salute della Conferenza delle Regioni e delle 
Province autonome a trasmettere il formale assenso; 
 
VISTA la comunicazione del 2 maggio 2023, acquisita al prot. DAR n. 10873, con la quale il 
Ministero della salute ha inviato la versione aggiornata dello schema d’intesa, che recepisce la 
modifica richiesta dal Ministero dell’economia e delle finanze; 
 
VISTA la nota prot. DAR n. 10950 del 3 maggio 2023, con la quale l’Ufficio per il coordinamento 
delle attività della segreteria di questa Conferenza ha diramato la nuova versione dello schema 
d’intesa, reiterando la richiesta alle Regioni e Province autonome di inviare il proprio formale assenso 
tecnico; 
 
VISTA la comunicazione del 3 maggio 2023, acquisita al prot. DAR n. 11012, con la quale il 
Coordinamento tecnico della Commissione salute della Conferenza delle Regioni e delle Province 
autonome ha fatto pervenire il formale assenso tecnico sul provvedimento in oggetto; 
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VISTA la comunicazione del 9 maggio 2023, acquisita al prot. DAR n. 11396, con la quale il 
Coordinamento tecnico della Commissione salute della Conferenza delle Regioni e delle Province 
autonome, nel richiamare l’assenso tecnico già comunicato in data 3 maggio 2023, ha espresso parere 
favorevole all’intesa, subordinatamente all’inserimento nel testo della seguente clausola richiesta 
dalla Provincia autonoma di Bolzano: “Le disposizioni della presente intesa sono applicabili nelle 
Regioni a statuto speciale e nelle Province Autonome di Trento e Bolzano compatibilmente con lo 
statuto di autonomia speciale e le relative norme di attuazione”, diramata in pari data dall’Ufficio di 
coordinamento delle attività della segreteria di questa Conferenza con nota prot. DAR n. 11397; 
 


VISTA la comunicazione del 10 maggio 2023, acquisita al prot. DAR n. 11427, con la quale il 
Ministero della salute ha inviato la versione aggiornata dello schema d’intesa, che recepisce la 
modifica richiesta dalla Provincia autonoma di Bolzano; 
 


CONSIDERATO che, nel corso della odierna seduta, le Regioni e Province autonome di Trento e di 
Bolzano hanno espresso, come precedentemente comunicato in data 9 maggio 2023, avviso 
favorevole all’intesa, condizionato all’inserimento nel testo della citata clausola, di cui al documento 
depositato in seduta; 
 
CONSIDERATO altresì che, nel corso dell’odierna seduta, il rappresentante del Ministero della 
salute ha acconsentito all’inserimento della suddetta clausola; 
 


ACQUISITO, quindi, l’assenso del Governo;  
 
 


SANCISCE INTESA 
 


nei termini indicati in premessa, ai sensi dell’articolo 22 comma 2, del decreto legislativo 5 agosto 
2022, n. 137, e dell’articolo 18, comma 2, del decreto legislativo 5 agosto 2022, n. 138, sul 
Programma nazionale HTA dei dispositivi medici 2023-2025 che, allegato al presente atto, ne 
costituisce parte integrante. 


Le Regioni e le Province autonome di Trento e di Bolzano si impegnano a dare attuazione al 
Programma nazionale HTA nei limiti delle risorse umane, strumentali e finanziarie disponibili a 
legislazione vigente, senza nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubblica. 
Le disposizioni della presente intesa sono applicabili nelle Regioni a statuto speciale e nelle Province 
autonome di Trento e di Bolzano compatibilmente con lo statuto di autonomia speciale e le relative 
norme di attuazione. 
 
 
                   Il Segretario Il Presidente 
            Cons. Paola D’Avena                                                           Ministro Roberto Calderoli 
 


Firmato digitalmente da
CALDEROLI ROBERTO
C=IT
O=PRESIDENZA CONSIGLIO DEI
MINISTRI


Firmato digitalmente da
D'AVENA PAOLA
C=IT
O=PRESIDENZA CONSIGLIO DEI
MINISTRI
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Parere, ai sensi dell’articolo 2 del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, sullo schema 


di decreto del Ministro della salute recante l’istituzione della Rete nazionale delle 


talassemie e delle emoglobinopatie. ID MONITOR 2968 


 


Repertorio Atti n. 102/CSR del 10 maggio 2023. 


 


LA CONFERENZA PERMANENTE PER I RAPPORTI TRA LO STATO, LE REGIONI E 


LE PROVINCE AUTONOME DI TRENTO E DI BOLZANO 


 


Nella odierna seduta del 10 maggio 2023: 


 


VISTO l'articolo 2, comma 4, del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281;  


 


VISTO l’accordo sancito in sede di Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le 


Regioni e le Province autonome di Trento e di Bolzano in data 10 maggio 2007, relativo al 


“Riconoscimento dei Centri di coordinamento regionali e/o interregionali, di presidi 


assistenziali sovraregionali a bassa prevalenza e sull’attivazione dei Registri regionali e 


interregionali delle malattie rare” (Rep. Atti n. 103 CSR);  


VISTO l’accordo sancito in sede di Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le 


Regioni e le Province autonome di Trento e di Bolzano in data 16 ottobre 2014 sul documento 


“Piano Nazionale per le Malattie Rare (PNMR)” (rep. atti n. 140/CSR);  


 


VISTO il decreto del Ministro della salute, di concerto con il Ministro dell’economia e delle 


finanze 2 aprile 2015, n. 70, concernente “Regolamento recante definizione degli standard 


qualitativi, strutturali, tecnologici e quantitativi relativi all’assistenza ospedaliera”, che, al 


paragrafo 8.1.1 dell’allegato 1, riporta, tra le reti ospedaliere per patologia, la rete per le malattie 


rare e dispone quanto segue: “Per la definizione delle reti le Regioni adottano specifiche 


disposizioni tenendo conto delle linee guida organizzative e delle raccomandazioni già 


contenute negli appositi accordi sanciti in sede di Conferenza Stato-Regioni sulle rispettive 


materie. Relativamente alle reti sopra elencate, per le quali non siano disponibili linee guida e 


raccomandazioni, è istituito uno specifico tavolo tecnico presso Agenas composto da 


rappresentanti del Ministero della salute, di Agenas, Regioni e Province autonome, con il 


compito di definire entro un anno dalla data di approvazione del presente decreto le relative 


linee guida e raccomandazioni, nonché di aggiornare quelle già esistenti, da sancire tramite 


Accordi in sede di Conferenza Stato-Regioni”;  


VISTA la nota del 6 febbraio 2023, prot. DAR 3818, con la quale il Ministero della salute ha 


trasmesso, ai fini del perfezionamento del prescritto parere da parte di questa Conferenza, lo 


schema di decreto in oggetto; 


 


VISTA la nota del 7 febbraio 2023, prot. DAR n.3939, con la quale l’Ufficio per il 


coordinamento delle attività della Segreteria di questa Conferenza ha diramato la suddetta nota 


alle Regioni ed alle Province autonome di Trento e di Bolzano;  


 


VISTA la comunicazione del 10 febbraio 2023, diramata con protocollo DAR n.4661 il 13 


febbraio 2023, con la quale la Commissione salute ha chiesto la convocazione una riunione 


tecnica; 
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VISTA la nota del 13 febbraio 2023, protocollo DAR n.4661, con la quale l’Ufficio per il 


coordinamento delle attività della Segreteria di questa Conferenza ha convocato una riunione 


tecnica per il 1° marzo 2023, poi sconvocata come da richiesta della Commissione salute 


pervenuta il 21 febbraio, acquisita al protocollo DAR n.5739 in pari data; 
 


VISTA la nota del 21 febbraio 2023, prot. DAR n.5742, con la quale l’Ufficio per il 


coordinamento delle attività della Segreteria di questa Conferenza ha riconvocato la riunione 


tecnica per il giorno 23 marzo 2023; 


 


VISTA la comunicazione del 15 marzo 2023 della Commissione salute, diramata con prot. 


DAR n. 7480, con la quale sono state trasmesse le osservazioni sullo schema di provvedimento 


elaborate dalla sub Area servizi trasfusionali e della sub Area malattie rare; 


 


CONSIDERATO che, nel corso della riunione del 23 marzo 2023, non è stato possibile 


concludere l’istruttoria tecnica, in quanto la sub Area servizi trasfusionali e la sub Area malattie 


rare delle Regioni hanno presentato emendamenti allo schema di provvedimento tra loro non 


compatibili e che in tale sede il Ministero della salute ha proposto un tavolo di lavoro congiunto 


al fine di arrivare a predisporre un testo condiviso tra le parti; 


 


VISTA la nota del 3 maggio 2023 del Ministero della salute, diramata con nota prot. DAR 


n.11065 il 4 maggio 2023, con la quale è stata è stata inviata una nuova versione dello schema 


di provvedimento in oggetto che tiene conto delle osservazioni regionali;  


 


VISTA la comunicazione del 9 maggio 2023 della Commissione salute, prot. DAR n. 11389, 


con la quale si esprime il parere favorevole sullo schema di provvedimento in oggetto;  


 


CONSIDERATO che, nel corso dell’odierna seduta di questa Conferenza, le Regioni e le 


Province autonome di Trento e di Bolzano hanno espresso avviso favorevole sullo schema di 


provvedimento in oggetto; 


 


ESPRIME PARERE FAVOREVOLE 


 


ai sensi dell’articolo 2 del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, sullo schema di decreto 


del Ministro della salute recante l’istituzione della Rete nazionale delle talassemie e delle 


emoglobinopatie. 


 


 


             Il Segretario                                   Il Presidente 


Cons. Paola D’Avena                         Ministro Roberto Calderoli          
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Intesa, ai sensi dell’articolo 8, comma 6, della legge 5 giugno 2003, n. 131, tra il Governo, le 


Regioni e le Province autonome di Trento e di Bolzano, concernente l’adozione del “Piano 
nazionale di emergenza per alimenti e mangimi”, in attuazione dell’articolo 115 del 


Regolamento UE n. 2017/625. 


 


Rep. atti n. 103/CSR del 10 maggio 2023. 


 


LA CONFERENZA PERMANENTE PER I RAPPORTI TRA LO STATO, LE REGIONI E LE 


PROVINCE AUTONOME DI TRENTO E DI BOLZANO 


 


Nell’odierna seduta del 10 maggio 2023: 


 


VISTO l’articolo 8, comma 6, della legge 5 giugno 2003, n. 131, il quale prevede che, in sede di 


Conferenza Stato-Regioni, il Governo può promuovere la stipula di intese dirette a favorire 


l’armonizzazione delle rispettive legislazioni o il raggiungimento di posizioni unitarie o il 


conseguimento di obiettivi comuni; 


 


VISTO il regolamento (UE) n. 2017/625 del Parlamento europeo e del Consiglio del 15 marzo 


2017, relativo ai controlli ufficiali e alle altre attività ufficiali effettuati per garantire l’applicazione 


della legislazione sugli alimenti e sui mangimi delle norme sulla salute e sul benessere degli animali 


sulla sanità delle piante nonché sui prodotti fitosanitari, recante modifica dei regolamenti (CE) n. 


999/2001, (CE) n. 396/2005 (CE) n. 1069 /2009 (CE) n. 1107/2009 (UE) n. 1151/2012, (UE) n. 


652/2014, (UE) 2016/429 e (UE) 2016/2031 del Parlamento europeo e del Consiglio, dei 


regolamenti (CE) n.1/2005 e (CE) n. 1099/2009 del Consiglio e delle direttive 98/58/CE, 


1999/74/CE, 2007/43/CE, 2008/119/CE e 2008/120/CE del Consiglio, e che abroga i regolamenti 


(CE) n. 854/2004 e (CE) n. 882/2004 del Parlamento europeo e del Consiglio, le direttive 


89/608/CEE, 89/662/CEE, 90/425/CEE, 91/496/CEE, 96/23/CE, 96/93/CE e 97/78/CE del 


Consiglio e la decisione 92/438/CEE del Consiglio (regolamento sui controlli ufficiali); 


 


VISTO, in particolare, l’articolo 115 del citato regolamento 2017/625, il quale prevede che, per 


l’attuazione del piano generale per la gestione delle crisi di cui all’articolo 55 del regolamento (CE) 


n. 178/2002, gli Stati membri elaborino piani di emergenza per alimenti e mangimi in cui si 


stabiliscono le misure da attuarsi senza indugio allorché risulti che mangimi o alimenti presentano 


un serio rischio sanitario per l’uomo o gli animali direttamente o mediante l’ambiente; 


 


VISTO il regolamento (CE) n. 178/2002 del Parlamento e del Consiglio del 28 gennaio 2002, che 


stabilisce i principi e i requisiti generali della legislazione alimentare, istituisce l’Autorità europea 


per la sicurezza alimentare e fissa procedure nel campo della sicurezza alimentare; 


 


VISTE: 


- la decisione 1082/2013/UE del Parlamento europeo e del Consiglio del 22 ottobre 2013, che 


stabilisce norme in materia di sorveglianza epidemiologica, monitoraggio, allarme rapido e lotta 


contro le gravi minacce per la salute a carattere transfrontaliero; 


- la decisione di esecuzione (UE) 2017/253 della Commissione del 13 febbraio 2017, che stabilisce 


le procedure per la notifica degli allarmi nell’ambito del sistema di allarme rapido e di reazione 


istituito in relazione a gravi minacce per la salute a carattere transfrontaliero per lo scambio delle 
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informazioni, la consultazione e il coordinamento delle risposte a tali minacce, a norma della 


decisione 1082/2013/UE; 


 


VISTA la decisione di esecuzione (UE) 2019/300 della Commissione del 19 febbraio 2019, che 


abroga la decisione 2004/478/CE e che istituisce un Piano generale per la gestione delle crisi 


riguardanti la sicurezza degli alimenti e dei mangimi, a norma dell’articolo 55 del regolamento (CE) 


n. 178/2002; 


 


VISTO, in particolare, l’articolo 5 della citata decisione 2019/300, che prevede la designazione da 


parte di ciascuno Stato membro di un Coordinatore di crisi come punto di contatto unico presso la 


Commissione europea, definendone, tra i compiti, il coordinamento nazionale in caso di incidenti o 


crisi derivanti da alimenti e mangimi; 


 


VISTA l’intesa, ai sensi dell’articolo 8, comma 6, della legge 5 giugno 2003, n. 131, sancita nella 


seduta dell’8 aprile 2020 tra il Governo, le Regioni e le Province autonome di Trento e di Bolzano, 


concernente l’adozione del “Piano nazionale d’emergenza per alimenti e mangimi” (rep. atti n. 


61/CSR); 


 


VISTO il decreto del Ministro della salute 7 marzo 2022, “Revisione del sistema di segnalazione 
delle malattie infettive (PREMAL)”; 


 


RITENUTO che non tutte le situazioni di emergenza richiedono necessariamente l’istituzione di 


un’unità di crisi, ma potrebbero comunque beneficiare di un coordinamento rafforzato a livello 


nazionale o dell’Unione europea; 


 


CONSIDERATO che la citata intesa rep. atti n. 61/CSR, all’articolo 1, comma 5, prevede che il 


Piano sia aggiornato su base triennale; 


 


VISTO il decreto legislativo del 2 febbraio 2021, n. 27, recante disposizioni per l’adeguamento 


della normativa nazionale alle disposizioni del regolamento (UE) 2017/625 ai sensi dell’articolo 12, 


lettere a), b), c), d) ed e), della legge 4 ottobre 2019, n. 117; 


 


VISTO, in particolare, l’articolo 2 del citato decreto legislativo n. 27 del 2021, che designa come 


autorità competenti il Ministero della salute, le Regioni, le Province autonome di Trento e di 


Bolzano e le Aziende sanitarie locali; 


 


VISTA la nota acquisita in data 20 aprile 2023 (prot. DAR n. 10328), con la quale il Ministero della 


salute ha inviato lo schema di intesa ed il relativo Piano indicato in oggetto; 


 


VISTA la nota dell’Ufficio per il coordinamento delle attività della segreteria di questa Conferenza 


del 21 aprile 2023 (prot. DAR n. 10469) di diramazione alle Regioni e Province autonome di Trento 


e di Bolzano della suddetta documentazione; 


VISTO l’assenso tecnico comunicato in data 4 maggio 2023 (prot. DAR n. 11091) dal 


Coordinamento della Commissione salute della Conferenza delle Regioni e delle Province 


autonome; 
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CONSIDERATO che, nel corso dell’odierna seduta di questa Conferenza, le Regioni e le Province 


autonome hanno espresso avviso favorevole all’intesa sul provvedimento in parola; 


 


ACQUISITO l’assenso del Governo;  


 


SANCISCE INTESA 


 


ai sensi dell’articolo 8, comma 6, della legge 5 giugno 2003, n. 131, tra il Governo, le Regioni e le 


Province autonome di Trento e di Bolzano, concernente l’adozione del “Piano nazionale di 


emergenza per alimenti e mangimi”, in attuazione dell’articolo 115 del regolamento UE n. 


2017/625, nei seguenti termini: 


 


Adozione del Piano di emergenza nazionale per alimenti e mangimi 


 


1. II Ministero della salute, le Regioni e le Province autonome di Trento e di Bolzano, per gli aspetti 


di relativa competenza, concordano di adottare il “Piano di emergenza nazionale per gli alimenti e 


mangimi” (di seguito denominato Piano) di cui all’Allegato A, che costituisce parte integrante del 


presente atto. 


2. L’aggiornamento del Piano avviene su base quinquennale e comunque ogni qualvolta si renda 


necessario, a cura della Direzione generale competente in materia di igiene, sicurezza alimentare e 


nutrizione del Ministero della salute, d’intesa con le altre Autorità competenti. 


3. Con decreto del Ministro della salute sono aggiornate, ove necessario, le denominazioni delle 


Direzioni generali e degli uffici del Ministero della salute. 


 


Clausola di invarianza finanziaria 


 


1. All’attuazione del Piano di cui alla presente intesa si provvede nei limiti delle risorse umane, 


strumentali e finanziarie previste a legislazione vigente e comunque senza nuovi o maggiori oneri a 


carico del bilancio dello Stato e della finanza pubblica. 


 


Disposizioni finali 


 


1. L’intesa, ai sensi dell’articolo 8, comma 6, della legge 5 giugno 2003, n. 131, tra il Governo, le 


Regioni e le Province autonome di Trento e di Bolzano, sancita nella seduta dell’8 aprile 2020, 


concernente l’adozione del “Piano nazionale d’emergenza per alimenti e mangimi” (rep. atti n.  


61/CSR), cessa di avere applicazione dalla data di pubblicazione in Gazzetta Ufficiale della presente 


intesa. 


2. Le Regioni e le Province autonome di Trento e di Bolzano adottano, entro 12 mesi dalla 


pubblicazione della presente intesa, Piani regionali/provinciali in coerenza con la medesima, 


informandone la Direzione generale per l’igiene e la sicurezza degli alimenti e la nutrizione del 


Ministero della salute. 


 


 


  Il Segretario                                          Il Presidente 


                  Cons. Paola D’Avena                           Ministro Roberto Calderoli         
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LE REGIONI E LE PROVINCE AUTONOME DI TRENTO E DI BOLZANO 


 


 


 
 


Parere, ai sensi dell’articolo 13, comma 6, del decreto legislativo 5 agosto 2022, n. 136, sullo 
schema di decreto del Ministro della salute, concernente l’adozione del Programma di 
sorveglianza dell’Unione europea per l’influenza aviaria nel pollame e nei volatili selvatici. ID 
MONITOR 5092. 
 
Repertorio Atti n. 104/CSR del 10 maggio 2023. 
 


LA CONFERENZA PERMANENTE PER I RAPPORTI TRA LO STATO, LE REGIONI E LE 
PROVINCE AUTONOME DI TRENTO E DI BOLZANO 


 
Nella odierna seduta del 10 maggio 2023: 
 
VISTO il decreto legislativo 5 agosto 2022, n. 136, recante “Attuazione dell’articolo 14, comma 2, 
lettere a), b), e), f), h), i), l), n), o) e p), della legge 22 aprile 2021, n. 53 per adeguare e raccordare la 
normativa nazionale in materia di prevenzione e controllo delle malattie animali che sono trasmissibili 
agli animali o all’uomo, alle disposizioni del regolamento (UE) 2016/429 del Parlamento europeo e 
del Consiglio, del 9 marzo 2016” e, in particolare, l’articolo 13, comma 6, il quale stabilisce che il 
Ministro della salute adotta, con proprio decreto ,i programmi di sorveglianza predisposti ai sensi 
dell’articolo 28 del regolamento (UE) 2016/429; 
 
VISTO il regolamento (UE) n. 2016/429 del Parlamento europeo e del Consiglio del 9 marzo 2016 
relativo alle malattie animali trasmissibili, che modifica e abroga taluni atti di sanità animale e, in 
particolare, l’articolo 28 (Programmi di sorveglianza dell’Unione) il quale dispone che gli Stati 
membri stabiliscono un programma di sorveglianza per malattie animali che hanno rilevanza per 
l’Unione; 
 
VISTA la nota del 13 aprile 2023, prot. DAR 9601, con la quale il Ministero della salute ha trasmesso, 
ai fini dell’acquisizione del prescritto parere da parte di questa Conferenza, lo schema di decreto in 
oggetto; 
 
VISTA la nota del 20 aprile 2023, prot. DAR n.10343, con la quale l’Ufficio per il coordinamento 
delle attività della segreteria di questa Conferenza ha diramato la suddetta nota alle Regioni ed alle 
Province autonome di Trento e di Bolzano, con contestuale richiesta del formale assenso tecnico; 
 
VISTA la comunicazione del 3 maggio 2023, acquisita al prot. DAR n. 11019 in pari data, con la 
quale la Commissione Salute della Conferenza delle Regioni e delle Province autonome di Trento e 
di Bolzano ha espresso il formale assenso sul provvedimento in oggetto; 
 
CONSIDERATO che, nel corso dell’odierna seduta di questa Conferenza, le Regioni e le Province 
autonome di Trento e di Bolzano hanno espresso parere favorevole sullo schema di decreto in oggetto;  


 
ESPRIME PARERE FAVOREVOLE 


 
ai sensi dell’articolo 13, comma 6, del decreto legislativo 5 agosto 2022, n.136, sullo schema di 
decreto del Ministro della salute, concernente l’adozione del Programma di sorveglianza dell’Unione 
europea per l’influenza aviaria nel pollame e nei volatili selvatici. 
 
           Il Segretario                                     Il Presidente 


        Cons. Paola D’Avena                                     Ministro Roberto Calderoli      
 
 
SLR/AC               
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Presidenza del Consiglio dei Ministri 
CONFERENZA PERMANENTE PER I RAPPORTI TRA LO STATO, 


LE REGIONI E LE PROVINCE AUTONOME DI TRENTO E DI BOLZANO 


 
 


 


 


 


 


 


Parere, ai sensi dell’articolo 2, comma 4, del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, sulla 
proposta di obiettivi e criteri ai fini della ripartizione alle Regioni e alle Province autonome di 


Trento e di Bolzano dei fondi da destinarsi all’attuazione dell’articolo 12 del decreto 
legislativo 9 novembre 2007, n. 207 (Rintracciabilità del sangue e degli emocomponenti) e 


dell’articolo 5 del decreto legislativo 9 novembre 2007, n. 208 (Sistema di qualità per i servizi 


trasfusionali). Anno 2023.   


 


Rep. atti n. 105/CSR del 10 maggio 2023. 


 


LA CONFERENZA PERMANENTE PER I RAPPORTI TRA LO STATO, LE REGIONI E LE 


PROVINCE AUTONOME DI TRENTO E DI BOLZANO 


 


Nella odierna seduta del 10 maggio 2023: 


 


VISTO l’articolo 2, comma 4, del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281; 


VISTA la legge 21 ottobre 2005, n. 219, recante “Nuova disciplina delle attività trasfusionali e della 
produzione nazionale degli emoderivati”, che: 


- all’articolo 6, comma 1, lett. c), prevede che, con uno o più accordi tra Governo, Regioni e 


Province autonome di Trento e di Bolzano, sanciti in sede di Conferenza permanente per i rapporti 


tra lo Stato, le Regioni e le Province autonome di Trento e di Bolzano, venga promossa 


l’individuazione da parte delle Regioni, in base alla propria programmazione, delle strutture e degli 


strumenti necessari per garantire un coordinamento intraregionale ed interregionale delle attività 


trasfusionali, dei flussi di scambio e di compensazione nonché il monitoraggio del raggiungimento 


degli obiettivi in relazione alle finalità di cui all’articolo 1 ed ai principi generali di cui all’articolo 
11 della medesima legge;  


- all’articolo 11, comma 1, definisce, in considerazione del fatto che l’autosufficienza di 
sangue e derivati costituisce un interesse nazionale sovraregionale e sovraziendale non frazionabile 


per il cui raggiungimento è richiesto il concorso delle Regioni e delle Aziende sanitarie, alcuni 


principi generali di programmazione sanitaria atti a favorire l’armonizzazione della legislazione in 
materia di attività trasfusionali; 


 


VISTO il decreto legislativo 9 novembre 2007, n. 207, che recepisce la direttiva 2005/61/CE 


concernente l’applicazione della direttiva 2002/98/CE relativa alla prescrizione in tema di 
rintracciabilità del sangue e degli emocomponenti destinati a trasfusioni e alla notifica di effetti 


indesiderati ed incidenti gravi e, in particolare, l’articolo 12, che prevede lo stanziamento dei relativi 


oneri finanziari; 


 


VISTO il decreto legislativo 9 novembre 2007, n. 208, che recepisce la direttiva 2005/62/CE 


concernente l’applicazione della direttiva 2002/98/CE relativa agli aspetti del sistema di qualità per i 


servizi trasfusionali e, in particolare, l’articolo 5, che prevede lo stanziamento dei relativi oneri 


finanziari; 


 


VISTA la legge 28 dicembre 2015, n. 208, la quale, all’articolo 1, comma 583 (Legge di stabilità 


2016), dispone che le risorse annualmente previste di cui agli articoli 12 del decreto legislativo n. 
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207 del 2007 e 5 del decreto legislativo n. 208 del 2007 sono equamente ripartite, destinando il 50 


per cento alle Regioni e il 50 per cento al Centro nazionale sangue per le attività di coordinamento 


della rete trasfusionale; 


 


VISTA la nota del Ministero della salute del 30 marzo 2023, acquisita al prot. DAR n. 8597, con la 


quale è stata trasmessa la proposta di riparto tra le Regioni, per l’anno 2023, delle risorse destinate 


all’attuazione dell’articolo 12 del decreto legislativo n. 207 del 2007 e dell’articolo 5 del decreto 


legislativo n. 208 del 2007, che sono rispettivamente pari a euro € 294.865,50 e ad euro € 
333.474,50;  


 


VISTA la nota prot. DAR n. 8745 del 3 aprile 2023, con la quale l’Ufficio per il coordinamento 


delle attività della segreteria di questa Conferenza ha diramato alle Regioni e Province autonome di 


Trento e di Bolzano la proposta in oggetto e ha contestualmente convocato una riunione tecnica per 


il giorno 27 aprile 2023; 


 


VISTA la comunicazione del 21 aprile 2023, acquisita al prot. DAR n. 10541, con la quale il 


Coordinamento della Commissione salute della Conferenza delle Regioni e delle Province 


autonome ha trasmesso l’assenso tecnico per il provvedimento in oggetto, chiedendo di valutare 
l’annullamento della suddetta riunione tecnica; 


 


VISTA la nota prot. 10549 DAR del 26 aprile 2023, con la quale l’Ufficio per il coordinamento 


delle attività della segreteria di questa Conferenza ha diramato l’assenso, comunicando 


contestualmente l’annullamento della riunione tecnica fissata per il 27 aprile 2023; 


 


VISTA la nota dell’8 maggio 2023, acquisita al prot. DAR n. 11273, con la quale il Ministero 


dell’economia e delle finanze ha comunicato di non avere osservazioni da formulare ai fini 


dell’ulteriore corso dell’iter del provvedimento in oggetto; 


 


CONSIDERATO che, nel corso dell’odierna seduta di questa Conferenza, le Regioni e le Province 


autonome di Trento e di Bolzano hanno espresso avviso favorevole sulla proposta del Ministero 


della salute; 


 


ESPRIME PARERE FAVOREVOLE 


 


ai sensi dell’articolo 2, comma 4, del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, sulla proposta di 


obiettivi e criteri ai fini della ripartizione alle Regioni e alle Province autonome di Trento e di 


Bolzano dei fondi da destinarsi all’attuazione dell’articolo 12 del decreto legislativo 9 novembre 


2007, n. 207 (Rintracciabilità del sangue e degli emocomponenti) e dell’articolo 5 del decreto 
legislativo 9 novembre 2007, n. 208 (Sistema di qualità per i servizi trasfusionali) per l’anno 2023 


che, allegata al presente atto, ne costituisce parte integrante. 


 


           Il Segretario                                             Il Presidente 


               Cons. Paola D’Avena                                   Ministro Roberto Calderoli 
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Designazione, ai sensi dell’articolo 2, comma 1, lettera d), del decreto legislativo 28 agosto 1997, 


n. 281, in sostituzione di un rappresentante in seno all’Osservatorio nazionale per le professioni 


sanitarie, di cui al decreto del Ministro dell’istruzione, dell’università e della ricerca del 19 


febbraio 2009. 


 


Repertorio Atti n. 106/CSR del 10 maggio 2023. 


 


LA CONFERENZA PERMANENTE PER I RAPPORTI TRA LO STATO, LE REGIONI E LE 


PROVINCE AUTONOME DI TRENTO E DI BOLZANO 


 


Nell’odierna seduta del 10 maggio 2023: 


 


VISTO l’articolo 2, comma 1, lettera d), del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281;  


 


VISTO il decreto del Ministro dell’istruzione, dell’università e della ricerca, di concerto con il 


Ministro del lavoro, della salute e delle politiche sociali, del 19 febbraio 2009 e, in particolare, 


l’articolo 10, che prevede l’istituzione, presso il Ministero dell’istruzione, dell’università e della 


ricerca, dell’Osservatorio nazionale per le professioni sanitarie; 


 


VISTO il decreto del Ministro dell’istruzione, dell’università e della ricerca, di concerto con il 


Ministro della salute, del 30 dicembre 2010, il quale prevede, all’articolo 3, che l’Osservatorio 


nazionale per le professioni sanitarie è composto da un Comitato di Presidenza con un rappresentante 


designato dalla Conferenza Stato-Regioni; 


 


VISTO il decreto del Ministro dell’Università, di concerto con il Ministro della salute, del 14 aprile 


2021, n. 370, con il quale è stato ricostituito l’Osservatorio nazionale per le professioni sanitarie; 


 


VISTO l’atto di questa Conferenza adottato nella seduta dell’8 luglio 2021 (Rep. n. 104/CSR) con il 


quale è stato designato, in sostituzione di un componente dimissionario, quale rappresentante delle 


Regioni in seno all’Osservatorio nazionale per le professioni sanitarie, il dott. Luciano Flor, della 


Regione del Veneto; 


 


VISTA la nota del 14 aprile 2023 (prot. DAR n. 9720), con la quale la Conferenza delle Regioni e 


delle Province autonome ha chiesto di voler di sostituire in seno all’Osservatorio nazionale per le 


professioni sanitarie il dott. Luciano Flor della Regione del Veneto con il dott. Claudio Costa della 


medesima Regione; 


 


VISTA la nota dell’Ufficio per il coordinamento delle attività della segreteria di questa Conferenza 


del 21 aprile 2023 (prot. DAR n. 10467), con la quale tale richiesta è stata partecipata ai ministeri 


interessati; 


 


CONSIDERATO che, nel corso dell’odierna seduta di questa Conferenza, le Regioni e delle 


Province autonome hanno confermato il nominativo già indicato con nota del 21 aprile 2023; 


 


VISTI gli esiti dell’odierna seduta di questa Conferenza, nel corso della quale la Conferenza delle 


Regioni e delle Province autonome ha confermato la designazione del dott. Claudio Costa in 


sostituzione del dott. Luciano Flor, quale rappresentante in seno all’organismo in esame; 
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ACQUISITO l’assenso del Governo su detta designazione; 


 


ACQUISISCE LA DESIGNAZIONE 


 


ai sensi dell’articolo 2, comma 1, lettera d), del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, del dott. 


Claudio Costa in sostituzione del dott. Luciano Flor, quale rappresentante delle Regioni in seno 


all’Osservatorio nazionale per le professioni sanitarie. 


 


 


 


           Il Segretario                                                Il Presidente 


               Cons. Paola D’Avena                                             Ministro Roberto Calderoli 
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Designazione, ai sensi dell’articolo 2, comma 1, lettera d), del decreto legislativo 28 agosto 
1997, n. 281, in sostituzione di un rappresentante delle Regioni e delle Province autonome in 
seno all’Osservatorio nazionale sulle liste di attesa, di cui all’allegato A) dell’atto rep. n. 
28/CSR del 21 febbraio 2019. 
 


Rep. atti n. 107/CSR del 10 maggio 2023.     
 


LA CONFERENZA PERMANENTE PER I RAPPORTI TRA LO STATO, LE REGIONI E LE 
PROVINCE AUTONOME DI TRENTO E DI BOLZANO 


 


Nell’odierna seduta del 10 maggio 2023: 
 


VISTO l’articolo 2, comma 1, lettera d), del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281; 
 


VISTA l’intesa, ai sensi dell’articolo 8, comma 6, della legge 5 giugno 2003, n. 131, tra il Governo, 
le Regioni e Province Autonome di Trento e di Bolzano, sul documento recante “Piano nazionale di 
governo delle liste di attesa (PNGLA) per il triennio 2019-2021”, di cui all’articolo 1, comma 280, 
della legge 23 dicembre 2005, n. 266, sancita nella seduta del 21 febbraio 2019 (rep. atti 28/CSR);  
 


VISTO, in particolare, l’allegato A) del suddetto atto, che prevede l’istituzione, entro 120 giorni 
dalla stipula dell’intesa, dell’Osservatorio nazionale sulle liste di attesa, composto da rappresentanti 
del Ministero della salute, Agenas, di tutte le Regioni e Province autonome, dell’ISS e delle 
organizzazioni civiche di tutela del diritto alla salute, per dare piena attuazione al Piano nazionale di 
governo delle liste di attesa; 
 


VISTO il decreto del Ministero della salute 20 giugno 2019, con il quale è stato istituito 
l’Osservatorio nazionale sulle liste di attesa e ne è stata definita la composizione; 
 


VISTA la nota n. 2406 del Segretario generale della Conferenza delle Regioni e delle Province 
autonome del 27 aprile 2023, con la quale è stato chiesto di sostituire la dott.ssa Maria Rosaria 
Romano della Regione Campania con la dott.ssa Anna Maria Ferriero della medesima Regione;  
  


VISTA la nota dell’Ufficio per il coordinamento delle attività della segreteria di questa Conferenza 
del 27 aprile 2023, prot. DAR n. 10826, con la quale tale richiesta è stata partecipata al Ministero 
della salute;  
 


CONSIDERATO che, nel corso dell’odierna seduta, la Conferenza delle Regioni e delle Province 
autonome ha confermato la designazione della dott.ssa Anna Maria Ferriero della Regione 
Campania in sostituzione della dott.ssa Maria Rosaria Romano della medesima Regione, quale 
componente dell’organismo in parola; 
 


ACQUISITO l’assenso del Governo su detta designazione: 
 


ACQUISISCE LA DESIGNAZIONE 
 


ai sensi dell’articolo 2, comma 1, lettera d), del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, della 
dott.ssa Anna Maria Ferriero della Regione Campania in sostituzione della dott.ssa Maria Rosaria 
Romano della medesima Regione, quale componente dell’Osservatorio nazionale sulle liste di 
attesa, di cui all’allegato A) dell’atto rep. n. 28/CSR del 21 febbraio 2019. 
 


      Il Segretario                                   Il Presidente 
           Cons. Paola D’Avena                                    Ministro Roberto Calderoli         
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Accordo, ai sensi dell’articolo 4 del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, sul “Piano di 


gestione nazionale del Moriglione (Aythya ferina)”, proposto dal Ministero dell’ambiente e 
della sicurezza energetica. 


 


Rep. atti n. 108 /CSR del 10 maggio 2023. 


 


LA CONFERENZA PERMANENTE PER I RAPPORTI TRA LO STATO, LE REGIONI E LE 


PROVINCE AUTONOME DI TRENTO E DI BOLZANO 


 


Nella odierna seduta del 10 maggio 2023: 


 


VISTA la legge 11 febbraio 1992, n. 157, recante “Norme per la protezione della fauna selvatica 


omeoterma e per il prelievo venatorio”;  


 


VISTA la direttiva 2009/147/CE del Parlamento europeo e del Consiglio del 30 novembre 2009, 


concernente la “Conservazione degli uccelli selvatici”; 


 


VISTI gli articoli 2 e 7 della citata direttiva, i quali stabiliscono rispettivamente che: 


- gli Stati membri adottano le misure necessarie per mantenere o adeguare la popolazione di tutte 


le specie di uccelli viventi allo stato selvatico nel territorio europeo, a un livello che corrisponde 


alle esigenze ecologiche, scientifiche e culturali, pur tenendo conto delle esigenze economiche e 


ricreative; 


- le specie elencate nell’allegato II possono essere oggetto di atti di caccia nel quadro della 


legislazione nazionale in funzione del loro livello di popolazione, della distribuzione geografica 


e del tasso di riproduzione in tutta la Comunità. 


 


CONSIDERATO che il Moriglione è inserito negli allegati IIA/ e III/B della citata direttiva 


2009/147/CE;  


 


CONSIDERATO che gli scopi principali del Piano in parola sono la conservazione e la gestione 


delle popolazioni italiane nidificanti di Moriglione e dei contingenti migratori della specie che 


attraversano il nostro Paese e/o vi svernano; 


 


VISTA la nota del 24 maggio 2022, acquisita al protocollo DAR n. 8342, con la quale il Ministero 


dell’ambiente e della sicurezza energetica ha trasmesso il documento recante il Piano di gestione 


nazionale del Moriglione (Aythya ferina), diramato dall’Ufficio per il coordinamento delle attività 


della segreteria di questa Conferenza alle Regioni e alle amministrazioni interessate con nota prot. 


DAR n. 8776 del 1° giugno 2022, con la contestuale convocazione di una riunione tecnica per il 16 


giugno 2022;  


 


VISTI gli esiti della predetta riunione, nel corso della quale le Regioni e le Province autonome di 


Trento e di Bolzano hanno formulato alcune osservazioni e proposte emendative; 


 


VISTA la nota prot. DAR n. 17390 del 26 ottobre 2022, con la quale l’Ufficio per il coordinamento 


delle attività della segreteria di questa Conferenza, a seguito del cambio di Governo, ha richiesto 


all’Ufficio di gabinetto del Ministro dell’ambiente e della sicurezza energetica di confermare 


l’interesse alla prosecuzione dell’iter del provvedimento;  
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VISTA la nuova versione del Piano in epigrafe inviata dal Ministero dell’ambiente e della sicurezza 


energetica, trasmessa in data 24 novembre 2022, acquisita in pari data al prot. DAR n. 19514 e 


diramata dall’Ufficio per il coordinamento delle attività della segreteria di questa Conferenza in data 


25 novembre 2022 con nota prot. DAR n. 19602, con contestuale richiesta ai Coordinamenti 


interregionali della Conferenza delle Regioni e delle Province autonome e alle amministrazioni 


interessate di comunicare eventuali osservazioni o la necessità di un ulteriore approfondimento 


tecnico; 


 


VISTA la nota prot. DAR n. 4964 del 14 febbraio 2023, con la quale l’Ufficio per il coordinamento 


delle attività della segreteria di questa Conferenza ha sollecitato le Regioni ad inviare l’assenso 
tecnico o eventuali ulteriori osservazioni sul Piano;   


 


VISTA l’ulteriore versione del Piano inviata dal Ministero dell’ambiente e della sicurezza 


energetica con nota prot. n. 4476 del 24 febbraio 2023, acquisita in pari data al prot. DAR n. 6140 e 


diramata alle amministrazioni interessate dall’Ufficio per il coordinamento delle attività della 


segreteria di questa Conferenza in data 1° marzo 2023, con nota prot. DAR n. 6451;  


 


VISTA la nota prot. DAR n. 7261 del 13 marzo 2023, con la quale l’Ufficio per il coordinamento 


delle attività della segreteria di questa Conferenza ha diramato alle amministrazioni interessate la 


proposta di emendamento pervenuta dalla Regione Liguria in data 10 marzo 2023 con nota prot. n. 


265748, acquisita in pari data al prot. DAR n. 7185, con contestuale convocazione di una riunione 


tecnica in data 29 marzo 2023; 


 


VISTA la nota prot. DAR n. 8287 del 27 marzo 2023, con la quale l’Ufficio per il coordinamento 


delle attività della segreteria di questa Conferenza ha diramato alle amministrazioni interessate le 


osservazioni pervenute dalla Regione del Veneto; 


 


VISTI gli esiti della riunione tecnica del 29 marzo 2023, nel corso della quale il Ministero 


dell’ambiente e della sicurezza energetica ha accolto in parte le osservazioni e ha proposto una 
modifica riguardante l’Azione 2.2 in merito alla data di chiusura del prelievo, che viene determinata 


nel rispetto degli articoli 1 e 18 della legge n. 157 del 1992 e che potrà essere modificata in base a 


eventuali piani di gestione europei; 


 


VISTA la nota dell’11 aprile 2023, acquisita al prot. DAR n. 9314, con la quale il Ministero 


dell’ambiente e della sicurezza energetica ha trasmesso il nuovo Piano, che è stato diramato a tutte 


le amministrazioni interessate dall’Ufficio per il coordinamento delle attività della segreteria di 


questa Conferenza in data 12 aprile 2023, con nota prot. DAR n. 9458; 


 


VISTA la nota prot. n. 11709 del 13 aprile 2023, acquisita in pari data al prot. DAR n. 9511, con la 


quale la Regione Sardegna, in qualità di Coordinatrice della Commissione ambiente, energia e 


sostenibilità della Conferenza delle Regioni e delle Province autonome, ha comunicato l’assenso 


tecnico; 


 


VISTA la nota del 18 aprile 2023, acquisita in pari data al prot. DAR n. 10093, con la quale il 


Ministero dell’ambiente e della sicurezza energetica ha chiesto il differimento dell’esame del 
provvedimento già iscritto al punto 12 dell’ordine del giorno della seduta del 19 aprile 2023 di 


questa Conferenza;  


 







Presidenza del Consiglio dei Ministri 
CONFERENZA PERMANENTE PER I RAPPORTI TRA LO STATO, 


LE REGIONI E LE PROVINCE AUTONOME DI TRENTO E DI BOLZANO 


 


 


 


 


VISTA la nota del 19 aprile 2023 prot. DAR n. 10231, con la quale l’Ufficio per il coordinamento 


delle attività della segreteria di questa Conferenza ha diramato la richiesta di differimento del 


provvedimento in esame e ha contestualmente chiesto di conoscere le determinazioni del suindicato 


Ministero al fine di addivenire all’approvazione dell’accordo; 


 


VISTA la nota del 21 aprile 2023, acquisita al prot. DAR n. 10483 e diramata dall’Ufficio di 


coordinamento per le attività di segreteria di questa Conferenza in data 26 aprile 2023 con nota prot. 


DAR n. 10586, con la quale il Ministero dell’ambiente e della sicurezza energetica ha chiesto la 


reiscrizione del provvedimento in esame all’ordine del giorno della prima seduta utile di questa 


Conferenza; 


 


CONSIDERATO che, nel corso dell’odierna seduta di questa Conferenza, le Regioni e le Province 


autonome di Trento e di Bolzano hanno espresso l’avviso favorevole all’accordo sul testo diramato 


il 26 aprile 2023 dall’Ufficio di coordinamento per le attività di segreteria di questa Conferenza; 


 


ACQUISITO l’assenso del Governo; 


 


SANCISCE ACCORDO 


 


ai sensi dell’articolo 4 del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, sul documento recante: “Piano 


di gestione nazionale del Moriglione (Aythya ferina)” che, allegato al presente atto, ne costituisce 


parte integrante (Allegato 1). 


 


 


        Il Segretario                                       Il Presidente 


             Cons. Paola D’Avena                             Ministro Roberto Calderoli 
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1. INTRODUZIONE


Al fine di dare piena applicazione agli obblighi comunitari derivanti dalla Direttiva Uccelli
20091147lCE, il nostro Paese deve sviluppare piani di gestione per le specie ornitiche in sfavorevole
stato di conservazione, per riportarle a uno stato di conservazione soddisfacente, nel contempo
garantendone una gestione venatoria equilibrata e sostenibile. Per questo fine il Ministero della
Transizione Ecologica (MiTE), di concerto con il Ministero delle Politiche AgricoleAlimentari e


Forestali, ha dato incarico ad ISPRA di predisporre il piano di gestione per il Moriglione (Aythya


ferina Linnaeus, 1758), specie in sfavorevole stato di conservazione.


Il Moriglione d inserito negli allegati II/A e III/B della Direttiva 200911471C8;a livello globale, nella
Lista Rossa dell'IUCN (Birdlife International20lg) e a livello continentale in inverno(Birdlife
International 2022) d classificata come VU (vulnerabile). Secondo Birdlife International (2017)
presenta uno stato di conservazione sfavorevole (SPEC 1).


A livello continentale, 1'ltalia riveste un ruolo rilevante per la conservazione del Moriglione, in quanto


il nostro Paese ospita una percentuale significativa della popolazione svernante europeadella


specie (a%) (Birdlife Internati onal 20 17).


Nel nostro Paese, d specie cacciabile ai sensi della Legge n.15711992, art.18, dalla terza domenica
di settembre al 3l gennaio.


Gli scopi principali del presente Piano di Gestione sono la conservazione e la gestione delle
popolazioni italiane nidificanti di Moriglione e dei contingenti migratori della specie che attraversano


e/o svernano nel nostro Paese. Per conseguire questi scopi a lungo termine d previstalarealizzazione
di una serie di obiettivi a breve termine che includono:


. conservazione, miglioramento e ampliamento dell'habitat della specie;


o gestione sostenibile dell'attivitd venatoria;
. approfondimento delle conoscenze disponibili su fattori chiave della biologia della specie.


ll Piano d composto da cinque capitoli: nel primo vengono sintetizzati alcuni aspetti rilevanti della
biologia del Moriglione, nel secondo vengono riportate le conoscenze disponibili sulla sua


demografia e su altri fattori chiave per la sua gestione, nel terzo vengono elencate e descritte le


minacce piir importanti per la specie, nel quarlo vengono illustrati l'inclusione del Moriglione nelle
varie liste di interesse e altri aspetti legislativi. Il quinto capitolo elenca le azioni prioritarie per la
gestione della specie raggruppate in quattro tematiche principali: salvaguardia dell'habitat, gestione


venatoria sostenibile, monitoraggio e ricerca, rapporti tra istituzioni.


Il presente Piano di Gestione deve essere revisionato e aggiornato ogni cinque anni a partire
dal l' approv azione da parte della Conferenza Stato-Regioni.







2. BIOLOGIA


Informazioni


generali


Tassonomia


Tendenza delle


popolazioni


Anatra tuffatrice di medie dimensioni, dalla corporatura compatta e con dimorfismo sessuale


accentuato, d ampiamente diffusa nella Regione Paleartica, dall'Europa occidentale alla Siberia


orientale sino ai 120' Est. L'areale riproduttivo comprende le acque dolci a sud degli habitat di


tundra e si estende alle medie latitudini dalle lsole Britanniche alla Svezia e Finlandia centrale,


all'Europa occidentale e centro-orientale. all'Asia centrale fino al lago Baikal. i laghi steppici della


Mongolia e della regione di Daurian con popolazioni isolate che nidificano in Africa nord-


occidentale, Spagna ed in Turchia (Cramp & Simmons 1971 , Kear 2005, Keller et aL.2020).


L'areale di svernamento comprende I'intera Europa, il Mediterraneo, I'Africa settentrionalelungo


il Nilo fino al Sudan, le regioni del Mar Nero e del Mar Caspio, il subcontinente indiano fino alla


Cina meridionale, alla Corea e al Giappone (Kear 2005, Carboneras & Kirwan 2014, Reeber


20 I s).


In ltalia d specie migratrice regolare, svernante e parzialmente sedentaria. A partire dai primi anni


'70 del secolo scorso ha colonizzato il nostro Paese con nidificazioni localtzzate e presenza stabile


solo in poche zone umide della Pianura Padana, dell'alto Adriatico e delle isole maggiori (Brichetti


& Fracasso 2003, Nardelli et al 2015).


Specie monotipica a distribuzione euroasiatica. In Nord America sono presenti due specie con


aspetto, comportamento ed ecologia simili: il Moriglione testarossa (Aythya americana) e il


Moriglione dorsotelato (Aythya valisineria) che nel complesso contano popolazioni per numero e


distribuzione latitudinale comparabili a quelle di A. ferina (Fox et al.2016).


Le stime pii recenti valutano la consistenza della popolazione mondiale 1,23-1,33 milioni di


individui (Wetlands lnternational 2019 in Mischenko et a|.2020), in diminuzione rispetto alla


precedente stima di 1,95-2,45 milioni di individui (Wetlands International 2016).


La popolazione europea d valutata in circa 198-285 mila coppie nidificanti e tra 510 mila e 1,14


milioni di individui (Birdlife International 2017). La popolazione EU27 d valutata in 85300-


127000 coppie distribuite su un areale di 918 mila km'z (EEA 2016).


Dal 1850 e per gran parte degli ultimi 150 anni, il Moriglione ha ampliato e quindi consolidato


I'areale riproduttivo a nord e verso ovest, colonizzando Fennoscandia, Scandinavia, Gran


Bretagna e Paesi Bassi. Dagli anni 1950 si d diffuso in molti Paesi del Mediterraneo tra cui Grecia,


Italia, Spagna e Nord Africa (Bezzel1969, Hagemeijer & Blair 1997). Tale favorevole situazione


pare tuttavia essersi invertita nel corso degli ultimi 15-20 anni e sia distribuzione che dimensione


della popolazione sono in declino con una contrazione dell'areale riproduttivo in particolare nelle


regioni pir) settentrionali e orientali (dalla Russia europea al lago Baikal) e invece un recupero


nella Penisola Iberica (Keller et aL.2Q20, Mischenko et aL.2020).


ln ltalia, registrate nidificazioni sporadiche nel corso degli anni 1950-60 poi divenute regolari dai


primi anni '70 del secolo scorso nelle Valli di Comacchio, nella laguna Veneta e inSardegna. La


colonizzazione della Sicilia risale al 1982 (Fasola & Brichetti 1993). All'inizio degli anni 1990


la popolazione italiana nidificante veniva valutata in 300-400 coppie (Brichetti & Canova 1990),


valori confermati, in assenza di nuovi dati, anche nei primi anni 2000 (Brichetti & Fracasso 2003).


Piir recentemente, la popolazione nidificante d stata stimata in 150-200 coppie, in forte


decremento sia su base decennale (2000-2009: -50%) che nel lungo periodo (1991-2009: -25-


40%) (Nardelli et al. 2015). Pur in assenza di dati completi e aggiornati, Brichetti & Fracasso


(2018) riportano una stima di 280-380 coppie per il periodo 2010-2016 e trend soggetti a


fluttuazioni annuali con locali lievi incrementi o marcati declini. Mancano dati recenti sul


contingente nidificante in Emilia-Romagna, mentre in anni recenti sono state stimate 80-130


coppie in Veneto (Mezzavilla et al. 2016), 55-60 coppie negli anni 2009-2016 inSardegna (Grussu


& GOS 2107), 10-30 coppie in Sicilia, Lombardia e Campania e meno di 10 coppie in Friuli


Venezia Giulia (Brichetti & Fracasso 2018).


Con riferimento al periodo 1991-2010, lapopolazione svernante in Italia viene stimata in circa


30000-45000 individui con andamento anche in questo caso negativo sia nel lungo (1991-2010:


-1,5% alt'anno) che nel medio periodo (2001-2010: -3,9Yo all'anno) pur a fronte di una


copertura annuale dei siti di presenza monitorati soddisfacente e prossima o superiore all'80%
(Zenatello et al 2014). Dai 41230 individui stimati per il io l99l-1995 e ai circa







39000 del decennio successivo, si d passati ai 32002 degli anni 2006-2010 con una media
quinquennale delle presenze dell'ultimo periodo drasticamente inferiore a quella del primo
quinquennio disponibile (1991-1996) nonostante un aumento del numero totale dei siti occupati
(Baccetti et al.2002, Zenatello et al.2014).1 massimi annuali censiti nelle due met?r del decennio
2001-2010 sono rispettivamente di 44858 individui nel 2004 e di 37 173 nel 2007 cui fanno fronte
valori di circa27000 individui censiti nel triennio 2008-2010. I dati per il triennio 2013-2015
stimano il contingente svernante in 17509-29212 (Annex B - Bird species' statusand trends
report format (Article I 2) for the period 20 I 3 - 20 I 8"). In decisa controtendenza appare il dato
nazionale di 62788 individui registrato nel corso dei censimenti di gennaio 2018 (Zenatello et al.


2020). Tale valore risulta tuttavia fortemente influenzato dal conteggio di oltre 27000 individui
presso il Lago Trasimeno picco di presenze poi ridimensionato nel corso dei due inverni
successivi (Fig. 9). Nel complesso, i totali nazionali mostrano andamento altalenante con una
tendenza alla diminuzione che non era evidente prima del 2001 pur a lionte di variazioni dei trend
di breve periodo dettate da picchi di presenza apparentemente temporaneiin alcuni siti. tl declino
delle presenze numeriche nel nostro Paese durante il periodo invemalesi evidenzia considerando
i dati riferiti alla seconda metd del secolo scorso quando grandi concentrazioni superiori al totale
degli individui ora censiti a livello nazionale erano presenti nelle valli del Delta del Po. Ad
esempio, nel quinquennio 1974-19'78 tra 15000 e oltre 30000 moriglioni venivano censiti nelle
sole Valli di Comacchio (Boldreghini et al. 1978, Volponi etal. 1998) area che in seguito a


profbnde modificazioni dell'ecosistema acquatico del bacino vallivo principale oggigiomo ospita
poche centinaia di individui svernanti (Zenatello et al.2014).


Dati piir recenti relativi a singole regioni o comprensori di zone umide mostrano andamenti
irregolari o contrastanti poichd in alcuni comprensori viene confermata una diminuzione dei
contingenti svernanti, mentre in altre aree, anche in anni recenti, sono state registrate improvvise
variazioni positive delle presenze. Per una valutazione compiuta degli andamenti di popolazione,


si evidenzia cosi la necessitd di dati omogenei raccolti e analizzali su scalageografica adeguata


all'areale delta popolazione di interesse. Cio al fine di minimizzare e considerare nelle analisi dei
trend gli effetti di variazioni annuali nella copertura territoriale delle aree censite e di un diverso
andamento delle condizioni meteo-climatiche, sia tra inverni successivi che nel periodo
immediatamente precedente i censimenti (gennaio), che possono influire in modo significativo
sulla distribuzione locale degli individui svemanti. Con queste premesse, data al momento
I'indisponibilitd di dati completi recenti per l'intero ambito nazionale, si ritiene comunque utile
fare cenno alle informazioni disponibili per alcune regioni eper comprensori unitari di zone


umide.


In Piemonte e Valle d'Aosta, icensimenti di gennaio 2011 e 2012 hanno rilevato la presenza


rispettivamente di 260 e 440 individui, inferiori ai valori medi di 458 e 793 individui rilevati
rispettivamente nei due decenni del 1989-1998 (intervallo 222-717 individui) e 1999-2008
(intervallo 326-1168 individui) (Della Toffola 2012, Della Toffola et al. 2017). Nello stesso


biennio 20ll-2012, in Emilia-Romagna sono stati censiti rispettivamente 1697 e 1195 moriglioni
dei quali trail 68Yo edl'87,8Y, nelle due provincie di Ferrara e Ravenna (Tinarelli 2012). ln
Toscana. a metA gennaio del 201 I e del 2012 sono stati censiti 1284 e 2135 individui dei quali
oltre la metd nelle zone umide costiere del grossetano (Arcamone & Puglisi 2012). NelLazio nel
periodo 1991-2008 d stata riscontrata una presenza media di 3296 individui (intervallo l2 57 -5624)
(Brunelli et al. 2009). Per la Lombardia, i dati del periodo 2002-2021 evidenziano un ''declino


moderato" statisticamente signihcativo della popolazione regionale tra 11 2002 (6010 individui)
e il 2015 (2262 individui) cui fa seguito un'inversione di tendenza nei due invemi 2016 e 2017


(3500-3850 individui) e un nuovo decremento sino ai valori intermedi registrati a metd degli anni
2000 e una sostanziale stabilitd nel breve periodo con una media di 3392 individui censiti nel
corso degli IWC 2019-2021 (Longoni et aI.2015, Longoni & Fasola 2019, Longoni & Pellitteri-
Rosa 202 1).


Nel Delta del Po veneto, le presenze invernali tra il 1997 ed il 2020 mostrano andamento bimodale
che ai picchi di circa 3500 individui registrati nel 2004 e nel 2016 si contrappongono quindici
inverni con meno di 1000 individui censiti. Nei censimenti del triennio 2018-2020 sonosempre


stati censiti meno di 1000 individui (Sagittaria 2020). Per le zone umide veneziane, emerge un


andamento altalenante delle presenze di gennaio che nel lungo periodo (1993-2018)


contano una media di circa 2600 individui pur oscillando tra un minimo di circa 400 individui nel
2006 e un massimo di 6150 individui del 2018, cui segue nel 2019 un raddoppio del picco di







Distribuzione


presenze che sono risultate pari a 12618 individui (Basso & Bon 2019).


I dati piit recenti evidenziano inoltre la crescente importanza che i laghi e gli invasi artificiali del


centro ltalia, ed in particolare dell'Umbria, rivestono per questa anatra tutl'atrice. I risultati degli


IWC umbri del triennio 2017-2019 contano rispettivamente 22383,30128 e 24764 individui


(Regione Umbria 2019). Tra i vari bacini lacustri, emerge il ruolo del lago Trasimeno che da


presenze medie di circa4600 individui nel decennio 2001-2010 (Zenatello et al.2014),havisto


in anni recenti crescere in modo esponenziale il numero di svernanti (media 24043 individui nel


triennio 2Ol7-2019) cosi da superare i valori soglia dell'1% della popolazione nazionale (320


individui) e dell'l% della popolazione biogeografia (8000 individui) ai sensi della Convenzione


di Ramsar (Zenatello et a|.2014).


A livello globale nella Lista Rossa dell'IUCN d classificata specie ''vulnerabile" in quanto, pur


avendo un areale distributivo estremamente ampio sia nella stagione riproduttiva che in invemo,


e una popolazione estremamente numerosa, le piir recenti informazioni disponibili suggeriscono


che dalla fine del XX secolo vi sia stata una significativa riduzione sia del numero di riproduttori


che dell'areale di nidificazione (Birdlife International 2015).


A livello europeo lo stato di conservazione d peggiorato passando dalla categoria "minor


preoccupazione" a "vulnerabile" sulla base di un declino del 30-49o/o delle dimensioni della


popolazione riproduttiva in un periodo di tre generazioni (pari a22,8 arnt) (BirdLife International


2021). Questo riflette un calo simile dei contingenti svernanti che, dopo un lungo periodo di


stabilitd relativa, sono diminuiti del 50% a contare circa 150 mila individui in nord Europatra la


fine degli anni 1980 e il2Ql2, e circa 600 mila individui nel2012 in Europa centrale e regioni del


Mediterraneo e Mar Nero tra la fine degli anni 1990 e il 2012 (Nagy et al.2014).


Sulla base delle relazioni fomite dagli Stati membri ai sensi dell'articolo 12 della direttiva Uccelli,


la popolazione della UE d considerata "in pericolo" (EEA 2016).


A livello nazionale, nella Lista Rossa IUCN degli uccelli nidificanti in ltalia 2019 (Gustin et al.


2019) il Moriglione d specie'lulnerabile" in considerazione di unapopolazione o di un areale


di distribuzione estremamente esigui. Lo stato di conservazione viene definito complessivamente


"cattivo" anche nella classificazione sintetica "a semaforo" redatta per la definizione del valore


di riferimento t-avorevole per l'avifauna nidificante in Italia (Gustin et al. 2016).


Il Moriglione, che era stato classificato come SPEC4 nel 1994 e come SPEC2 nel 2004 (Tucker,


& Heath 1994. Birdlife lntemational 2004), d attualmente classificato SPECI con popolazione


riproduttiva e svemante in declino (Birdlife Intemational 2017).


In ltalia, durante le migrazioni e in inverno, d specie relativamente diflusa ed abbondante nelle


zone umide anche di piccola estensione della penisola e delle isole maggiori. Durante i censimenti


di metd gennaio d stato rilevato in 254 siti nel corso del periodo 2006-2010, in 324 nel decennio


2001-2010 e in 368 nel ventennio 1991-2010 (Zenatello et al. 2014). I siti di maggior


concentrazione comprendono i laghi intemi dell'area prealpina e del centro ltalia(Trasimeno,


Garda, Como, Vico, Bracciano, Narni, Alviano) e i complessi di zone umidecostiere di maggior


estensione (lagune di Venezia e Caorle, Delta del Po, Laghi Pontini, stagni diCagliari e di Oristano,


laghi di Lesina e Varano), sebbene anche invasi artificiali e bacini di minor estensione possano


ospitare temporaneamente contingenti numerosi, come ad esempio il Lago di Pergusa, in Sicilia,


dove nel gennaio 1994 sono stati censiti 2300 individui, o il Lago di Campotosto, in Abruzzo,


dove negli inverni dei primi anni 2000 sono stati contati sino a 500- 1200 individui (Baccetti et al.


2002, Zenatello et al. 20 14).


Molto meno numerosi i siti noti di riproduzione che assommano in totale ad alcune decine e


sono distribuiti in Veneto, Emilia-Romagna, Lombardia, Piemonte, Umbria, Lazio, Basilicata,


Puglia, Sicilia e Sardegna, con nidificazioni regolari registrate solo in Pianura Padana e isole


maggiori (Fig.5 e Fig.6; Brichetti & Canova 1992, Brichetti & Fracasso 2003,2018).







Riproduzione e


produttiviti


Alimentazione


Movimenti


annuali


Scarse e frammentarie le informazioni disponibili per l'ltalia. Le deposizioni avvengono tra aprile
e giugno, piir frequentemente tra metd aprile e meti maggio con il periodo delle schiuse compreso
tra gli inizi di maggio e fine giugno - primi di luglio (Brichetti & Canova 1992). Viene prodotta
un'unica covata annua, con eventuale deposizione di rimpiazzo, che comprende 8-l I uova. Il nido
collocato sul temeno, in una depressione rivestita di steli erbacei e piume, d sempre ben celato tra
la vegetazione a breve distanza dall'acqua. In ambienti di canneto, il nido pud essere costruito
ricavando una coppa bassa sull'acqua alla base delle canne che viene rivestita con foglie ripiegate
e piumino. L'incubazione d efTettuata dalla sola t-emmina e dura circa 25 giomi (24-28). La schiusa
d sincrona e i pulli, precoci e nidifughi, abbandonano il nido subito dopo la nascita per portarsi in
acqua. L'involo avviene a 50-55 giorni dalla nascita. ln ltalia la stagione riproduttiva termina dopo
la prima decade di agosto, mentre in altri paesi europei pud prolungarsi per tutto il mese ed


includere la prima decade di settembre ("Key Concepts of articles 7(4) of Directive 79/409/EEC
on Periodof Reproductionandprenuptial Migrationof huntable birdSpecies inthe ELt" (versione


2021)). La maturitir sessuale viene raggiunta l'anno successivo alla nascita (Cramp & Simmons
1977).Per l'Europa, il numero medio di pulli alla schiusa per coppia d circa di 7,1 (Cramp &
Simmons 1977),mentre i pochi dati italiani disponibili in letteratura riportano valori compresi tra
5 e 8,6 pulli/coppia, con variazioni dovute a localitd ed etd dei pulcini al momento
dell'osserwazione (Brichetti & Canova 1992, Brichetti & Fracasso 2003). Si ibrida frequentemente


con vari congeneri e anche in Italia sono state riportate numerose osservazioni di ibridi con Moretta
(A. fuligula) e Moretta tabaccata(A. niroca) (Bocca et al. 1984, Brichetti & Canova 1992, Marotto
20 1 3).


Tra gli Anatidae la probabilitd di sopravvivenza d tendenzialmente piil elevata nelle anatre
tuffatrici (Folliot et al. 2020). Le femmine di Moriglione hanno una minore probabilitd di
sopravvivenza dei maschi (Folliot etal. 2020). Queste differenze di sopravvivenzatra i sessi sono


comuni tra le anatre e sono state attribuite alla vulnerabilitd delle femmine alla predazione durante
la stagione riproduttiva (Batte et al. 1992; Amold et al. 2012,2016). Ad ogni modo, recenti dati
raccolti su un ampio settore dell'areale della specie non supportano l'ipotesi che la diminuzione
della sopravvivenza delle femmine adulte di Moriglione negli anni (dovuta a un'incrementata
pressione predatoria durante la nidificazione) sia la causa del declino del Moriglione in Europa


occidentale (Folliot etal 2020). Non d nemmeno dimostrato che questo declino sia in relazione


con i cambiamenti nella sex-ratio che ha portato a uno sbilanciamento a favore dei maschi (Folliot
et al.2020) Gli adulti hanno anche una maggiore probabilitd di sopravvivenza dei giovani e il
declino del Moriglione in Europa occidentale potrebbe dipendere da una diminuzione della
sopravvivenza dei giovani e/o del successo di nidificazione eventualmente in relazione con
alterazioni di habitat della specie (Folliot et a|.2020).


La dieta d costituita da cibo di origine animale e vegetale in diversa proporzione a seconda della
disponibilitd locale e stagionale. In molte aree la base alimentare d composta prevalentemente da


semi e frammenti di piante acquatiche che vengono raccolte con brevi immersioni su fondali di 1-


4 m di profbnditd o pii occasionalmente sulla superficie dell'acqua (Cramp & Simmons 1977).


Non sono disponibili studi sull'alimentazione specifici per l'ltalia. Sulla base dei dati in letteratura,


in ambienti d'acqua dolce la dieta comprende alghe dei generi Chara e Nitella e semidi varie


specie di Potamogeton, Polygonium e Scirpus, mentre in acque salmastre sono consumate anche


Zannichellia, Zostera, Ruppia e Salicornia. Tra le prede, larve di Chironomidi,Iubifex e varie
specie di bivalvi (Mytilus sp., Hydrobia sp., Cardium edule, Dreissena polymorphc) sono quelle


di piir frequente comparsa (Olney 1968, Cramp & Simmons 1977).


Specie migratrice con popolazioni sedentarie, capace di movimenti erratici in relazione a


condizioni ambientali sfavorevoli. I moriglioni che nidificano in Scandinavia migrano verso SW
raggiungendo aree di svernamento che interessano Germania occidentale, Svizzera, Olanda, Gran
Bretagna, Irlanda, Francia, Penisola Iberica e coste maghrebine. Il Mediterraneo ospita uccelli
provenienti dall'Europa centrale, Balcani e paesi dell'ex-Unione Sovietica centro meridionale.
Modesti contingenti svernano nell'Africa sub sahariana, in Sudan ed Etiopia. I moriglioni che si


riproducono nell'Europa centro-meridionale sono parzialmente migratori, mentre quelli
nidificanti nel Regno Unito sono essenzialmente residenti (Spina & Volponi2008). Dati di
ricattura di soggetti inanellati all'estero mostrano come il nostro Paese ospiti
moriglioni provenienti da una vastissima area geografica, la quale si estende dalle coste andaluse


al Regno Unito, al Baltico e ad est fino al Caspio ed alla Russia continentale. Molte le
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.i.utt,r.. di soggetti inanellati in contesti continentali dell'Europa centrale ed orientale come


anche in aree costiere della Francia mediterranea. Le aree di origine piir importanti di queste


popolazioni si collocano in contesti continentali dell'Europa centro-orientale ed in aree costiere


d"i Bulti.o orientale. lnteressante la dimostrata connettivitd con siti riproduttivi posti nel sud della


Penisola Iberica.


Le localitir di ricattura in ttalia si concentrano nelle Regioni settentrionali ed in particolare nel


complesso della Pianura Padana e lungo le coste dell'alto Adriatico. A sud degli Appennini


troviamo riprese in siti interni soprattutto in Toscana ed Umbria. Le Regioni meridionali vedono


invece numeri bassi di ricatture soprattutto lungo le coste tirreniche, con singoli soggetti segnalati


nelle estreme regioni meridionali e sulle isole. Nonostante la distribuzione invemale della specie


in Italia veda buone concentrazioni anche alle latitudini meridionali della Penisola ed in Sardegna


(Baccetti et ai,.2002), quanto sopra riportato pud essere dovuto a un diverso sforzo di cattura


rivolto a questa specie (essenzialmente conseguenza di attivitd venatoria) o di un piir ridotto tasso


di segnalazione dei soggetti marcati.


Tra i soggetti esteri marcati ripresi in ltalia, prevalgono gli spostamenti su breve raggio, compresi


entro i 500 km, mentre sono occasionali le ricatture distanti oltre 2000 km di soggetti originari


dalle medie latitudini dei paesi dell'ex-Unione Sovietica. I dati di un piir ridotto campione di


moriglioni marcati in ltalia e ripresi all'estero mostrano una piir spiccata componente orientale,


soprattutto verso il Mar Nero, il Caspio e la Russia continentale centro- orientale di soggetti


ascrivibili alla flyway pontico-mediteranea (Wetlands International 2012). Pin ad occidente


troviamo spostamenti nell'ambito del bacino del Mediteraneo, verso Corsica e Francia


meridionale, ed a nord fino alle coste dell'Europa nord-occidentale. Viene confermatala


distribuzione delle distanze tra siti di marcatura e di ricattura di breve e medio raggio, tra i 500-


1500 km, con tuttavia una significativa porzione di soggetti che superano i 3000 kmspingendosi


fino agli Urali ed oltre. Tra i soggetti marcati e ripresi in Italia, oltre ad una prevalenza di ricatture


a breve e media distanza dal sito di inanellamento, sono evidenziati anche spostamenti tra


complessi di zone umide distanti 200-600 km quali, ad esempio, tra la laguna di Orbetello e gli


stagnl di Cagliari, le zone umide costiere della Puglia, del Delta del Po e la laguna di Venezia, i


laghi lombardi (Spina & Volponi 2008). Spostamenti effettuati entro lo stesso inverno tra siti


distanti oltre 200 km sono comuni in varie parti dell'areale di svernamentoe vengono spiegati


come risposta alle variazioni della disponibilite di cibo e al congelamento della superficie delle


zone umide (Keller et al. 2009). In Itatia la migrazione preriproduttiva "di ritorno" ha inizio nella


prima decade di febbraio ((" K"y Concepts of articles 7 (1) of Directive 79/409/EEC on Period of


Reproduction and prenuptial Migration of huntable bird Species inthe EU" (versione 2021)).


Nidifica con coppie singole localmente raggruppate in zone umide d'acqua dolce o salmastra, sia


inteme che costiere, naturali o artificiali, anche di estensione limitata, con presenza di vegetazione


riparia e fondali di media profonditir ricchi di piante sommerse. I siti riproduttivi italiani sono in


gran parte localizzati in pianura ed entro i 100 m di quota, con una minoranza di casi ugualmente


distribuiti nelle fasce successive di 100-300 m e 400-800 m (Canova & Brichetti 1992). I dati


raccolti per il nuovo atlante degli uccelli nidificanti in Italia confermano lapredilezione per le zone


umide nella fascia 0-100 m con oltre 11 60% dei casi osservati (N : 162) e nelle due fasce


successive dei 100-300 con oltre 1125% d,ei casi (Lardelli et al. in prep.). In ambienti costieri, si


insedia entro valli da pesca, lagune e stagni salmastri con barene, dossi e arginature con


abbondante vegetazione erbacea e alofila. Nell'interno si riproduce in zonepalustri, laghi ed invasi,


piccoli bacini e cave dismesse purch6 bordati da vegetazione acquatica emergente. In periodo non


riproduttivo frequenta le medesime tipologie di habitat dove siaggrega ad altri anatidi, folaga e


altre specie acquatiche (es. svassi). In caso di condizioni climatiche avverse pud sostare in mare.


Si dimostra sensibile al disturbo antropico e tende ad evitare i bacini piit piccoli dove vi d


frequentazione antropica delle rive, mentre nei bacini pii estesi evita le aree percorse da


imbarcazioni ed altri natanti (Fox et at. 1994). Cid pud avere effetti sutl'idoneitir dei siti poichd il


Moriglione si alimenta prevalentemente su fondali di 1-2,5m di profonditir (Cramp & Simmons


19i7). Le aree di maggiore idoneitd per il Moriglione nel territorio nazionale in base ai dati raccolti


perlarealizzazione del nuovo Atlante degli uccelli nidificanti in ltalia - attualmente in corso di


pubblicazione - sono concentrate nelle aree umide costiere adriatiche di Puglia e soprattutto


Emilia-Romagna e Veneto (Fig. 6).
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Fig. 1. Andamento a breve termine delle diverse popolazioni europee nidificanti (Birdl-ife International
2015). Il rettangolo bianco indica che l'inlbrmazione d sconosciuta, quello nero che la popolazione d


stabile, le frecce marroni con la punta verso il basso attestano un forte decremento della popolazione
(>50%), quelle rosse un moderato decremento (20-49%), quelle rosa un ridotto decremento (<20o/o);le
fiecce verde scuro con la punta verso I'alto attestano un fbrte incremento della popolazione (>50%),
quelle verde medio un moderato incremento (20-49%), quelle rosa un ridotto decremento (<20%).


Fig. 2. Andamento a Iungo termine delle diverse popolazioni europee nidificanti (Birdlife Intemational
2015). ll rettangolo bianco indica che I'informazione d sconosciuta, quello nero che la popolazione d
stabile, le frecce maroni con la punta verso il basso attestano un forte decremento della popolazione
(>50%), quelle rosse un_moderato decremento (20-49%), quelle rosa un ridotto decremento (<ZO"t");te
frecce verde scuro con la punta verso I'alto attestano un forte incremento della popolazione (>50io).
quelle verde medio un modtrato incremento (20-49%), quelle rosa un ridotto decr6m'ento (<20"/").
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Fig. 3. Andamento a breve termine delle diverse popolazioni europee svernanti (Birdlife Intemational


2015). Il rettangolo bianco indica che I'informazione d sconosciuta, quello nero che la popolazione d


stabile, le frecce marroni con la punta verso il basso attestano un forte decremento della popolazione (>


50%), quelle rosse un moderato decremento (20-49%), quelle rosa un ridotto decremento (<20%); le


frecce verde scuro con la punta verso l'alto attestano un forte incremento della popolazione (>50%),


quelle verde medio un modirato incremento (20-49%), quelle rosa un ridotto decremento (<20%).
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Fig. 4. Andamento a lungo termine delle diverse popolazioni europee svernanti (Birdlife Intemational 2015). I1


rettangolo bianco indica che I'informazione d sconosciuta, quello nero che Ia popolazione d stabile, le frecce marroni


con la punta verso il basso attestano un forte decremento della popolazione (>50%), quelle rosse un moderato


decremento (20-49%), quelle rosa un ridotto decremento (<20%): le frecce verde scuro con [a punta verso l'alto


attestano un fbrle incremento della popolazione (>50%), quelle verde medio un moderato incremento (20-49%), quelle


rosa un ridotto decremento (<20%).
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Itg. 5:9. Distribuzione delle osservazioni di Moriglione effettuate in periodo riproduttivo negli anni 2010-2016 e 2016-
2022 (fonte Ornitho.it - accesso del 0510712022).


3. CONOSCENZE DISPONIBILI SU FATTORI CHIAVE PER LA GESTIONE


3.1. Consistenza


In occasione della rendicontazione sullo stato di conservazione dell'avifauna per il periodo 2013-18
in ottemperanza agli obblighi previsti dall'art. l2 della Direttiva 2OO9ll47lCE, la popolazione
nidificante italiana di Moriglione d stata stimata in 280-380 coppie con tendenza positiva (+85- 90%)
nel breve periodo (2012-2016) e tendenza negativa (-5-10%) nel lungo periodo (1993-2018).


L'areale, stimato in 11.900 km2, d valutato in incremento sia nel breve (2007-2018) che nel lungo
periodo (1993-2018). Nella stessa rendicontazione la popolazione svernante d stimata in 17509-
29212 individui nel periodo 2013-2015 in decremento (-20-35%) nel breve (2009-2015) che nel lungo
periodo (- 25-60%) (1991-2015). A livello di singole /ly*oy, i dati raccolti nell'ambito
dell'International Waterbird Census (IWC) nel periodo 1967-2018
(http ://iwc.wetlands.org/index.php/aewatrends8) stimano :


- la popolazione dell'Europa nord-orientale e nord-occidentale in circa 200 mila individui; nel
periodo 2014-2018, l'ultimo per il quale si dispone di dati completi, d stato censito un massimo di
147615 individui (CSR7 - Wetlands International 2018). Gli andamenti calcolati per il lungoperiodo
(1967-2018), tre generazioni (2001-2008) e dieci anni (2009-2018) riportano in tutti i tre casi una
diminuzione moderata statisticamente significativa ad indicare un decremento della popolazione del
47Yo in 17 anri, ovvero in tre generazioni. Sulla base del tasso di crescita degli ultimi dieci anni, viene
previsto che in tre generazioni la popolazione dell'area diminuird del35%o rispetto ai livelli del 2009.


- la popolazione dell'Europa centrale e nord-orientale e del Mar Nero e Mar Mediteffaneo in circa
570-630 mila individui. I1 numero massimo registrato durante gli IWC nel periodo 2014-2018 d,


stato di 443152 individui. L'andamento di popolazione di lungo periodo d considerato di diminuzione
moderata, mentre il trend d stabile su tre generazioni ed d di aumento moderato nell'ultimo decennio.
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Il recente trend positivo viene confermato anche a livello nazionale. I dati disponibili pitr recenti (anni


2OOg-2018) mostrano tuttavia andamenti contrastanti nelle aree risultate piir importanti per lo


svernamento della specie in Italia riportate in Zenatello et al. (2014) (Figure 7-9).


A livello nazionale, l'andamento complessivo delle presenze a metd inverno risulta ampiamente


influenzato dal numero di moriglioni rilevati nel [.ago Trasimeno (Fig. 9). Nel periodo indicato, con


l'eccezione del2014, il Trasimeno ha infatti ospitato tra 1134oh ed il 65% di tutti i moriglioni censiti


nelle principali aree italiane. In mancanza di dati completi per tutto il territorio italiano, il significativo


decremento del numero di moriglioni censiti nel sito umbro nel biennio 2019-2020 rende pertanto piir


incerta una piena valutazione dell'effettivo trend in atto a livello nazionale.
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Fig. 7. Andamento del numero di individui svernanti in alcune delle aree risultate pii importanti


per lo svernamento della specie in ltalia secondo Zenatello et al. (2014): Lago di Garda


(8S0100), Laghi di Como, Garlate, Olginate (CO0100), Delta del Po (RO0200),


Laguna di Venezia (VE0900). (Dati Archivio ISPRA).
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Fig. 8. Andamento del numero di individui svernanti in alcune delle aree risultate pii importanti
per lo svernamento della specie in ltalia secondo Zenatello et al. (2Ol4): Laghi di Lesina e Varano
(FG0300), Orbetello e Burano (GR0400), Oristano e Sinis (OR0200), Lago di Vico (VT0400).
(Dati Archivio ISPRA).
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Fig. 9. Andamento del numero di individui svernanti nel Lago Trasimeno (PG0400) e del totale comprendente
i dati del Trasimeno e delle aree considerate nelle due precedenti figure (dati Archivio ISPRA). Per il Trasimeno
sono riportati anche i dati del biennio 2019-2020 (dati Regione Umbria).


In Veneto, l'andamento delle presenze nelle due aree principali di svernamento risulta altalenante.
Nel veneziano lo svernamento della specie vede presenze sostanzialmente stabili tra i primi anni '90
e laprimametddel decennio passato, mentre subisce un significativo incremento neltriennio 2Ol7-
2019. Il consolidamento del trend positivo rimane tuttavia incerto (Fig. 10) e andrebbe considerato
tenendo conto anche dei contingenti rilevati nelle altre zone del comprensorio dell'alto Adriatico a
includere le zone umide friulane e dell'intero Delta del Po.
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Fig. 10. Individui svernanti censiti in Provincia di Venezia dal 1993 a|2020 (tratto da Basso 2020).


Variabile il contingente svernante nelle lagune del Delta del Po veneto (Fig. 11) dove ad anni con


presenze tra i 2000i oltre 3000 esemplari ne seguono altre con numeri nettamente inferioridell'ordine


dei 600-800 individui.


Fig. ll. lndividui svernanti censiti in Provincia di Rovigo (tratto da Associazione Culturale Sagittaria


2020)


In Lombardia, dopo un continuo declino del numero di individui svernanti osservato nel periodo


ZOO2-2012, dal2016 al2020 si d osservato un incremento che ha riportato questo numero ai livelli


del2OO4, ma non a quelli iniziali di circa 6000 individui (Fig' 12)'
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Fig. 12. Numero di moriglioni svernanti censiti in Regione Lombardia dal 2002 al 2020 (tratto da
Longoni e Fasola 2020).


In Toscana l'andamento del numero di individui svernanti nel periodo 2AO7 -2019 d stato altalenante,
ma si nota che nel 2017 e 2019 sono stati registrati i due picchi di massima presenza della specie (Fig.
I 3).
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Fig. 13. Numero di individui e media mobile dei moriglioni svernanti in Toscana dal 2007 al 2Ol9
(elaborato su dati del Centro Ornitologico Toscano).


Nel Lazio si osserva un aumento degli svernanti nel lungo periodo (1991-2018) (Fig. 14) dato che
viene confermato anche nei censimenti effettuati nel 2019 in quanto, considerando che nelle sole
province di Roma, Rieti e Viterbo sono stati contati 4871 individui e che nelle altre due province
laziali (Latina e Frosinone) si trovano importanti siti per lo svernamento della specie, 


"o-" 
il Lugo


di Posta Fibreno e, soprattutto, i Laghi Pontini, d altamente probabile che lo svernamento della rp""1"
nel Lazio abbia raggiunto nel 2019 il primo o il secondo picco piir importante degli ultimi 30 anni.
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Fig.14. Andamento del numero di individui svernanti nelLazio nel periodo 1991-2018 (tratto


da Brunelli et al. 2009 e aggiornato con dati archivio IWC).


Anche in Puglia negli ultimi l3 anni si d osservato un apparente incremento del numero di individui


svernanti (Fig. 15).
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Fig. 15. Numero di moriglioni svernanti in


2020).


3.2. Prelievo venatorio


Puglia nel periodo 2007 -2019 (tratto da Zenatello et al


L'art. l8 della Legge n. 15711992 permette il prelievo del Moriglione dalla terza domenica di


settembre al 3l gennaio. I dati sulla fine del periodo riproduttivo e sull'inizio della migrazione


prenuziale presenti sui Key concept sono compatibili con le date di prelievo consentito dalla legge


157192.


I dati relativi al prelievo della specie in Europa sono estremamente frammentari; i migliori disponibili,


se pur incompleti, sembrano essere quelli comunicati dai singoli Stati Membri inottemperanza all'art-


12 della Direttiva 2oo9ll47lcE "uccelli". Sulla base di questi dati si pud


1.0[ : ec.r
) $J+


xn'frl,x'ilklll


LI







calcolare una stima di prelievo di circa 56000 individui annui nell'Unione Europea che perd, a causa
dell'incompletezza dei dati trasmessi, potrebbe essere una sottostima del valore reale.


Nella tabella 1 vengono riportati i dati relativi al prelievo venatorio delle ultime cinque stagioni per
cui sono disponibili i dati fomiti dalle Regioni. Per le tre stagioni 2014-15,2015-16 e 2016-17 i d,ati
sono tratti dalle rendicontazioni analitiche dei tesserini venatori (Sorace & Amadesi 2016, Amadesi
& Genovesi 2017 , Sorace et al. 2019), mentre per le successive due stagioni venatorie. 2Ol7 -18 e
2018-19, i dati fillizzati sono quelli riassuntivi tratti dai tesserini venatori e trasmessi a ISPRA dalle
Amministrazioni regionali. In diversi i casi i dati trasmessi si riferiscono spesso a una frazione dei
tesserini venatori (alcuni esempi in Tabella 2).


Tab. 1. Prelievo venatorio del Moriglione in Italia secondo i dati riportati nei tesserini venatori analizzati. Nella colonna
"Extra-regionale" sono riportati i dati ottenuti sommando gli abbattimenti etfettuati dai cacciatori al di fuori dalla
propria regione di residenza. Dove non d riportata alcuna cifra il dato d mancante.
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Tab. 2. Esanpi di campioni di tesserini venatori analizzati e trasmessi da alcune regioni nelle diverse stagioni
venatorie.
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2016-17: dati relativi a33V2 tesserini (53%)


Campania


Puglia


Sardegna


Sicilia


Toscana


2014-15 dati relativi a 21925 tesserini (60%)


2015-16: dati relativi a23388 tesserini (64%)


2016-17: dati relativi a21440 tesserini (62%)


dati 2015-16 relativi al30o/, dei Comuni


dati2016-17 relativi al l3Y, dei tesserini


dati riferiti a parte del territorio regionale


dati 2015-16 parziali


dati 2015-16 e2016-17 relativi al80o/o dei tesserini
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Considerando l'incompletezza del campione di tesserini venatori disponibili e che Sorrenti et al'


(2006) stimano per la stagione venatoria 2OOZ12OO3 nel solo delta del Po veneto un prelievo di 3758


individui, pare verosimile che il totale di individui di Moriglione abbattuti annualmente in Italia sia


di diverse migliaia di individui.


In mancanza di una lettura complessiva dei dati dei tesserini regionali, il numero di abbattimenti d


stimato complessivamente da alcuni autori in 14800 - 18000 esemplari nel periodo 2003-2012


(Lenzoni & Tramontana 2017, Sorrenti et al. 2017).


Il maggior numero di abbattimenti si concentra nelle zone umide costiere alto adriatiche (Friuli-


Yenezia Giulia, Veneto, Emilia-Romagna), nei laghi sub alpini (Varese, Garda, Iseo), in Toscana,


Umbria, Campania e Puglia (Lenzoni & Tramontam20lT).


4 _ MINACCE


Il rapporto sullo stato di conservazione e l'andamento delle popolazioni di uccelli redatto per la


rendicontazione prevista dall'articolo l2 della Direttiva Uccelli, nella versione piir recente relativa


al periodo 2013-2018, riporta per il Moriglione vari fattori di minaccia legati principalmente


all'inquinamento delle acque e al degrado degli ecosistemi acquatici, alla mortaliti dovuta a prelievo


venatorio e al saturnismo, agli effetti delle pratiche agricole, alla competizione e alle modifiche delle


biocenosi dovute a specie esotiche o invasive.


4. 1 M o dijicazioni ambientali


Le modifiche degli ecosistemi acquatici, in particolare i bacini interni di acqua dolce e le lagune e


gli stagni salmastri costieri, sono una causa generalizzata di declino per il Moriglione al pari di altre


specie di uccelli acquatici. In questi siti, una pluralitd di fattori abiotici, biotici e antropici agisce


spesso in sinergia determinando distruzione, frammentazione e degrado delle zone umide con effetti


significativi sulla composizione delle biocenosi e la disponibilitd di habitat adatti alla sosta, alla


ricerca del cibo, alla nidificazione.


Nei bacini chiusi o con scarso ricambio idrico, l'eutroftzzazione delle acque provoca cambiamenti


della composizione floristica favorendo 1o sviluppo di specie algali unicellulari e una riduzione della


trasparerrza delle acque a discapito della vegetazione acquatica, in particolare delle specie idrofite, e


della ricca fauna di invertebrati ad essa associata che costituiscono il cibo di adulti e pulcini di molti


anatidi, tra i quali anche il Moriglione. Emblematico a questo riguardo, quanto avvenuto negli anni


'80 del secolo scorso nelle Valli di Comacchio (FE) dove l'immissione di scarichi non trattati


provenienti dal locale allevamento ittico ha determinato in pochi anni modifiche sostanziali ed


irreversibili dell'ecosistema vallivo (Sorokin et al. 1996). Alla scomparsa dellozooplancton e degli


estesi popolamenti di Ruppia, Zostera ed altre piante acquatiche per effetto di densi bloom algali


ascrivibili a picocianobatteri, d conseguita una profonda modifica della comunitddi invertebrati


acquatici e quindi l'estrema riduzione delle presenze di Moriglione, Moretta e Folagache qui avevano


uno dei principali siti di svernamento del nostro Paese (Boldreghini & Rallo 1988, Volponi et al'


1997). Condizioni simili di degrado ambientale si rilevano sempre piir frequentemente nelle zone


umide costiere a causa della progressiva saliniz zazione delle acque per ingressione del cuneo salino


nelle acque di falda o risalita dell'acqua di mare lungo i rami terminali dei corsi d'acqua. Tale


problematica d particolarmente sentita nel Delta del Po dove in particolari
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condizioni meteo-marine l'acqua del mare risale il corso dei fiumi sino ad oltre 30 km dalle foci.
Eventi ricorrenti di ingressione di acque salate sono considerati una delle principali cause del
progressivo degrado ambientale del complesso di zone umide d'acqua dolce poste a nord di Ravenna,


area dove sino ad un recente passato il Moriglione era presente con contingenti svernantie nidificanti
di valore nazionale (Chelini 1984, Serra et al. 1997, Costa e T'inarelli 2009, Costa2020, Volponi
2020).


La sopracitata rendicontazione sullo stato di conseryazione dell'avifauna
(https://bd.eionet.europa.eu/articlel2lreport) considera i cambiamenti nelle condizioni dei corpi
d'acqua e i cambiamenti agli ecosistemi tra le cause di pressione e minaccia pir) rilevanti a livello
nazionale e comunitario.


L'utilitd di attuare interventi appropriati di habitat restoration d dimostrata dagli effetti positivi di
alcune esperienze condotte in laghi della Danimarca meridionale. Qui attraverso la riduzione del


carico di nutrienti, rimozione della biomassa ittica di specie zooplanctofaghe (Abramide Abramis
brama e Rutilo Rutilus rutilus) e la semina di un pesce predatore (Luccio Esox lucius) ha determinato


la riduzione del carico di solidi sospesi, l'incremento della trasparenza dell'acqua e della copertura di
macrofite acquatiche con un rapido e significativo incremento del numero di coppie di Moriglione


nidificanti (Fox et al. 2018).


4. 2 Antropizzazio ne del territorio


A livello nazionale, i nuclei di Moriglione risultano localizzati durante il periodo riproduttivo e


concentrati in siti poco disturbati durante il periodo di svernamento. La bonifica, la progressiva


urbanizzazione e trasformazione delle zone umide verso condizioni di minor naturalitd riducono le
aree disponibili per la specie. Al pari, determinando una sottrazione di habitat costituiscono una


minaccia per la specie anche l'utilizzo diffuso e la frequentazione non controllata dei bacini e delle


zone umide per attivitd sportive, turistiche e per il tempo libero.


4.3 Cqmbiamenti climatici


Gli effetti dell'aumento delle temperature medie e dei picchi di temperature estive hanno importanti


effetti generali sugli ecosistemi e le biocenosi e possono avere impatti significativi sulla struttura delle


reti trofiche e la biodiversitd della flora e della fauna delle zone umide. Questi, unitamente al


verificarsi sempre pii frequente di eventi meteorici estremi possono avere impatti sia di breve che


di medio-lungo periodo sulle popolazioni nidificanti e svernanti di Moriglione e di altre specie di
uccelli acquatici e vengono considerate una minaccia di media importanzadalla rendicontazione sullo


stato di conservazione dell'avifauna (https://bd.eionet.europa.eu/articlel2lreport).


4,4 Agricolturq


L'utilizzo di pesticidi, le pratiche agricole che determinano l'inquinamento delle acque superficiali


e di falda e l'utilizzo eccessivo e prioritario delle risorse idriche a discapito del mantenimento di


un'adeguata alimentazione delle zone umide naturali e semi-naturali vengono considerate una


minaccia di media importanza dalla rendicontazione sullo stato di conservazione dell'avifauna


Gttps:lro0.eionet.eu )
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4.5 Abbattimenti illegali, prelievo venatorio e saturnismo


Il Moriglione, presente negli allegati IllA e III/B della Direttiva Uccelli 2009ll47lCE, d attualmente


cacciato in numerose nazioni nel suo areale riproduttivo, in quello di svernamento e in areeinteressate


dal suo passaggio migratorio. A livello internazionale l'inadeguata regolamentazione della caccia


viene considerata una minaccia per la specie (Fox et al.2016) che in particolare richiede un accurato


monitoraggio dei dati degli abbattimenti per prevedere un prelievo venatorio sostenibile (Birdlife


International 2019). La quota di animali abbattuti pud variare grandemente tra le diverse nazioni e in


alcuni casi si tratta di un prelievo numericamente scarso, tale da non costituire una minaccia (per es.


Svizzera, vedi sotto).


In Francia, nella stagione venatoria 2013-2014 furono prelevati 25000 individui con 65000 individui


contati a gennaio, mentre nel Regno Unito, nella stessa stagione venatoria, furono abbattuti 2500


individui con 25000 svernanti, in Svizzera 91 individui con 35000 svemanti (Guillemain et aL.2016,


Hirschfeld & Attard 2017, Foltiot et al. 2O2O). Ad ogni modo d opportuno evidenziare che il prelievo


venatorio si svolge in misura minore sui contingenti svemanti e principalmente sui contingenti in


migrazione dei quali solo una parte si ferma a svernare in una nazione.


Il saturnismo dovuto all'ingestione di piombo contenuto nei pallini utllizzati nella caccia e nella pesca


sportiva hanno effetti ampiamente conosciuti e costituisce un fattore di minaccia tuttora significativo


(Haig et al.2Ol4, Bassi et al2O2l).Inparticolare, il Moriglione risulta tra gli uccelli acquatici piir


colpiti dal saturnismo originato dall'ingestione dei pallini da caccia (Pain 1990, Mateoet al. 1998,


Mateo 2009). I risultati di un recente studio effettuato nel Regno Unito riportano come ilMoriglione


sia, insieme al Codone (Anas acuta),la specie con maggior prevalenza di pallini da caccia negli


stomaci dei soggetti analizzati e che l'ingestione di pallini da caccia possa avere effetti sulla


dimensione della popolazione di questa ed altre specie nel Regno Unito (Green & Pain 2016). Lo


stesso studio ipotizzache la soprawivenza annuale delle femmine, che a livello continentale risulta


considerevolmente inferiore a quella dei maschi, potrebbe essere dovuto all'esposizione differenziale


all'avvelenamento da piombo nelle aree di svernamento considerato che la prevalenza di pallini da


caccia d risultata piir elevata nelle femmine che in Europa svernano piir a sud deimaschi (Owen


1996). Sulla base dei dati di prevalenza di pallini da caccia contenuti negli stomacidi 2333


moriglioni, Andreotti et al. (201 8) evidenziano come la mortalitd provocata dall'ingestione di pallini


di piombo possa essere rilevante e attuale anche a fronte del progressivo divieto imposto per


conformarsi alle Disposizioni AEWA (AEWA Secretariat 2008) di utllizzo di munizionamento


contenente piombo per l'attivitd venatoria condotta nelle zone umide.


Studi condotti nel Regno Unito e in Spagna (Cromie et al. 20 10, Newth et al. 2012, Mateo et al. 2014)


suggeriscono che I'efficacia delle restrizioni all'uso del piombo sia parziale e variabile,dipendendo da


diversi fattori, inclusa I'entiti delle restrizioni in ciascun paese, il livello di consapevolezza e


responsabilitd tra i cacciatori, la loro disponibiliti a rispettare le norme, lafrequenza e I'intensitd dei


controlli. Considerando l'elevata variabilitd in tutta Europa di questi fattori, diventa praticamente


impossibile valutare come I'introduzione di divieti locali/nazionali possa aver ridotto la mortaliti per


il Moriglione e altri uccelli acquatici. L'utilizzo di pallini di piombo viene tuttora considerata una


minaccia di media importanza per il Moriglione nella rendicontaztone


di conservazione


(https ://bd.eionet. europa. eu/article I 2/report).
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In ltalia, restrizioni sull'uso di munizionamento contenente piombo nelle zone umide designate
Zone di Protezione Speciale (ZPS) sono in vigore dal 2007 e molte zone umide utilizzate dal
Moriglione sono incluse in aree a divieto di caccia da vari decenni.


Va peraltro segnalato che almeno in ambito comunitario la situazione d destinata a migliorare
ulteriormente poich6 con l'entrata in vigore dopo il 15 febbraic 202-1 del Regolamento della
Commissione della Ue202ll57 del 25 gennaio 2021 all'interno cji zone umi.le o a non oltre 100 rnetri
da esse risulterd vietato utilizzare munizioni contdnunti uua concentrazione di piornbo (espressa in
metallo) uguale o superiore ail' I 'l"ir in pese-' e il possesso o il trasporto ili tale munizionamentcr rlurante
l' attir;i ti rzenatoria.


4.6 Specie aliene invasive


L'invasione di specie animali o vegetali alloctone rappresenta attualmente una tra le principali
minacce alla biodiversitd, seconda solo alla distruzione degli habitat (IUCN 2000, Mack et al. 2000
in Andreotti et al. 2001). Le specie autoctone possono essere danneggiate indirettamente attraverso


il degrado dei loro habitat. Alcune specie invasive possono trasformare gli ecosistemi, a volte
irreversibilmente, modificando la struttura fisica (struttura verticale della vegetazione), tassonomica
(cambiamento della composizione delle comunitd vegetali e/o animali) e funzionale (alterazione delle
reti e delle piramidi alimentari) delle biocenosi. Come per altri anatidi e in generale gli uccelli
acquatici, tra gli alloctoni che causano le maggiori problematiche vi sono pesci fitofagi,tra cui in
particolare Carpa (Cyprinus carpio) e Carpa erbivora (Ctenopharyngodon idella), il Gambero della
Louisiana (Procambraus clarkii),la Nutria (Myocastor coypus). A questi, in particolari siti, pud


aggiungersi il Visone americano (Mustela vison) e alcune piante acquatiche tra le quali, in particolare,
la Porracchia peploide (Ludwigia peploides).


LaCatpa d un Ciprinide naturalizzato in ltalia i cui impatti sugli ecosistemi dulciacquicoli dei paesi


in cui d stata introdotta sono stati riassunti da De Moor e Bruton ( 1988 in Lever 1996). Questa specie
oltre a competere con le anatre tuffatrici per il cibo, a causa della sua attivitd alimentare intorbidisce
l'acqua sia direttamente sia indirettamente. Direttamente, smuovendo i sedimenti in maniera
meccanica durante il "pascolo" e indirettamente in quanto essa ingerisce fosfati dal substrato, durante


l'attivitd di foraggiamento, che poi espelle in una forma solubile, facilmente assorbita dalle alghe, che
provoca dei bloom algali. L'intorbidamento dell'acqua impedisce alla luce di arrivare sul fondo
causando la morte delle macrofite, riducendo, in ultima analisi, la produttivitde la diversiti degli
habitat. La torbiditd si riscontra per lo piir in acque basse e aperte dove la presenza di questo Ciprinide
d di solito associata alla distruzione di piante acquatiche radicanti sommerse carattenzzate da foglie
morbide e delicate (Schiller 1996). L'effetto negativo di questa specie ittica su comunitd di anatre
tuffatrici d stato recentemente evidenziato in alcune zone umide mediterranee (Almaraz Garcia 2001).


La Carpa erbivora, il cui areale di origine comprende le pianure cinesi e il bacino del fiume Amur
nella Siberia orientale, d stata introdotta in vari paesi proprio al fine di controllare la vegetazione


acquatica. In alcuni ambiti geografici (bacino del Danubio, Nord America, alcuni laghi africani) ha
costituito popolazioni naturalizzate. In ltalia la specie non d stata finora in grado di costituire
popolazioni vitali ma sono numerosi i casi di introduzione da parte di privati e pubbliche


amministrazioni (Melotti & Resta 1987) ed il suo impatto ecologico d naturalmente da mettere in
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di alte densitd d la quasi totale scomparsa della vegetazione.


L'impatto dellaNutria e del Gambero della Louisiana, specie aliene invasive incluse nell'elenco delle


specie di rilevanza unionale e delle quali sono richiesti interventi di eradicazione e controllo delle


popolazioni, sulle biocenosi acquatiche sono noti e ampiamente descritti nella letteratura scientifica


(Rodriguez at al. 2005, Correia & Anastacio 2008, Holdich et aL.2009, Cocchi & Bertolino 2021).


[,a Nutria consuma dai 700 ai 1500 grammi al giorno di sostanza vegetale ed d presente in molte zone


umide a densitd notevoli con impatti sulla vegetazione registrati in molti contesti geografici e


ambientali (cfr. Cocchi & Riga 2001, Bertolino & Cocchi 2018). Sono inoltre stati riportati casi di


predazione di uova e danneggiamento dei nidi di uccelli (Tricarico et aL.2019).


Il Gambero della Louisiana possiede alcune caratteristiche biologiche che lo rendono un invasore di


successo. In particolare, possiede un ciclo vitale relativamente corto (12-18 mesi), un tasso di crescita


molto elevato (50 g in 3-5 mesi) e una maturitd sessuale raggiunta precocemente, quando l'animale


ha 5-6 mesidietd e ha una lunghezzatotale di circa 45-125 mm. Ogni femmina pud produrre da 100


a 600 uova e si pud riprodurre piir volte I'anno (Huner 2002). Presenta inoltre una elevata plasticitd


del ciclo vitale che gli permette di diffondersi facilmente in ambienti molto diversitra loro. Anche la


sua capacitd di movimento risulta piuttosto elevata. Sono stati registrati, mediantetecniche radio


telemetriche, spostamenti anche di 3 km in un giorno (Gherardi et al. 2002). E inoltreuna specie


euriecia che pud vivere in acque sia dolci sia moderatamente salmastre, e tollera anche bassi tenori di


ossigeno e presenza di inquinanti che accumula nel proprio organismo (Gherardi & Barbaresi 2000).


Riesce, infatti, a scavare tane piuttosto profonde (fino a 5 m) e molto complesse dove si rifugia per


difendersi dai predatori, per compiere i processi di muta, per resistere alle condizioni di assenza di


acqua superficiale e alle temperature molto elevate o molto basse. Questa attivitd di scavo pud


determinare danni ambientali piuttosto importanti poichd da una parte determina un incremento della


torbiditi dell'acqua, che inibisce la produzione primaria e la crescita delle piante sommerse, dall'altra


parte pud causare crolli degli argini dei canali di irrigazione, con conseguente danno alle coltivazioni


agricole, agli argini di fiumi e laghi, provocando seri effetti anche sulla vegetazione riparia. P. clarkii


mostra abitudini alimentari generaliste e opportuniste, si nutre di qualsiasi sostanza organica


disponibile, animale e vegetale, e oltre a divorare macrofite e germogli di piante d un efficiente


predatore di uova e stadi giovanili di anfibi e pesci tanto da poter causare importanti impatti a livello


di comunitd ed ecosistemi acquatici (Gherardi 2006). La presenza di questa specie aliena inserita


nell'elenco delle specie di interesse unionale ha dimostrato di determinare pesanti modifiche sia dei


parametri abiotici delle zone umide sia della struttura e composizione della comunitd acquatica


(vegetazione, invertebrati, pesci, anfibi) determinandone un complessivo degrado e la perdita di


biodiversitd con conseguenza sulla disponibiliti di habitat e cibo per l'avifauna che si nutre di


invertebrati e piante acquatiche.


Il Visone americano d una specie nord-americana, essenzialmente legata alla presenza di zone umide,


che raggiunge elevate densitd presso i corpi idrici caratterizzatida buona copertura arborea earbustiva


delle rive. In Italia d localmente allevata per la pelliccia e attorno agli allevamenti sono sempre


presenti piccoli nuclei acclimatati che originano da individui sfuggiti alla cattivitd o rilasciati


illegalmente da associazioni animaliste. Nell'ottobre 2003 sono stati liberati illegalmente 20000


individui da un allevamento nel ferrarese che dista solo qualche decina di chilometri dallarete di


zone umide del Delta del Po che ospitano o hanno ospitato sino ad anni recenti rilevanti contingenti


nidificanti e svernanti di Moriglione (tra queste le Valli di Comacchio e i biotopi di Punte Alberete e


Valle Mandriole a nord di Ravenna). Si tratta di un predatore generalista dall'elevato potenziale
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biotico il cui impatto sulle popolazioni di uccelli acquatici d gid statodocumentato in piir luoghi
(Ozolins PilSts 1995, Kahuala 1996, Andersson 1999, Nordstr<im 2003). Anche in questo caso, per
l'ltalia non sono disponibili dati su questo tipo di impatto che comunque potrebbe risultare
potenzialmente elevato laddove il Visone americano creasse popolazioni in grado di autosostenersi.


Il numero di allevamenti presenti in ltalia d peraltro fortemente diminuito e delle circa l7O strutture
attive negli anni '80 del secolo scorso, nel 2020 risultavano attivi meno di dieci localizzati
principalmente nelle regioni settentrionali. Va inoltre evidenziato che in relazione all'emergenza
Covid-19 e alla scoperta nell'autunno 2000 di una variante genetica sviluppata pressogli allevamenti
di visone, dapprima in Danimarca e quindi in altri Paesi europei sono state intraprese misure
emergenziali che hanno visto la soppressione di molte centinaia di migliaia di soggetti e la chiusura


e/o smantellamento di molti allevamenti. Nel nostro Paese, due successive ordinanze del Ministero
della salute hanno dapprima sospeso l'allevamento dei visoni sino al 3l dicembre2O2l,mentreun
successivo emendamento della Commissione Bilancio del Senato introduce a partire dall' 1 gennaio


2A221divieto di allevamento, riproduzione in cattiviti euccisione di visoni. volpi, procioni. cincilld
e di qualsiasi altra specie per ricavarne pellicce (Fonte Corriere della Sera 2lll2l2O2l;
https://www.comere.itlanimali/2 l-dicembre 2 I /italia-vietato- allevare-uccidere-animali-pelliccia-


c0a0eaa6-6280-llec-a583-0974dl7fd3de.shtml?refresh ce). In futuro il rischio di immissioni in
natura di visoni e di altre specie esotiche potenzialmente invasive (es. Procione Procyon lotor e Cane


procione Nyctereutes procyonoides) pare destinato via via a venir meno, tuttavia nell'immediato pud


venirsi a costituire una situazione di minaccia se al divieto di allevamento dovesse seguire la
liberazione illegale, la fuga o il rilascio dei circa 7000 visoni ancora mantenuti nelle cinque strutture


ancora presenti tra Lombardia, Emilia-Romagna e Abruzzo.


La Porracchia peploide d una pianta acquatica perenne di origine nordamericana attualmente


segnalata in diverse zone umide di Piemonte, Lombardia, Emilia-Romagna, Veneto, Lazio e Toscana


(Ercole et al 2021). Si caratteriz za per lo sviluppo vegetativo sia oizzontale che verticale ela capacitd


di colonizzare una varietd di ambienti grazie alla presenza lungo il fusto di radici avventizie per


l'assorbimento dell'ossigeno che permettono alla pianta di tollerare ambienti anossici. Il potenziale


invasivo d accresciuto da un elevato tasso di crescita e numerose strategie di svernamento, oltre al


rilascio di sostanze allelopatiche e all'elevata capacitd di rigenerazione vegetativa a partire da


frammenti di fusto. Si diffonde infatti perlopitr per via vegetativa a partire da frammenti generati e


diffusi da animali, attivitd antropiche e correnti d'acqua, danno origine nuovi individui che formano


rapidamente densi tappeti. La specie ha un elevato potenziale di produzione di semi (10000-14000


semi per m21 che possono germinare anche in assenza di luce e ossigeno facilitando la colonizzazione


di ambienti gid disturbati. Resistente al gelo, cresce in zone umide di acqua dolce e moderatamente


salmastre, temporanee e pennanenti. In Europa d invasiva negli stagni, nei corsi d'acqua e nei prati


umidi, su substrati di fango, sabbia, ghiaia, argilla e torba. Colonizza le rive dei laghi, tollera
fluttuazioni dei livelli dell'acqua e differenti concentrazioni di nutrienti e livelli di pH; spesso presente


in luoghi soleggiati e siti ombreggiati.


A causa dell'elevata produzione di biomassa e del rilascio di sostanze allelopatiche la Porracchia
peploide d in grado di alterare in modo significativo gli ecosistemi in cui si insedia sia dal punto di
vista ecologico sia strutturale. Densi popolamenti provocano deossigenazione dell'acqua, riduzione


del pH, in conseguenza alla diminuzione dell'attivitd fotosintetica delle specie sommerse, riducono


il flusso con conseguente interferenza sul drenaggio, accelerazione della sedimentazione, accumulo
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composizione specifica quali-quantitativa del sito in termini con una complessiva riduzione del


numero di specie presenti, in particolare autoctone. Studi europei hanno messo in evidenza una


riduzione della flora autoctona nei siti invasi fino al 7Oo/o,tnariduzione di macro-invertebrati e pesci


e la promozione dell'insediamento di altre specie esotiche vegetali e animali (es. Gambero rosso della


Louisiana). In acque ferme, la lenta decomposizione pud provocare una riduzione della profonditd


del corpo idrico e un'alterazione della successione di vegetazione, con possibilitd di colonizzazione


da parte di altre specie che vanno ad alterare la struttura complessiva del sistema. Letecniche di


controllo per questa specie sono limitate, soprattutto in ambienti naturali dove non d praticabile


l,ttilizzo di sostanze chimiche, mentre la rimozione manuale risulta efficace nel controllo di piccole


popolazioni, purchd si eviti la frammentazione degli esemplari, fonte di diffusione della specie per


via vegetativa. I costi di intervento sono rilevanti a fronte di risultati spesso parziali e temporanei.


Con riguardo al Moriglione, la presenza della Porracchia peploide pud essere un ulteriore potenziale


fattore di riduzione dell'habitat disponibile (acque poco profonde con superficie libera da vegetazione


acquatica) in corrispondenza dei chiari e dei bacini d'acqua dolce di piccola dimensione e di


depauperamento della disponibilitd di cibo in conseguenza della semplificazione della comunitd


acquatica.
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5. LEGISLAZIONE, CONVENZIOI{I, LISTE ROSSE


La Direzione generale per la protezione della natura e del mare del MATTM con nota prot. n.
39696 del28 maggio 2020,richiamando le note Prot. n. 16169 del g luglio 2Ol9 e Prot. n. 24896 del
7 apile 2020 della medesima Direzione generale, invitava le regioni a sospendere il prelievo
venatorio a Moriglione e Pavoncella in quanto recentemente inserite nella categoria 4 dell'allegato
A dell'Accordo AEWA e in generale in quanto la caccia delle due specie sopra richiamate appare in
contrasto con le prescrizioni di cui all'articolo 7 della "Direttiva Uccelli" e il rischio dell'avvio di una
procedura di infrazione da parte della Commissione europea, con conseguenti danni a carico
dell'erario, deve con ognimezzo essere scongiurato.


VU VU VU SPEC I IIA,IIIB
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6. PIANO DI GESTIONE


6.1. Obiettivogenerale


Promuovere la conservazione delle popolazioni di Moriglione nidificanti e svernanti in ltalia,nonchd
di quelle in transito nel nostro Paese, conservando e creando condizioni ambientali favorevoli alla
specie tramite il miglioramento e l'ampliamento dell'habitat ottimale, una maggiore conoscenza


dell'entitd delle popolazioni - in particolare nidificanti - e l'adozione di una gestione venatoria
sostenibile.


6.2. Obiettivi specifici ed azioni


1. Salvaguardia habitat


Azione Prioritir Indicatori Risultato atteso Tempi


Azione 1.1.


Inventario dei siti chiave:


Identificare i siti chiave per lo


svernamento, il transito e la


nidificazione della specie


valutare criticitd sito-specifi che e


identificare misure specifiche di


conservazione e gestione degli


habitat e della specie


definire e valutare obiettivi
gestionali (target) in termini di


incremento numerico dei


contingenti presenli eio dei


parametri demografici (es.


numero coppie nidificanti e


successo riproduttivo) da


raggiungere nel breve e medio
periodo


Alta


Siti chiave individuati


livello regionale


Siti in cui sono state


individuate le criticitd
gli obiettivi gestionali


Migliore conoscenza


dei siti chiave della


specie e delle loro


necessitir di gestione


Brevi
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Azione 1.2.


Nelle zone umide di presenza


della specie, ed in particolare nei


siti chiave, promuovere azioni


di:


- ripristino e miglioramento del


regime delle acque


- miglioramento della qualiti
delle acque e dei fondali


attraverso la riduzione degli


input e I'accumulo di sostanze


organiche e inquinanti


- controllo ed eradicazione delle


popolazioni di specie aliene


invasive e problematiche


- controllo dei predatori


generalisti importanti per il
Moriglione, segnatamente ai fini
del miglioramento del successo


riproduttivo


- controllo del disturbo antropico


e della fruizione dei siti con


mantenimento di aree di


adeguata estensione libere da


ogni forma di frequentazione


antropica non legata ad attivitir di


gestione e monitoraggio


ambientale


- gestione adattativa delle zone


umide in particolare di quelle


sottoposte a regime di protezione


con definizione e applicazione di


piani di gestione adeguati al


mantenimento e/o al ripristino


delle condizioni ecologiche e


delle biocenosi


- revisione dei Piani di gestione


dei siti Natura 2000 importanti


per il Moriglione e delle misure


di conservazione previste, al fine


di prevedere in essi


l' applicazione delle misure


previste dalle azioni di gestione


per il mantenimento e/o il
ripristino del le condizion i


ecologiche e delle biocenosi


favorevoli alla specie


- previsione di adeguati


finanziamenti. in particolare nei


PSR e nei PAF


Numero di azioni per


tipologia intraprese in zone


umide di presenza della


specie. ed in particolare nei


siti chiave.


Totale dei flnanziamenti


per l'azione


Numero di aree umide


interessate dal l' azione


Incremento numerico


dei contingenti presenti


e/o dei parametri


demografici (es.


numero coppie


nidificanti e successo


riproduttivo)


Adeguamento dei Piani


di gestione dei siti


Natura 2000 importanti


per il Moriglione e


delle misure di


conservazione in essi


previste.


Brevi
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Totale dei finanziamenti


per l'azione.


Numero ed estensione dei


siti interessati dall'azione


Azione 1. 3. Creazione di habitat


per la specie


- Creazione di isole artificiali
vegetate e di ampie fasce di


vegetazione ripariale per favorire


[a nidificazione e il successo


riproduttivo della specie. Il taglio


del la vegetazione ripariale,


quando necessario, va effettuato


al di fuori della stagione


riproduttiva


- Incentivazione al


miglioramento ambientale di


cave dismesse (per es. controllo


di pesci erbivori).


- Creazione o destinazione di


zone umide d'acqua dolce


specifiche per le esigenze


ecologiche del Moriglione e


anatre tuffatrici affini
(dimensioni comprese 5-30 ha,


livello idrico costante 1-2 m:


fasce di vegetazione eliofila
perimetrali. praterie di Ruppia


ciruosa)


Media


Incremento delle aree


idonee e delle


disponibilitd pabulari e


dei siti di sosta e


nidificazione per la


specie.
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2. Gestione venatoria sostenibile


Nei primi tre anni di applicazione del piano le regioni dovranno attuare sistemi di monitoraggio dei carnieri
in tempo reale. Il prelievo complessivo regionale non dovrd superare il75% della media dei prelievi ottenuti
nelle ultime 3 stagioni in cui la specie d stata cacciabile escludendo quelle in cui c'd stata una sospensiva della
caccia alla specie. Nel corso deitre anni di applicazione il Tavolo Tecnico \4inisteriale gid istituito provvederd
alle modifiche derivanti dall'analisi dei dati di popolazione nazionale e internazionale e dai risultati dei
mi glioramenti ambient ali r ealizzati.


Azione Prioritir Indicatori Risultato atteso Tempir


Azione 2.1. Azioni in favore


della vigilanza ambientale


- applicazione del Piano


d'azione nazionale per il
contrasto degli illeciti contro gli
uccelli selvatici del 30 marzo


2017


- possibilitd di avvio di corsi di
formazione per i cacciatori da


parte delle regioni.


Alta lr"umero di controlli e di


verbali di infrazione.


Informazioni sugli
abbattimenti illegali


Numero di cacciatori


raggiunti con le


iniziative di formazione
(es. look alike species,


riconoscimento sessi,


e/d), informazione e


sensibilizzazione sugli


abbattimenti illegali


lntensificazione delle


attivitd di


antibracconaggio e


vigilanza delt'attivitd
venatoria.


Diminuzione degli


abbattimenti illegali


Brevi


Azione 2.2. La data di chiusura


del prelievo viene determinata


nel rispetto degli articoli I e 18


della L. 157192, e potrd essere


modificata in base a eventuali
piani di gestione europei.


Alta Regioni e Province


Autonome che


rispettano gli articoli I


e t 8 della L. 157192, e


che modificano il
periodo di caccia in


base a eventuali piani di
gestione europei.


Rispetto degli articoli


1 e 18 della L.157192,


e modifiche in base a


eventuali piani di


gestione europei.


Immediati


Azione 2.3 Previsione nei


calendari venatori di un carniere


massimo giomaliero di 2 capi e


di un carniere stagionale di 10


capi


Alta Calendari venatori che


indichino un camiere


giornaliero di 2 capi e


stagionale di l0 capi


Statistiche venatorie Immediati


Azione 2.4. Miglioramento dei


sistemi di raccolta dei dati degli


abbattimenti e di compilazione


del tesserino venatorio e


definizione di un sistema che


garantisca un corretto, ed


efficace flusso delle


informazioni raccolte


Alta Statistiche venatorie. Incremento delle


informazioni sul prelievo


e sullo sforzo di caccia


alla specie e su etir e sesso


degli animali abbattuti


Immediati
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Diminuzione di presenza


di pallini di piombo nelle


zone umide


lmmediatiCalendari venatori che


prevedono il divieto di


uso di munizionamento


di piombo


Azione 2.5 Divieto di uso di


munizionamento di piombo per


la caccia alla specie in tutte le


zone umide


l Tempi. Immediati: da completare entro un anno di adozione del piano; brevi: da completare entro I -3 anni; medi: da completare


entro I -5 anni; Lunghi: da completare entro I - I 0 anni.
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3 Monitoraggio e ricerca


Azione Prioritd Indicatori Risultato atteso Tempi


Azione 3. 1 . Monitoraggio della
popolazione nidifi cante


Alta Numero di coppie


nidificanti


Successo riproduttivo
(giovani/femmina)


Stime su consistenza e


successo riproduttivo delle
popolazioni


Immediati


Azione 3.2. Monitoraggio della
popolazione svernante con


incremento della copertura a


Alta Numero di individui


Numero di siti occupati


Numero di siti monitorati


Numero di operatori


coinvolti


Censimento popolazione


svernante su base nazionale


e definizione trend di
popolazione


Immediati


tuttl l sltl stoncamente nlevanti
per la specie


- identificazione delle aree e dei


peridi di muta


Azione 3.3. Attuare programmi


specifici di cattura e


inanellamento e di marcaggio


con dispositivi GPS e altri


sistemi di tracciamento


telematico di soggetti svernanti


e nidificanti


Media Numero di individui
inanellati.


Numero di individui
marcati con CPS


Numero di pubblicazioni


scientifiche prodotte


Aggiornare e incrementare


le conoscenze riguardo


I'origine dei soggetti


svernanti e strategie di


dispersione e migrazione.


Migliorare le conoscenze


sull'ecologia della specie


attraverso I' individuazione


dei siti strategici e degli
habitat preferenziali.


Individuare fattori di
mortalitd.


Verificare il successo


riproduttivo


Brevi


Azione 3.4. Monitorare lo stato


dell'ambiente nei siti chiave


Alta Numero di siti monitorati lndividuare fattori di


criticitri e misure di
gestione per il
miglioramento degli habitat


nei siti chiave per la specie


e in quelli ove si d


osservato un' importante


riduzione degli effettivi
svernanti/nidifi canti.


Brevi


Azione 3.5. Indagare la
presenza di inquinanti nelle


acque, nei fondali e nelle


componenti biotiche
(invertebrati) dei siti chiave e su


campioni tissutali


Alta Numero di campioni


analizzati siti indagati


Valutare inquinamento da


pesticidi e altri inquinanti


ambientali quali fattori


limitanti e di mortalitd.


Brevi







Azione 3.6. lndagare i livelli di i Alta


satumismo in soggetti in 
i


transito. svernanti e nidificanti 
I


Numero di campioni


analizzati


Numero di siti indagati


Valutare mortalitir diretta e


livelli contaminazione nei


soggetti presenti nel nostro


Paese.


Brevi


Azione3.7. Valutare ipiani ei i Media


programmi di gestione ittica e 
i


idraulica delle zone umide 
I


importanti per la nidificazione e I


lo svernamento del Moriglione. i


al fine di individuare f,attori di 
i


criticitd per la conservazione e i


la gestione della specie 
I


Numero di zone umide


valutate sotto il profilo


della gestione ittica e


idraulica


Migliorare le condizioni


ecologiche dell' habitat del


Moriglione, riducendo ed


eliminando i fattori di


criticitd legati alla gestione


ittica e idraulica delle zone


umide.


Brevi


4. Rapporti istituzionali


Azione Prioriti Indicatori Risultato atteso Tempi


Azione 4.1.


Coordinamento con i piani di


gestione intemazionale sulla


specie jntta
t


I


I


Recepimento indicazioni da


piano di gestione


internazionale
Brevi


Azione 4.2.


Invio di informazioni relative


I alla gestione del Moriglione


i attuata nelle aree cacciabili e


i nelle aree protette, da parte


i delle Regioni


i


I


l


i


I


I


i


1


I


i


Alta


Numero di Regioni che


avviano il flusso di


informazioni dei dati


Popolamento del database


geografico con i dati


inviati dalle Regioni e


Province Autonome


Invio all'ISPRA e al MiTE,


del seguente materiale: a)


relazioni annuali sintetiche


(vedi scheda Allegato A)


con riportate le azioni


realizzate; b) dati di


censimento. entitir del


prelievo; c) cartografia


digitale (in formato


s hapefi I e) di : distribuzione


della specie, censimenti,


miglioramenti ambientali,


eventuali prelievi


Creazione di un database


geografico gestito


dall'ISPRA con i dati


ricevuti dalle Regioni


Brevi. a


partire dal


primo anno


di


attuazione


del PG


Azione 4.3.


Valutazione dello stato di


attuazione del PG da parte


dell'ISPRA Alta


Numero di Enti (Regioni


o Province Autonome)


interessati dalla presenza


della specie che attuano in


misura efficiente il PG


Produzione di un rapporto


annuale sullo stato di


attuazione del PG con


tabella di valutazione


sintetica di Regioni e


Province autonome,


comprensivo di cartografi a


tematica


Brevi
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Allegato A


STATO DI ATTUAZIONE DEL PIANO DI GESTIONE DEI, MORIGLIONE.


RENDICONTAZIONE ANNUALE DELLE ATTIVITA SVOLTE DA


CIASCUNA REGIONE O PROVINCIA AUTONOMA PE,R OGNI SINGOLA


AZIONE PREVISTA DAL PIANO


1. Salvaguardia habitat


Azione 1.1.


Inventario dei siti chiave:


Identificare i siti chiave per lo svernamento, il
transito e la nidificazione della specie, valutare


criticit2r sito-specifiche, identificare misure


specifiche di conservazione e gestione degli


habitat e della specie, dehnire e valutare obiettivi


gestionali (target) in termini di incremento


numerico dei contingenti presenti e/o dei


parametri demografici (es. numero coppie


nidificanti e successo riproduttivo) da


raggiungere nel breve e medio periodo


-t*+
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Azione I


Nelle zone umide di presenza della specie, ed in


particolare nei siti chiave, promuovere azioni di:


- ripristino e miglioramento del regime delle
acque


- miglioramento della qualitd delle acque e dei


fondali attraverso la riduzione degli input e


I'accumulo di sostanze organiche e inquinanti


- controllo ed eradicazione delle popolazioni di
specie aliene invasive e problematiche;


- controllo dei predatori generalisti imporlanti
per il Moriglione, segnatamente ai fini del


miglioramento del successo riproduttivo


- controllo del disturbo antropico e della


fruizione dei siti con mantenimento di aree di
adeguata estensione libere da ogni forma di
frequentazione antropica non legata ad attivitd di
gestione e monitoraggio ambientale


- gestione adattativa delle zone umide in
particolare di quelle sottoposte a regime di
protezione con definizione e applicazione di
piani di gestione adeguati al mantenimento e/o al


ripristino delle condizioni ecologiche e delle


biocenosi.


- revisione dei Piani di gestione dei siti


Natura2000 importanti per il Moriglione e delle
misure di conservazione previste, al fine di
prevedere in essi I'applicazione delle misure


previste dalle azioni di gestione per il
mantenimento e/o il ripristino delle condizioni


ecologiche e delle biocenosi favorevoli alla


specie


- previsione di adeguati finanziamenti. in


particolare nei PSR e nei PAF.


Azione 1. -') .


- Creazione di isole artificiali vegetate e di ampie


fasce di vegetazione ripariale per favorire la


nidificazione e il successo riproduttivo della
specie. Il taglio della vegetazione ripariale,
quando necessario, va effettuato al di fuori della


stagione riproduttiva.


- Incentivazione al miglioramento ambientale di
cave dismesse.


- Creazione o destinazione di zone umide


d'acqua dolce specifiche per [e esigenze


ecologiche del Moriglione e anatre tuffatrici
affini (dimensioni comprese 5-30 ha, livello
idrico costante 1-2 m; fasce di vegetazione


eliofila perimetrali, praterie di Ruppia cirrosa)


.,.:;. .l; *1," i
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2. Gestione venatoria sostenibile


in favore della vigilanza ambientale


- applicazione del Piano d'azione nazionale


per il contrasto degli illeciti contro gli uccelli


selvatici del30 marzo 2017.


Aztone 2.2.


La data di chiusura del prelievo viene


determinata nel rispetto degli articoli I e 18


della L. 157192, e potrd essere modificata in


base a eventuali piani di gestione europei.


Azione 2.3


Previsione nei calendari venatori di un camiere


giornaliero di2 capi e di un camiere stagionale


a 10 capi.


Azione 2.4.


Miglioramento dei sistemi di raccolta dei dati


degli abbattimenti e di compilazione del


tesserino venatorio e definizione di un


sistema che garantisca un corretto, ed


efficace flusso delle informazioni raccolte.


Azione 2.5


Divieto di uso di munizionamento di piombo per


la caccia alla specie in tutte le zone umide
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3 Monitoraggio e ricerca


Azione


Azione 3.1.


Monitoraggio della popolazione nidificante.


Azione 3.2.


Monitoraggio della popolazione svernante con


incremento della copertura a tutti i siti


storicamente rilevanti per la specie.


Azione 3.3.


Attuare programmi specifici di cattura e


inanellamento e di marcaggio con dispositivi


GPS e altri sistemi di tracciamento telematico


di soggetti svernanti e nidificanti.


Azione 3.4.


Monitorare lo stato dell'ambiente nei siti


chiave


Azione 3.5.


Indagare la presenza di inquinanti nelle acque,


nei fondali e nelle componenti biotiche
(invertebrati) dei siti chiave e su campioni


tissutali


Azione 3.6.


Indagare i livelli di satumismo in soggetti in


transito, svernanti e nidiflcanti


Azione 3.7.


Valutare i piani e i programmi di gestione ittica


e idraulica delle zone umide importanti per la


nidificazione e lo svernamento del Moriglione,


al fine di individuare fattori di criticitd per la


conservazione e la gestione della specie







4. Rapporti istituzionali


Azione 4.1.


Coordinamento con i piani di gestione


internazionale sulla specie


Azione 4.2.


lnvio di informazioni relative alla gestione del


Moriglione attuate nelle aree cacciabili e nelle
aree protette, da parte delle Regioni.


Azione 4.3.


Valutazione dello stato di attuazione del PG da


parte dell'lSPRA.


Elenco cartografia digitale allegata (shp.file)


Pianifi cazione territori al e


Miglioramenti ambientali


Distribuzione


Materiale inviato
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Presidenza del Consiglio dei Ministri 
CONFERENZA PERMANENTE PER I RAPPORTI TRA LO STATO, 


LE REGIONI E LE PROVINCE AUTONOME DI TRENTO E DI BOLZANO 


 
 
 


 
 
 
 
Intesa, ai sensi dell’articolo 14, comma 6, della legge 15 luglio 2022, n. 99, sullo schema di 
decreto del Ministro dell’istruzione e del merito concernente disposizioni in merito ai criteri e 
alle modalità per la costituzione e i compensi delle commissioni delle prove di verifica finale 
delle competenze acquisite da parte di coloro che hanno seguito con profitto i percorsi formativi 
degli Istituti tecnologici superiori (ITS Academy), alle indicazioni generali per la verifica finale 
delle competenze acquisite e per la relativa certificazione, nonché ai modelli di diploma di 
specializzazione per le tecnologie applicate e il diploma di specializzazione superiore per le 
tecnologie applicate ai sensi degli articoli 6, comma 2, e 5, comma 2, della legge 15 luglio 2022, 
n. 99. PNRR – M4C1. 
 
Repertorio Atti n. 109/CSR del 10 maggio 2023. 


 
LA CONFERENZA PERMANENTE PER I RAPPORTI TRA LO STATO, LE REGIONI E LE 


PROVINCE AUTONOME DI TRENTO E DI BOLZANO 


Nell’odierna seduta del 10 maggio 2023: 
 
VISTO il Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR), approvato con decisione del Consiglio 
ECOFIN del 13 luglio 2021 e, in particolare, la Missione 4 “Istruzione e ricerca”, Componente 1 
“Potenziamento dell’offerta dei servizi di istruzione: dagli asili nido alle università”, Riforma 1.2 
“Riforma del sistema di formazione terziaria (ITS)” e l’Investimento 1.5 “Sviluppo del sistema di 
formazione professionale terziaria (ITS)”; 
 
VISTA la legge 15 luglio 2022, n. 99, recante “Istituzione del sistema terziario di istruzione 
tecnologica superiore” e, in particolare, l’articolo 5, comma 2, il quale dispone che, a conclusione dei 
percorsi formativi degli ITS Academy, coloro che li hanno seguiti con profitto conseguono, previa 
verifica e valutazioni finali, i relativi diplomi di formazione e che i modelli di diploma sono adottati 
con decreto del Ministro dell’istruzione; 
 
VISTO, in particolare, l’articolo 6, comma 2, della citata la legge 15 luglio 2022, n. 99, il quale 
prescrive che, con decreto del Ministro dell’istruzione sono definiti i criteri e le modalità per la 
costituzione delle commissioni d’esame per le verifiche finali delle competenze acquisite, i compensi 
spettanti al presidente e ai componenti delle stesse, nonché le indicazioni generali per la verifica finale 
delle competenze acquisite e per la relativa certificazione; 
 
VISTO, altresì, l’articolo 14, comma 6, della citata legge 15 luglio 2022, n. 99, il quale dispone che 
all’attuazione della legge stessa si provvede con uno o più decreti, aventi natura non regolamentare, 
del Ministro dell’istruzione, sentiti il Ministro dell’università e della ricerca, il Ministro del lavoro e 
delle politiche sociali e il Ministro dello sviluppo economico, previa intesa in sede di Conferenza 
permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le Province autonome di Trento e di Bolzano;  
 
VISTO lo schema di decreto in esame, trasmesso dal Ministero dell’istruzione e del merito con nota 
del 12 aprile 2023, acquisita al prot. DAR n. 9366, diramato nella medesima data dall’Ufficio per il 
coordinamento delle attività della segreteria di questa Conferenza con prot. DAR n. 9476, con 
contestuale convocazione di una riunione tecnica per il giorno 21 aprile 2023; 
 
VISTI gli esiti dell’incontro tecnico, tenutosi in data 21 aprile 2023, nel corso del quale le Regioni e 
le Province autonome di Trento e di Bolzano hanno formulato alcune osservazioni e richieste 
emendative che sono state discusse con il Ministero dell’istruzione e del merito, unitamente alle 
proposte di modifica espresse dal Ministero del lavoro e delle politiche sociali e ai chiarimenti 
richiesti dal Ministero dell’università e della ricerca; 







Presidenza del Consiglio dei Ministri 
CONFERENZA PERMANENTE PER I RAPPORTI TRA LO STATO, 


LE REGIONI E LE PROVINCE AUTONOME DI TRENTO E DI BOLZANO 


 
 
 


 
 
 
 
 
VISTO il documento contenente richieste e osservazioni sullo schema di decreto in argomento, 
trasmesso dalla Conferenza delle Regioni e delle Province autonome di Trento e di Bolzano con nota 
acquisita al prot. DAR n. 10759 del 28 aprile 2023 e diramato nella medesima data dall’Ufficio per 
il coordinamento delle attività della segreteria di questa Conferenza, con prot. DAR n. 10776; 
 
VISTA la nota del Ministero dell’università e della ricerca, acquisita al prot. DAR n. 11155 del 4 
maggio 2023, diramata dall’Ufficio per il coordinamento delle attività della segreteria di questa 
Conferenza in data 5 maggio 2023, con prot. DAR n. 11187, con la quale il predetto Ministero ha 
comunicato di non avere osservazioni sullo schema di decreto in esame; 
 
VISTA la nota del Ministero delle imprese e del made in Italy, acquisita al prot. DAR n. 11407 del 
10 maggio 2023, diramata nella medesima data dall’Ufficio per il coordinamento delle attività della 
segreteria di questa Conferenza, con prot. DAR n. 11416, con la quale il predetto Ministero ha 
comunicato di non avere osservazioni sullo schema di decreto in esame; 
 
VISTA la nota del Ministero dell’economia e delle finanze, con la quale è stata trasmessa la nota del 
Dipartimento della Ragioneria dello Stato che non reca osservazioni sullo schema di provvedimento 
in esame, acquisita al prot. DAR n. 11408 del 10 maggio 2023 e diramata nella medesima data 
dall’Ufficio per il coordinamento delle attività della segreteria di questa Conferenza, con prot. DAR 
n. 11418; 
 
VISTO il testo aggiornato dello schema di decreto, che tiene conto delle richieste regionali e di quanto 
discusso con le Amministrazioni centrali in sede tecnica, trasmesso dal Ministero dell’istruzione e 
del merito con nota acquisita al protocollo DAR n. 11430 del 10 maggio 2023, diramata in pari data 
dall’Ufficio per il coordinamento delle attività della segreteria di questa Conferenza, con prot. DAR 
n. 11432; 
 
VISTI gli esiti dell’odierna seduta, nel corso della quale le Regioni e le Province autonome di Trento 
e di Bolzano hanno espresso avviso favorevole all’intesa; 
 
ACQUISITO l’assenso del Governo; 


 
SANCISCE INTESA 


 
ai sensi dell’articolo 14, comma 6, della legge 15 luglio 2022, n. 99, sullo schema di decreto del 
Ministro dell’istruzione e del merito concernente disposizioni in merito ai criteri e alle modalità per 
la costituzione e i compensi delle commissioni delle prove di verifica finale delle competenze 
acquisite da parte di coloro che hanno seguito con profitto i percorsi formativi degli Istituti tecnologici 
superiori (ITS Academy), alle indicazioni generali per la verifica finale delle competenze acquisite e 
per la relativa certificazione, nonché ai modelli di diploma di specializzazione per le tecnologie 
applicate e il diploma di specializzazione superiore per le tecnologie applicate ai sensi degli articoli 
6, comma 2, e 5, comma 2, della legge 15 luglio 2022, n. 99. PNRR – M4C1. 
 
 


Il Segretario       Il Presidente 
         Cons. Paola D’Avena     Ministro Roberto Calderoli 
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Intesa, ai sensi dell’articolo 14, comma 6, della legge 15 luglio 2022, n. 99, sullo schema di 


decreto del Ministro dell’istruzione e del merito, recante disposizioni in merito alla costituzione 


e al funzionamento del Comitato Nazionale ITS Academy, nonché definizione dei criteri e 


modalità di partecipazione dei rappresentanti delle Regioni designati dalla Conferenza delle 


Regioni e delle Province autonome. PNRR – M4C1. 


 


Repertorio Atti n. 110/CSR del 10 maggio 2023. 


 


LA CONFERENZA PERMANENTE PER I RAPPORTI TRA LO STATO, LE REGIONI E LE 


PROVINCE AUTONOME DI TRENTO E DI BOLZANO 


Nell’odierna seduta del 10 maggio 2023: 


 


VISTO il Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR), approvato con decisione del Consiglio 


ECOFIN del 13 luglio 2021 e, in particolare, la Missione 4 “Istruzione e ricerca”, Componente 1 


“Potenziamento dell’offerta dei servizi di istruzione: dagli asili nido alle università”, Riforma 1.2 


“Riforma del sistema di formazione terziaria (ITS)” e l’Investimento 1.5 “Sviluppo del sistema di 


formazione professionale terziaria (ITS)”; 


 


VISTA la legge 15 luglio 2022, n. 99, recante “Istituzione del sistema terziario di istruzione 


tecnologica superiore” e, in particolare, l’articolo 14, comma 6, il quale dispone che all’attuazione 


della legge stessa si provvede con uno o più decreti, aventi natura non regolamentare, del Ministro 


dell’istruzione, sentiti il Ministro dell’università e della ricerca, il Ministro del lavoro e delle politiche 


sociali e il Ministro dello sviluppo economico, previa intesa in sede di Conferenza Stato-Regioni; 


 


VISTO lo schema di decreto recante disposizioni in merito alla costituzione e al funzionamento del 


Comitato Nazionale ITS Academy, nonché definizione dei criteri e modalità di partecipazione dei 


rappresentanti delle Regioni designati dalle Regioni e dalle Province autonome, trasmesso dal 


Ministero dell’istruzione e del merito con nota del 12 aprile 2023, acquisita al prot. DAR n. 9366, 


diramata nella medesima data dall’Ufficio per il coordinamento delle attività della segreteria di questa 


Conferenza, con contestuale convocazione di una riunione tecnica per il giorno 21 aprile 2023; 


 


VISTI gli esiti dell’incontro tecnico, tenutosi in data 21 aprile 2023, nel corso del quale le Regioni e 


le Province autonome hanno chiesto alcuni chiarimenti, con particolare riferimento all’articolo 2 dello 


schema di provvedimento, che sono stati discussi con il Ministero dell’istruzione e del merito, 


unitamente alle proposte di modifica formulate dal Ministero del lavoro e delle politiche sociali; 


 


VISTO il documento di richieste e osservazioni sullo schema di decreto, trasmesso dalla Conferenza 


delle Regioni e delle Province autonome di Trento e di Bolzano con nota acquisita al prot. DAR n. 


10759 del 28 aprile 2023, diramato nella medesima data dall’Ufficio per il coordinamento delle 


attività della segreteria di questa Conferenza, con prot. DAR n. 10776; 


 


VISTA la nota del Ministero dell’università e della ricerca, acquisita al prot. DAR n. 11155 del 4 


maggio 2023, diramata dall’Ufficio per il coordinamento delle attività della segreteria di questa 


Conferenza in data 5 maggio 2023, con prot. DAR n. 11187, con la quale il predetto Ministero ha 


comunicato di non avere osservazioni sullo schema di decreto in esame; 
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VISTA la nota del Ministero delle imprese e del made in Italy, acquisita al prot. DAR n. 11407 del 


10 maggio 2023, diramata nella medesima data dall’Ufficio per il coordinamento delle attività della 


segreteria di questa Conferenza, con prot. DAR n. 11416, con la quale il predetto Ministero ha 


comunicato di non avere osservazioni sullo schema di decreto in esame; 


 


VISTA la nota del Ministero dell’economia e delle finanze, con la quale è stata trasmessa la nota del 


Dipartimento della Ragioneria dello Stato, che non reca osservazioni sullo schema di provvedimento 


in esame, acquisita al prot. DAR n. 11408 del 10 maggio 2023 e diramata nella medesima data 


dall’Ufficio per il coordinamento delle attività della segreteria di questa Conferenza, con prot. DAR 


n. 11418; 


 


VISTO il testo aggiornato dello schema di decreto, che tiene conto delle richieste delle Regioni e 


delle Province autonome di Trento e di Bolzano e di quanto discusso con le Amministrazioni centrali 


in sede tecnica, trasmesso dal Ministero dell’istruzione e del merito con nota del 10 maggio 2023, 


acquisita in pari data al prot. DAR n. 11430, diramato dall’Ufficio per il coordinamento delle attività 


della segreteria di questa Conferenza, con prot. DAR n. 11432 del 10 maggio 2023; 


 


VISTI gli esiti dell’odierna seduta, nel corso della quale le Regioni e le Province autonome di Trento 


e di Bolzano hanno espresso avviso favorevole all’intesa; 


 


ACQUISITO l’assenso del Governo; 


 


SANCISCE INTESA 


 


ai sensi dell’articolo 14, comma 6, della legge 15 luglio 2022, n. 99, sullo schema di decreto del 


Ministro dell’istruzione e del merito, recante disposizioni in merito alla costituzione e al 


funzionamento del Comitato Nazionale ITS Academy, nonché definizione dei criteri e modalità di 


partecipazione dei rappresentanti delle Regioni designati dalla Conferenza delle Regioni e delle 


Province autonome. PNRR – M4C1. 


 


 


      Il Segretario            Il Presidente 


     Cons. Paola D’Avena         Ministro Roberto Calderoli 
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Intesa, ai sensi dell’articolo 14, comma 6, della legge 15 luglio 2022, n. 99, sullo schema di 


decreto del Ministro dell’istruzione e del merito concernente lo schema di statuto delle 


Fondazioni ITS Academy. PNRR – M4C1. 


 


Repertorio Atti n.111/CSR del 10 maggio 2023. 


 


LA CONFERENZA PERMANENTE PER I RAPPORTI TRA LO STATO, LE REGIONI E LE 


PROVINCE AUTONOME DI TRENTO E DI BOLZANO 


Nell’odierna seduta del 10 maggio 2023: 


 


VISTO il Piano di Ripresa e Resilienza (PNRR), approvato con decisione del Consiglio ECOFIN del 


13 luglio 2021 e, in particolare, la Missione 4 “Istruzione e ricerca”, Componente 1 “Potenziamento 


dell’offerta dei servizi di istruzione: dagli asili nido alle università”, Riforma 1.2 “Riforma del sistema 


di formazione terziaria (ITS)” e l’Investimento 1.5 “Sviluppo del sistema di formazione professionale 


terziaria (ITS)”; 


 


VISTA la legge 15 luglio 2022, n. 99, recante “Istituzione del sistema terziario di istruzione 


tecnologica superiore” e, in particolare, l’articolo 4, il quale dispone che gli ITS Academy si devono 


costituire come Fondazioni e che ciascuna Fondazione ITS Academy stabilisce nel proprio statuto i 


requisiti di partecipazione, le modalità di verifica dei medesimi requisiti, la procedura di ammissione, 


i limiti e la natura dei rapporti tra i partecipanti nonché i diritti e gli obblighi ad essi connessi e le 


eventuali incompatibilità; 


 


VISTO l’articolo 14, comma 6, della citata legge n. 99 del 2022, il quale dispone che all’attuazione 


della legge stessa si provvede con uno o più decreti, aventi natura non regolamentare, del Ministro 


dell’istruzione, sentiti il Ministro dell’università e della ricerca, il Ministro del lavoro e delle politiche 


sociali e il Ministro dello sviluppo economico, previa intesa in sede di Conferenza Stato-Regioni; 


 


VISTO lo schema di decreto concernente lo schema di statuto delle Fondazioni ITS Academy, 


trasmesso dal Ministero dell’istruzione e del merito con nota del 12 aprile 2023, acquisita al prot. 


DAR n. 9366 e diramato dall’Ufficio per il coordinamento delle attività della segreteria di questa 


Conferenza, con prot. DAR n. 9478, con contestuale convocazione di una riunione tecnica per il 


giorno 21 aprile 2023; 


 


VISTI gli esiti dell’incontro tecnico, tenutosi in data 21 aprile 2023, nel corso del quale le Regioni 


hanno espresso avviso favorevole alla conclusione dell’intesa sul provvedimento in esame, mentre il 


Ministero dell’economia e delle finanze ha proposto alcune modifiche e gli altri Ministeri interessati 


hanno formulato alcune osservazioni; 


 


VISTO il documento di richieste e osservazioni sullo schema, trasmesso dalle Regioni e dalle 


Province autonome di Trento e di Bolzano con nota acquisita al prot. DAR n. 10759 del 28 aprile 


2023, diramato nella medesima data dall’Ufficio per il coordinamento delle attività della segreteria 


di questa Conferenza, con prot. DAR n. 10776 del 28 aprile 2023; 


 


VISTA la nota del Ministero dell’università e della ricerca, acquisita al prot. DAR n. 11155 del 4 


maggio 2023, diramata dall’Ufficio per il coordinamento delle attività della segreteria di questa 
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Conferenza in data 5 maggio 2023, con prot. DAR n. 11187, con la quale il predetto Ministero ha 


comunicato di non avere osservazioni sullo schema di decreto in esame; 


 


VISTA la nota del Ministero delle imprese e del made in Italy, acquisita al prot. DAR n. 11407 del 


10 maggio 2023, diramata nella medesima data dall’Ufficio per il coordinamento delle attività della 


segreteria di questa Conferenza, con prot. DAR n. 11416, con la quale il predetto Ministero ha 


comunicato di non avere osservazioni sullo schema di decreto in esame; 


 


VISTA la nota del Ministero dell’economia e delle finanze, acquisita al prot. DAR n. 11408 del 10 


maggio 2023, diramata nella medesima data dall’Ufficio per il coordinamento delle attività della 


segreteria di questa Conferenza, con prot. DAR n. 11418, con la quale sono state trasmesse le 


osservazioni rese dal Dipartimento per la Ragioneria generale dello Stato sullo schema di 


provvedimento in esame; 


 


VISTO il testo aggiornato dello schema di decreto, che tiene conto delle richieste delle Regioni e 


delle Province autonome di Trento e di Bolzano e di quanto discusso con le Amministrazioni centrali 


in sede tecnica, trasmesso dal Ministero dell’istruzione e del merito con nota del 10 maggio 2023, 


acquisita in pari data al prot. DAR n. 11430, diramato dall’Ufficio per il coordinamento delle attività 


della segreteria di questa Conferenza con prot. DAR n. 11432 del 10 maggio 2023; 


 


VISTI gli esiti dell’odierna seduta, nel corso della quale le Regioni e le Province autonome di Trento 


e di Bolzano hanno espresso avviso favorevole all’intesa; 


 


ACQUISITO l’assenso del Governo; 


 


SANCISCE INTESA 


 


ai sensi dell’articolo 14, comma 6, della legge 15 luglio 2022, n. 99, sullo schema di decreto del 


Ministro dell’istruzione e del merito concernente lo schema di statuto delle Fondazioni ITS Academy. 


PNRR – M4C1. 


 


 


Il Segretario        Il Presidente 


    Cons. Paola D’Avena      Ministro Roberto Calderoli 
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Intesa, ai sensi dell’articolo 2, comma 271, della legge 11 dicembre 2016, n. 232, e della sentenza 


della Corte costituzionale n. 87 del 2018, sullo schema di decreto del Ministro dell’università e 


della ricerca, di concerto con il Ministro dell’economia e delle finanze, recante “Definizione dei 


fabbisogni finanziari delle Regioni e nuovi criteri di riparto del Fondo integrativo statale per la 


concessione di borse di studio (FIS)”. Anno 2023. PNRR – M4C1. 


 


Rep. atti n. 112/CSR del 10 maggio 2023. 


 


LA CONFERENZA PERMANENTE PER I RAPPORTI TRA LO STATO, LE REGIONI E LE 


PROVINCE AUTONOME DI TRENTO E DI BOLZANO 


Nell’odierna seduta del 10 maggio 2023: 


 


VISTO l’articolo 1, comma 271, della legge 11 dicembre 2016, n. 232, il quale dispone che, nelle 


more della completa adozione dei decreti di cui all’articolo 7, comma 7, del decreto legislativo n. 68 


del 2012 e allo scopo di consentire che l’assegnazione delle risorse del Fondo avvenga in misura 


proporzionale al fabbisogno finanziario delle Regioni, il Ministro dell’istruzione, dell’università e 


della ricerca determina i fabbisogni finanziari regionali con proprio decreto, di concerto con il 


Ministro dell’economia e delle finanze, previo parere della Conferenza Stato-Regioni, che si deve 


esprimere entro sessanta giorni dalla data di trasmissione, decorsi i quali il decreto può essere 


comunque adottato; 


 


VISTA la sentenza della Corte costituzionale n. 87 del 2018, che ha dichiarato l’illegittimità 


costituzionale dell’articolo 1, comma 271, della citata legge n. 232 del 2016, nella parte in cui prevede 


il parere della Conferenza Stato-Regioni, anziché l’intesa; 


 


VISTO l’articolo 7 del decreto legislativo 29 marzo 2012, n. 68, recante definizione dei livelli 


essenziali delle prestazioni (LEP) in materia di borse di studio; 


VISTO l’articolo 18, comma 1, lettera a), del citato decreto legislativo n. 68 del 2012, che ha istituito 


il Fondo integrativo statale per la concessione di borse di studio (FIS), da assegnare in misura 


proporzionale al fabbisogno delle Regioni; 


 


VISTO il Piano nazionale di ripresa e resilienza (PNRR), approvato con decisione del Consiglio 


ECOFIN del 13 luglio 2021 e, in particolare, la Missione 4 “Istruzione e ricerca”, Componente 1 


“Potenziamento dell’offerta dei servizi di istruzione: dagli asili nido alle università”, Riforma 1.2 


“Riforma del sistema di formazione terziaria (ITS)” e l’Investimento 1.7 “Borse di studio per 


l’accesso all’università”; 


 


VISTO lo schema di decreto recante “Definizione dei fabbisogni finanziari delle Regioni e nuovi 


criteri di riparto del Fondo integrativo statale per la concessione di borse di studio (FIS). Anno 2023”, 


trasmesso dal Ministero dell’università e della ricerca con nota del 27 aprile 2023, acquisita al prot. 


DAR n. 10701, diramato dall’Ufficio per il coordinamento delle attività della segreteria di questa 


Conferenza, in data 28 aprile 2023, con prot. DAR n. 10762; 


 


VISTO il documento contenente alcune richieste di chiarimento sul provvedimento, trasmesso dalle 


Regioni e dalle Province autonome di Trento e di Bolzano con nota del 5 maggio 2023, acquisita al 
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prot. DAR n. 11222, diramata nella medesima data dall’Ufficio per il coordinamento delle attività 


della segreteria di questa Conferenza, con prot. DAR n. 11223, con contestuale convocazione di una 


riunione tecnica per il giorno 8 maggio 2023; 


 


VISTI gli esiti dell’incontro tecnico, tenutosi in data 8 maggio 2023, nel corso del quale sono state 


discusse le richieste delle Regioni e delle Province autonome di Trento e di Bolzano; 


 


VISTO il testo riformulato dello schema di decreto in oggetto, che tiene conto di quanto concordato 


nel corso della suddetta riunione tecnica, trasmesso dal Ministero dell’università e della ricerca con 


nota del 9 maggio 2023, acquisita al prot. DAR n. 11337 e diramata nella medesima data dall’ufficio 


per il coordinamento delle attività della segreteria di questa Conferenza, con prot. DAR n. 11345; 


 


VISTI gli esiti dell’odierna seduta, nel corso della quale le Regioni e le Province autonome di Trento 


e di Bolzano hanno espresso avviso favorevole all’intesa; 


 


ACQUISITO l’assenso del Governo; 


 


SANCISCE INTESA 


 


ai sensi dell’articolo 2, comma 271, della legge 11 dicembre 2016, n. 232, e della sentenza della Corte 


costituzionale n. 87 del 2018, sullo schema di decreto del Ministro dell’università e della ricerca, di 


concerto con il Ministro dell’economia e delle finanze, recante “Definizione dei fabbisogni finanziari 


delle Regioni e nuovi criteri di riparto del Fondo integrativo statale per la concessione di borse di 


studio (FIS)”. Anno 2023. PNRR – M4C1. 


 


 


 


Il Segretario        Il Presidente 


    Cons. Paola D’Avena      Ministro Roberto Calderoli 
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Intesa, ai sensi dell’articolo 19-ter, della legge 11 febbraio 1992, n. 157, sullo schema di decreto 


del Ministro dell’ambiente e della sicurezza energetica, di concerto con il Ministro 


dell’agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste, recante l’adozione del Piano 


straordinario per la gestione e il contenimento della fauna selvatica. 


 


Rep. atti n. 113/CSR del 10 maggio 2023. 


 


LA CONFERENZA PERMANENTE PER I RAPPORTI TRA LO STATO, LE REGIONI E LE 


PROVINCE AUTONOME DI TRENTO E DI BOLZANO 


 


Nell’odierna seduta del 10 maggio 2023:  


VISTA la direttiva 92/43/CEE del Consiglio del 21 maggio 1992, relativa alla conservazione degli 


habitat naturali e seminaturali e della flora e della fauna selvatiche, attuata con decreto del Presidente 


della Repubblica 8 settembre 1997, n. 357, e, in particolare, l’articolo 12, ai sensi del quale “Gli Stati 
membri adottano i provvedimenti necessari atti ad istituire un regime di rigorosa tutela delle specie 


animali di cui all’allegato IV, lettera a), nella loro area di ripartizione naturale”; 


VISTO l’articolo 1, comma 448, della legge 29 dicembre 2022, n. 197, che ha inserito nella legge 11 


febbraio 1992, n. 157, l’articolo 19-ter (Piano straordinario per la gestione e il contenimento della 


fauna selvatica), il quale prescrive, al comma 1, che “Con decreto del Ministro dell’ambiente e della 


sicurezza energetica, di concerto con il Ministro dell’agricoltura, della sovranità alimentare e delle 


foreste, sentito, per quanto di competenza, l’Istituto superiore per la protezione e la ricerca ambientale 


e previa intesa in sede di Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le province 


autonome di Trento e di Bolzano, è adottato, entro centoventi giorni dalla data di entrata in vigore 


della presente disposizione, un piano straordinario per la gestione e il contenimento della fauna 


selvatica, di durata quinquennale”; 


 


VISTA la nota in data 27 marzo 2023, acquisita in pari data al prot. DAR n. 8355, con la quale il 


Ministero dell’ambiente e della sicurezza energetica ha trasmesso lo schema di decreto del Ministro 


dell’ambiente e della sicurezza energetica, di concerto con il Ministro dell’agricoltura, della sovranità 


alimentare e delle foreste, recante l’adozione del Piano straordinario per la gestione e il contenimento 


della fauna selvatica; 


 


VISTA la nota prot. DAR n. 8425 del 28 marzo 2023, con la quale il predetto schema di decreto, 


unitamente agli allegati, è stato diramato alle amministrazioni statali interessate e alle Regioni e 


Province autonome di Trento e di Bolzano; 


VISTA la nota delle Regioni e delle Province autonome di Trento e di Bolzano del 29 marzo 2023, 


acquisita al protocollo DAR n. 8529, con la quale è stata chiesta una riunione tecnica per l’esame 
dello schema di provvedimento in argomento, convocata, con nota prot. DAR n. 8620 del 30 marzo 


2023, per il successivo 12 aprile; 


VISTA la nota dell’11 aprile 2023, acquisita al prot. DAR n. 9298, con la quale le Regioni e le 


Province autonome di Trento e di Bolzano hanno trasmesso la sintesi dei contributi formulati sullo 


schema di provvedimento in esame, diramata in pari data dall’ufficio per il coordinamento delle 


attività della segreteria di questa Conferenza con nota prot. DAR n. 9308; 
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VISTA la nota del 17 aprile 2023, acquisita al prot. DAR n. 9825, con la quale la Regione Sardegna 


ha trasmesso la sintesi dei contributi formulati dalle Regioni e dalle Province autonome di Trento e 


di Bolzano nel corso della predetta riunione del 12 aprile 2023, diramata in data 18 aprile 2023 con 


nota prot. DAR n. 9882; 


CONSIDERATO che l’esame del provvedimento, iscritto all’ordine del giorno della seduta del 19 


aprile 2023 di questa Conferenza, è stato rinviato su richiesta delle Regioni e delle Province autonome 


di Trento e di Bolzano; 


CONSIDERATO che, per l’ulteriore seguito del provvedimento in esame, l’Ufficio per il 


coordinamento delle attività della segreteria di questa Conferenza, con nota prot. DAR n. 10234 del 


19 aprile 2023, ha convocato un’ulteriore riunione tecnica per il giorno 21 aprile 2023;  


CONSIDERATO che il Ministero dell’economia e delle finanze, con nota acquista al prot. DAR n. 
10304 del 20 aprile 2023, ha comunicato di non avere osservazioni, chiedendo altresì di inserire nello 


schema di decreto la clausola di invarianza finanziaria e che la predetta nota è stata diramata, in pari 


data, alle amministrazioni interessate con nota prot. DAR n. 10315; 


VISTA la nota del 20 aprile, acquisita in pari data al prot. DAR n. 10332, con la quale le Regioni e 


le Province autonome di Trento e di Bolzano hanno trasmesso le ulteriori proposte emendative sullo 


schema di decreto in argomento, diramate in pari data con nota prot. DAR n. 10338; 


VISTO il nuovo testo dello schema di decreto di cui all’oggetto, trasmesso dal Ministero 


dell’ambiente e della sicurezza energetica, acquisito al prot. DAR n. 10353 del 20 aprile 2023, 


diramato, in pari data, unitamente agli allegati, con nota prot. DAR n. 10356; 


 


CONSIDERATO che il Ministero dell’ambiente e della sicurezza energetica, all’esito della riunione 


del 21 aprile 2023, con nota acquisita in data 24 aprile 2023 al prot. DAR n. 10485, ha trasmesso una 


versione aggiornata del Piano straordinario per il contenimento della fauna selvatica, con la 


contestuale richiesta alle Regioni e alle Province autonome di Trento e di Bolzano di formulare la 


proposta emendativa al paragrafo 2.5 del Piano “in merito alla possibilità di impiegare operatori già 
formati sulla base di adeguati corsi di formazione previsti dalle Regioni”; 
 


CONSIDERATO che tale versione del Piano è stata diramata in pari data con nota prot. DAR n. 


10491; 


 


VISTA la nota acquisita al prot. DAR n. 10554 il 26 aprile 2023, diramata in pari data con nota prot. 


DAR n. 10559, con la quale la Regione Sardegna ha trasmesso gli ulteriori contributi delle Regioni e 


delle Province autonome di Trento e di Bolzano; 


 


VISTA la nuova formulazione dello schema di decreto, trasmessa dal Ministero dell’ambiente e della 


sicurezza energetica con nota acquisita al prot. DAR n. 10621 del 27 aprile 2023, diramata in pari 


data con nota prot. DAR n. 10624; 


CONSIDERATO che il provvedimento, iscritto all’ordine del giorno della seduta straordinaria del 


27 aprile 2023 di questa Conferenza, è stato rinviato su richiesta del Ministero dell’ambiente e della 


sicurezza energetica; 
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CONSIDERATO che, a seguito del rinvio, con nota prot. DAR n. 10660 del 27 aprile 2023 è stata 


convocata una nuova riunione tecnica per il giorno 2 maggio 2023, finalizzata all’esame dello schema 
in oggetto; 


VISTO lo schema di decreto e il relativo Piano di gestione, trasmessi dal Ministero dell’ambiente e 


della sicurezza energetica in data 4 maggio 2023, acquisito al prot. DAR n. 11157 e diramato in data 


5 maggio 2023 con nota prot. DAR n. 11184; 


 


CONSIDERATO che, nell’odierna seduta di questa Conferenza, le Regioni e le Province autonome 


di Trento e di Bolzano hanno espresso avviso favorevole all’intesa, condizionata all’accoglimento 


dell’emendamento di cui al documento trasmesso telematicamente che, allegato al presente atto, ne 


costituisce parte integrante (Allegato A); 


 


CONSIDERATO che il Sottosegretario al Ministero dell’ambiente e della sicurezza energetica ha 


accolto l’emendamento presentato dalle Regioni e Province autonome di Trento e di Bolzano; 


ACQUISITO, quindi, l’assenso del Governo;  


SANCISCE INTESA 


 


nei termini di cui in premessa, ai sensi dell’articolo 19-ter della legge 11 febbraio 1992, n. 157, sullo 


schema di decreto del Ministro dell’ambiente e della sicurezza energetica, di concerto con il Ministro 


dell’agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste, recante l’adozione del Piano straordinario 
per la gestione e il contenimento della fauna selvatica. 


 


 


  Il Segretario                                                     Il Presidente 


         Cons. Paola D’Avena                                   Ministro Roberto Calderoli 
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Parere, ai sensi dell’articolo 22, del decreto legislativo del 15 dicembre 2017, n. 230, sullo 


schema di decreto del Ministro dell’ambiente e della sicurezza energetica di adozione delle 


misure di gestione contenute nel “Piano di gestione nazionale del Gambero Marmorato 


(Procambarus fallax f. virginalis)” 


 


Repertorio atti n. 114/CSR del 10 maggio 2023. 


 


LA CONFERENZA PERMANENTE PER I RAPPORTI TRA LO STATO, LE REGIONI E LE 


PROVINCE AUTONOME DI TRENTO E DI BOLZANO 


 


Nell’odierna seduta del 10 maggio 2023:  


 


VISTO il Regolamento (UE) n. 1143/2014 del Parlamento europeo e del Consiglio del 22 ottobre 


2014, recante disposizioni volte a prevenire e gestire l’introduzione e la diffusione delle specie 


esotiche invasive; 


 


VISTO il Regolamento di esecuzione (UE) 2016/1141 della Commissione del 13 luglio 2016 che 


adotta un elenco delle specie esotiche invasive di rilevanza unionale in applicazione del regolamento 


(UE) n. 1143/2014 del Parlamento europeo e del Consiglio, con il quale la specie Gambero 


Marmorato (Procambarus fallax f. virginalis) è stata iscritta nell’elenco delle specie esotiche invasive 


di rilevanza unionale; 


 


VISTO il decreto legislativo 15 dicembre 2017, n. 230, recante adeguamento della normativa 


nazionale alle disposizioni del regolamento (UE) n. 1143/2014 del Parlamento europeo e del 


Consiglio del 22 ottobre 2014; 


 


VISTO l’articolo 22 del decreto legislativo 15 dicembre 2017, n. 230, il quale prescrive che il 


Ministro dell’ambiente e della sicurezza energetica, sentiti il Ministro dell’agricoltura, della sovranità 


alimentare e delle foreste, il Ministro della salute, le Regioni, le Province autonome di Trento e di 


Bolzano e l’ISPRA, stabilisce con proprio decreto, entro diciotto mesi dalla inclusione delle specie 


nell’elenco delle specie esotiche invasive di rilevanza unionale e nazionale, le misure di gestione 


degli esemplari delle specie esotiche invasive di rilevanza unionale o nazionale di cui è stata 


constatata l’ampia diffusione nel territorio nazionale o nelle acque interne o marine territoriali, in 


modo da renderne minimi gli effetti sulla biodiversità, sui servizi eco-sistemici collegati, sulla salute 


pubblica e sulla sanità animale, sul patrimonio agro-zootecnico o sull'economia; 


 


VISTO lo schema di decreto del Ministro dell’ambiente e della sicurezza energetica di adozione delle 


misure di gestione contenute nel “Piano di gestione nazionale del Gambero Marmorato (Procambarus 


fallax f. virginalis)”, trasmesso dal Ministero dell’ambiente e della sicurezza energetica con nota del 


14 aprile 2023, acquisita al protocollo DAR n. 9709, diramato con nota prot. DAR n. 9818 del 17 


aprile 2023, con la quale è stata contestualmente convocata una riunione tecnica per il giorno 3 


maggio 2023;  


 


VISTA la nota del 2 maggio 2023, acquisita al prot. DAR n. 10907, trasmessa dalle Regioni e dalle 


Province autonome di Trento e di Bolzano, contenente osservazioni sullo schema di decreto in 


argomento, diramata, in pari data, con nota prot. DAR n. 10910; 
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CONSIDERATO che, nel corso della riunione del 3 maggio 2023, le Regioni e le Province autonome 


di Trento e di Bolzano hanno formulato ulteriori osservazioni e proposte di modifica sullo schema di 


decreto in esame, formalizzate con nota acquisita in pari data al protocollo DAR n. 11013, diramate 


con nota prot. DAR n. 11109 del 4 maggio 2023; 


 


VISTO il nuovo testo dello schema di decreto, trasmesso dal Ministero dell’ambiente e della 


sicurezza energetica con nota dell’8 maggio 2023, acquisita al prot. DAR n. 11333 e diramato con 


nota prot. DAR n. 11343 del 9 maggio 2023; 


 


CONSIDERATO che nel corso dell’odierna seduta di questa Conferenza, le Regioni e le Province 


autonome di Trento e di Bolzano hanno espresso parere favorevole sul nuovo testo dello schema di 


decreto diramato il 9 maggio 2023; 


 


ESPRIME PARERE FAVOREVOLE 


 


ai sensi dell’articolo 22 del decreto legislativo del 15 dicembre 2017, n. 230, sullo schema di decreto 


del Ministro dell’ambiente e della sicurezza energetica di adozione delle misure di gestione contenute 


nel “Piano di gestione nazionale del Gambero Marmorato (Procambarus fallax f. virginalis)”. 


 


 


 


 Il Segretario                                                      Il Presidente 


         Cons. Paola D’Avena                                             Ministro Roberto Calderoli 
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Designazione, ai sensi dell’articolo 6, comma 2, del decreto del Ministro della cultura 3 febbraio 


2022, di un rappresentante della Conferenza Stato-Regioni in seno al Consiglio di 


amministrazione dell’Archivio centrale dello Stato. 


 


 


Repertorio Atti n. 115/CSR del 10 maggio 2023 


 


 


LA CONFERENZA PERMANENTE PER I RAPPORTI TRA LO STATO LE REGIONI E LE 


PROVINCE AUTONOME DI TRENTO E DI BOLZANO 


 


 


Nell’odierna seduta del 10 maggio 2023: 


 


VISTO l’articolo 2, comma 1, lettera d), del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, ai sensi del 


quale la Conferenza Stato-Regioni acquisisce le designazioni dei rappresentanti delle Regioni e delle 


province autonome di Trento e di Bolzano, nei casi previsti dalla legge; 


 


VISTO il decreto del Ministro della Cultura 3 febbraio 2022, recante “Organizzazione e 


funzionamento degli istituti dotati di autonomia speciale del Ministro della cultura”, il quale dispone, 


all’articolo 6, comma 2, che il Consiglio di amministrazione degli Istituti dotati di autonomia speciale 


è composto, tra gli altri, da un membro designato dalla Conferenza Stato-Regioni, scelto tra esperti 


di chiara fama nel settore del patrimonio culturale, tra professori universitari o altre categorie di 


esperti nella materia di competenza dell’istituto; 


 


VISTO il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 2 dicembre 2019, n. 169 recante 


“Regolamento di organizzazione del Ministero della cultura, degli uffici di diretta collaborazione del 


Ministro e dell'Organismo indipendente di valutazione della performance” e, in particolare, l’articolo 


33, comma 2, il quale, ha individuato, tra gli Istituti dotati di autonomia speciale, l’Archivio centrale 


dello Stato; 


 


VISTA la nota del 7 aprile 2023, acquisita in pari data dal prot. DAR n. 9188, con la quale l’Ufficio 


di Gabinetto del Ministero della Cultura ha chiesto di comunicare la designazione di un 


rappresentante di questa Conferenza in seno al Consiglio di amministrazione del suddetto Istituto; 


 


CONSIDERATO che la predetta nota è stata diramata dall’ufficio per il coordinamento delle attività 


della segreteria di questa Conferenza con prot. DAR n. 9272, in data 11 aprile 2023; 


 


VISTA la nota in data 10 maggio 2023, acquisita in pari data al prot. DAR n. 11459, con la quale il 


Segretario Generale della Conferenza delle Regioni e delle Province autonome ha comunicato il 


nominativo del dott. Claudio Leombroni della Regione Emilia-Romagna, quale rappresentante in 


seno al Consiglio di Amministrazione dell’Archivio centrale dello Stato; 
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VISTI gli esiti dell’odierna seduta, nel corso della quale le Regioni e le Province autonome di Trento 


e di Bolzano hanno confermato il nominativo del dott. Claudio Leombroni della Regione Emilia-


Romagna, quale membro del Consiglio di amministrazione dell’Archivio centrale dello Stato; 


 


ACQUISITO, nel corso dell’odierna seduta, l’assenso del Governo su detta proposta;  


 


 


DESIGNA 


 


 


ai sensi dell’articolo 2, comma 1, lettera d), del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281 e 


dell’articolo 6, comma 2, del decreto del Ministro della cultura 3 febbraio 2022, il dott. Claudio 


Leombroni della Regione Emilia-Romagna, quale rappresentante della Conferenza Stato-Regioni, in 


seno al Consiglio di amministrazione dell’Archivio centrale dello Stato. 


 


 


 


Il Segretario      Il Presidente 


      Cons. Paola D’Avena    Ministro Roberto Calderoli 
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Designazione, ai sensi dell'articolo 4, comma 15, della legge 9 dicembre 1998, n. 426, di tre 


esperti della Conferenza Stato-Regioni in seno alla Commissione scientifica CITES. 


 


Rep. atti n. 116/CSR del 10 maggio 2023. 


 


LA CONFERENZA PERMANENTE PER I RAPPORTI TRA LO STATO, LE REGIONI E LE 


PROVINCE AUTONOME DI TRENTO E DI BOLZANO 


 


Nell’odierna seduta del 10 maggio 2023:  


 


VISTO l’articolo 2, comma 1, lettera d), del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, ai sensi del 


quale la Conferenza Stato-Regioni acquisisce le designazioni dei rappresentanti delle Regioni e delle 


Province autonome di Trento e di Bolzano nei casi previsti dalla legge; 


 


VISTO l’articolo 4, comma 5, della legge 7 febbraio 1992, n. 150, il quale stabilisce quanto segue: 


“Con decreto del Ministro dell’ambiente, adottato di concerto con il Ministro delle politiche agricole 


e forestali e con il Ministro del commercio con l’estero, è istituita presso il Ministero dell’ambiente 


la Commissione scientifica per l’applicazione della Convenzione sul commercio internazionale delle 


specie animali e vegetali in via di estinzione, firmata a Washington il 3 marzo 1973” (CITES); 


 


VISTA l’articolo 4, comma 15, della legge 9 dicembre 1998, n. 426, il quale dispone quanto segue: 


“La commissione scientifica di cui all’articolo 4, comma 2, della legge 7 febbraio 1992, n. 150, come 


composta, ai sensi dell’articolo 12-bis, comma 1, del decreto-legge 12 gennaio 1993, n. 2, convertito, 


con modificazioni, dalla legge 13 marzo 1993, n. 59, può essere integrata da tre esperti designati dalla 


Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le province autonome di Trento e di 


Bolzano”; 


 


VISTA la nota del 9 febbraio 2023, acquisita al prot. DAR n. 4324, con la quale il Ministero 


dell’ambiente e della sicurezza energetica ha chiesto di procedere alla designazione dei tre esperti 


della Conferenza Stato-Regioni in seno alla predetta Commissione CITES; 


 


CONSIDERATO che la predetta nota è stata diramata dall’Ufficio di coordinamento delle attività 


della segreteria di questa Conferenza in data 10 febbraio 2023 con prot. DAR n. 4453; 


 


VISTA la nota del 29 marzo 2023 prot. DAR n. 8537, con la quale l’Ufficio per il coordinamento 


delle attività della segreteria di questa Conferenza ha sollecitato le predette designazioni, 


rappresentandone l’urgenza; 


 


CONSIDERATO che la designazione in parola è stata posta al punto 22 dell’O.d.g. della seduta di 


questa Conferenza del 19 aprile 2023, nel corso della quale le Regioni e le Province autonome di 


Trento e di Bolzano hanno proposto i nominativi del dott. Marco Scalisi della Regione Lazio e del 


dott. Lorenzo Giovanni Crosta della Regione Umbria, quali esperti in seno alla Commissione 


scientifica CITES, riservandosi di proporre successivamente il nominativo del terzo rappresentante e 


che, pertanto, il punto è stato rinviato; 


 


CONSIDERATO che nel corso dell’odierna seduta di questa Conferenza le Regioni e le Province 


autonome di Trento e di Bolzano hanno confermato i nominativi del dott. Marco Scalisi della Regione 


Lazio e del dott. Lorenzo Giovanni Crosta della Regione Umbria e hanno altresì indicato il 







Presidenza del Consiglio dei Ministri 
CONFERENZA PERMANENTE PER I RAPPORTI TRA LO STATO, 


LE REGIONI E LE PROVINCE AUTONOME DI TRENTO E DI BOLZANO 


 
 


 


 


 


 


 


nominativo dell’avv. Paolo Fossati della segreteria della Conferenza delle Regioni e delle Province 


autonome, quali esperti in seno alla Commissione scientifica CITES; 


 


ACQUISITO l’assenso del Governo su dette proposte; 


 


 


DESIGNA 


 


 


ai sensi dell’articolo 4, comma 15, della legge 9 dicembre 1998, n. 426, il dott. Marco Scalisi della 


Regione Lazio, il dott. Lorenzo Giovanni Crosta della Regione Umbria e l’avv. Paolo Fossati della 


segreteria della Conferenza delle Regioni e delle Province autonome, quali esperti in seno alla 


Commissione scientifica CITES. 


 


 


   Il Segretario                                                      Il Presidente 


         Cons. Paola D’Avena                                            Ministro Roberto Calderoli 
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Intesa, ai sensi dell’articolo 47, comma 5, del decreto legislativo 31 marzo 1998, n. 112, e 


successive modificazioni, recante “Conferimento di funzioni e compiti amministrativi dello 


Stato alle regioni ed agli enti locali, in attuazione del capo I della legge 15 marzo 1997, n. 59”, 


sulla “Proposta di programma delle attività di raccolta dati in allevamento finalizzata alla 


realizzazione dei programmi genetici svolti dai soggetti terzi riconosciuti (AIA/ARA) – anno 


2023”. 


 


Rep. atti n. 117/CSR del 10 maggio 2023. 


 


LA CONFERENZA PERMANENTE PER I RAPPORTI TRA LO STATO, LE REGIONI E LE 


PROVINCE AUTONOME DI TRENTO E DI BOLZANO 


 


Nell’odierna seduta del 10 maggio 2023: 


 


VISTO il regolamento (UE) n. 2016/1012 del Parlamento Europeo e del Consiglio dell’8 giugno 


2016, relativo alle condizioni zootecniche e genealogiche applicabili alla riproduzione, agli scambi 


commerciali e all’ingresso nell’Unione di animali riproduttori di razza pura, di suini ibridi 


riproduttori e del loro materiale germinale, che modifica il regolamento (UE) n. 652/2014, le 


direttive 89/608/CEE e 90/425/CEE del Consiglio, e che abroga taluni atti in materia di riproduzione 


animale («regolamento sulla riproduzione degli animali»); 


 


VISTO il regolamento (UE) n. 2022/2472 della Commissione del 14 dicembre 2022, che dichiara 


compatibili con il mercato interno, in applicazione degli articoli 107 e 108 del Trattato sul 


funzionamento dell’Unione europea (TFUE), alcune categorie di aiuti nei settori agricolo e forestale 


e nelle zone rurali; 


 


VISTO il decreto legislativo 31 marzo 1998, n. 112, recante “Conferimento di funzioni e compiti 


amministrativi dello Stato alle regioni ed agli enti locali, in attuazione del capo I della legge 15 


marzo 1997, n. 59”; 


 


VISTO, in particolare, l’articolo 47, comma 5, del citato decreto legislativo 112 del 1998, e 


successive modificazioni, con il quale si dispone che, al fine di concertare i criteri e gli indirizzi 


unitari nel rispetto delle specificità delle singole realtà regionali, in conformità con l’articolo 2 della 


legge 3 agosto 1999, n. 280, ed assicurarne l’uniforme applicazione su tutto il territorio nazionale, 


il Ministero delle politiche agricole e forestali predispone, d’intesa con la Conferenza permanente 


per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le province autonome, sentite le associazioni nazionali di 


allevatori interessate, il programma annuale dei controlli funzionali; 


 


VISTO il decreto legislativo 11 maggio 2018, n. 52, recante “Disciplina della riproduzione animale 


in attuazione dell’articolo 15 della legge 28 luglio 2016, n. 154”; 


 


VISTO, in particolare, l’articolo 4, comma 1, del citato decreto legislativo n. 52 del 2018, 


concernente la raccolta dei dati in allevamento e la loro gestione, il quale stabilisce che le attività 


inerenti alla raccolta dei dati in allevamento, finalizzate alla realizzazione del programma genetico, 


sono svolte dagli enti selezionatori o, su delega degli stessi, possono essere svolte da soggetti terzi 


al fine di favorire la specializzazione delle attività e la terzietà rispetto ai dati e alla loro validazione; 
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VISTO altresì, in particolare, l’articolo 13, comma 4, del citato decreto legislativo n. 52 del 2018, 


secondo cui i soggetti che svolgono i controlli delle attitudini produttive degli animali sulla base di 


disciplinari già approvati dal Ministero alla data di entrata in vigore del decreto legislativo 


medesimo sono soggetti riconosciuti ai sensi del precedente articolo 4, comma 2; 


 


VISTO il decreto del Ministro dell’agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste del 14 


dicembre 2022, n. 639850, recante “Definizione dei criteri per la determinazione della spesa 


preventiva e del relativo riparto tra le Regioni per il «Programma delle attività di raccolta dati in 


allevamento finalizzati alla realizzazione dei programmi genetici»”; 


 


VISTA la nota prot. n. 227347 del 2 maggio 2023, acquisita al protocollo DAR n. 10832 in pari 


data, con la quale il Ministero dell’agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste ha trasmesso 


la proposta di programma delle attività di raccolta dati in allevamento finalizzati alla realizzazione 


di programmi genetici svolti dai soggetti terzi riconosciuti (AIA/ARA) per l’annualità 2023, 


unitamente agli allegati; 


 


VISTA la nota DAR n. 10887 del 2 maggio 2023, con la quale il suddetto provvedimento, 


unitamente agli allegati, è stato diramato al Ministero dell’economia e delle finanze, alle regioni e 


alle Province autonome di Trento e di Bolzano, con contestuale fissazione di una riunione tecnica 


per il 4 maggio 2023; 


 


VISTI gli esiti della citata riunione tecnica del 4 maggio 2023, nel corso della quale non sono state 


formulate osservazioni sul provvedimento in esame; 


 


VISTI gli esiti dell’odierna seduta, nel corso della quale le regioni e le province autonome di Trento 


e di Bolzano hanno espresso avviso favorevole all’intesa sul provvedimento; 


 


ACQUISITO l’assenso del Governo; 


 


SANCISCE INTESA 


 


ai sensi dell’articolo 47, comma 5, del decreto legislativo 31 marzo 1998, n. 112, e successive 


modificazioni, recante “Conferimento di funzioni e compiti amministrativi dello Stato alle regioni 


ed agli enti locali, in attuazione del capo I della legge 15 marzo 1997, n. 59”, sulla “Proposta di 


programma delle attività di raccolta dati in allevamento finalizzata alla realizzazione dei programmi 


genetici svolti dai soggetti terzi riconosciuti (AIA/ARA) – anno 2023”. 


 


 


    Il Segretario           Il Presidente  


    Cons. Paola D’Avena       Ministro Roberto Calderoli 
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Intesa, ai sensi dell’articolo 4, comma 3, della legge 29 dicembre 1990, n. 428, sullo schema di 
decreto del Ministro dell’agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste, concernente 
modifica del decreto del Ministro delle politiche agricole, alimentari e forestali 14 ottobre 


2022, recante “Criteri e modalità per l’attuazione degli interventi volti a favorire le forme di 
produzione agricola a ridotto impatto ambientale e per la promozione di filiere e distretti di 


agricoltura biologica”. 
 


Rep. atti n. 118/CSR del 10 maggio 2023. 


 


LA CONFERENZA PERMANENTE PER I RAPPORTI TRA LO STATO, LE REGIONI E LE 


PROVINCE AUTONOME DI TRENTO E DI BOLZANO 


 


Nell’odierna seduta del 10 maggio 2023: 


VISTO il regolamento (UE) n. 702/2014 della Commissione del 25 giugno 2014, che dichiara com-


patibili con il mercato interno, in applicazione degli articoli 107 e 108 del Trattato sul funziona-


mento dell’Unione europea (TFUE), alcune categorie di aiuti nei settori agricolo e forestale e nelle 


zone rurali e che abroga il regolamento della Commissione (CE) n. 1857/2006; 


VISTO il regolamento (UE) n. 2022/2472 della Commissione del 14 dicembre 2022, che dichiara 


compatibili con il mercato interno, in applicazione degli articoli 107 e 108 del TFUE, alcune cate-


gorie di aiuti nei settori agricolo e forestale e nelle zone rurali; 


VISTO, in particolare, l’articolo 62 del citato regolamento (UE) n. 2022/2472, il quale prevede che 


detto regolamento sostituirà alla sua scadenza il citato regolamento (UE) n. 702/2014 della Com-


missione del 25 giugno 2014; 


VISTO l’articolo 4, comma 3, della legge 29 dicembre 1990, n. 428, recante “Disposizioni per 
l’adempimento di obblighi derivanti dall’appartenenza dell’Italia alle Comunità europee (Legge co-


munitaria per il 1990)”, e successive modificazioni, con il quale si dispone che il Ministro dell’agri-
coltura e delle foreste, nell’ambito della sua competenza, adotta, con proprio decreto, d’intesa con 


la Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le province autonome di Trento e 


di Bolzano, provvedimenti amministrativi relativi alle modalità tecniche e applicative e secondo 


criteri obiettivi, in modo da garantire la parità di trattamento tra gli agricoltori ed evitare distorsioni 


del mercato e della concorrenza, direttamente conseguenti alle disposizioni dei regolamenti e delle 


decisioni emanati dalla Comunità economica europea in materia di politica comune agricola e fore-


stale, al fine di assicurarne l’applicazione nel territorio nazionale; 


VISTA la legge 27 dicembre 2019, n. 160, e successive modificazioni, recante “Bilancio di previ-


sione dello Stato per l’anno finanziario 2020 e bilancio pluriennale per il triennio 2020-2022” e, in 


particolare, l’articolo 1, comma 522, che, al fine di dare attuazione a interventi a favore delle forme 


di produzione agricola a ridotto impatto ambientale e per la promozione di filiere e distretti di agri-


coltura biologica e di ogni attività a queste connessa, nello stato di previsione del Ministero delle 


politiche agricole, alimentari e forestali, ha istituito un fondo denominato “Fondo per l’agricoltura 


biologica”, con  una  dotazione pari a 4 milioni di euro per l’anno 2020 e a 5 milioni di euro annui 


a decorrere dall’anno 2021, così come incrementato dall’articolo 68, comma 15-bis, del decreto-


legge 25 maggio 2021, n. 73, convertito, con modificazioni, dalla legge 23 luglio 2021, n. 106; 
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VISTO il decreto del Ministero delle politiche agricole, alimentari e forestali del 14 ottobre 2022, 


n. 522163, recante “Criteri e modalità per l’attuazione degli interventi volti a favorire le forme di 


produzione agricola a ridotto impatto ambientale e per la promozione di filiere e distretti di agricol-


tura biologica”; 


VISTA la nota prot. n. 227391 del 2 maggio 2023 del Ministero dell’agricoltura, della sovranità 
alimentare e delle foreste, acquisita in pari data al protocollo DAR n. 10836, con la quale, al fine di 


acquisire l’intesa della Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le Regioni e le Province 
autonome di Trento e di Bolzano, è stato trasmesso lo schema di decreto in epigrafe, corredato da 


relazione illustrativa e tecnica, per adeguare il suddetto decreto del 14 ottobre 2022 al regolamento 


(UE) n. 2022/2472 della Commissione del 14 dicembre 2022;  


VISTA la nota DAR n. 10889 del 2 maggio 2023, con la quale il suddetto schema di decreto, uni-


tamente agli allegati, è stato diramato al Ministero dell’economia e delle finanze, alle Regioni e alle 
Province autonome di Trento e di Bolzano; 


VISTI gli esiti dell’odierna seduta, nel corso della quale le Regioni e le Province autonome di Trento 


e di Bolzano hanno espresso avviso favorevole all’intesa, con la richiesta contenuta nel documento 


trasmesso per via telematica, relativa al punto 24 delle premesse del provvedimento (Allegato 1); 


 


CONSIDERATO l’assenso manifestato nel corso dell’odierna seduta di questa Conferenza da parte 


del Sottosegretario al Ministero dell’agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste; 


 


ACQUISITO, quindi, l’assenso del Governo; 


 


SANCISCE INTESA 


 


nei termini di cui in premessa, ai sensi dell’articolo 4, comma 3, della legge 29 dicembre 1990, n. 
428, sullo schema di decreto del Ministro dell’agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste, 
concernente modifica del decreto del Ministro delle politiche agricole, alimentari e forestali 14 


ottobre 2022, recante “Criteri e modalità per l’attuazione degli interventi volti a favorire le forme di 
produzione agricola a ridotto impatto ambientale e per la promozione di filiere e distretti di 


agricoltura biologica”. 
 


    Il Segretario         Il Presidente  


    Cons. Paola D’Avena       Ministro Roberto Calderoli 


Firmato digitalmente da
CALDEROLI ROBERTO
C=IT
O=PRESIDENZA CONSIGLIO DEI
MINISTRI


Firmato digitalmente da
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Intesa, ai sensi dell’articolo 4, comma 3, della legge 29 dicembre 1990, n. 428, sullo schema di 


decreto del Ministro dell’agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste, recante 


“Integrazione della normativa relativa ai termini di presentazione della domanda per gli 


interventi del Piano strategico nazionale PAC e proroga dei termini per l’anno 2023”. 


 


Rep. atti n. 119/CSR del 10 maggio 2023 


 


 


LA CONFERENZA PERMANENTE PER I RAPPORTI TRA LO STATO, LE REGIONI E LE 


PROVINCE AUTONOME DI TRENTO E DI BOLZANO 


 


Nella seduta del 10 maggio 2023: 


VISTO il regolamento (UE) 2021/2115 del Parlamento europeo e del Consiglio del 2 dicembre 


2021, recante norme sul sostegno ai piani strategici che gli Stati membri devono redigere nell’am-


bito della politica agricola comune (Piani strategici della PAC) e finanziati dal Fondo europeo agri-


colo di garanzia (FEAGA) e dal Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale (FEASR) e che 


abroga i regolamenti (CE) n. 1305/2013 e (UE) n. 1307/2013; 


VISTO il regolamento (UE) 2021/2116 del Parlamento europeo e del Consiglio del 2 dicembre 


2021, sul finanziamento, sulla gestione e sul monitoraggio della politica agricola comune e che 


abroga il regolamento (UE) n. 1306/2013; 


VISTO il regolamento delegato (UE) 2022/1172 della Commissione del 4 maggio 2022, che integra 


il regolamento (UE) 2021/2116 del Parlamento europeo e del Consiglio per quanto riguarda il si-


stema integrato di gestione e di controllo della politica agricola comune e l’applicazione e il calcolo 


delle sanzioni amministrative per la condizionalità; 


VISTO il regolamento di esecuzione (UE) 2022/1173 della Commissione del 31 maggio 2022, re-


cante le modalità di applicazione del regolamento (UE) 2021/2116 del Parlamento europeo e del 


Consiglio per quanto riguarda il sistema integrato di gestione e di controllo nella politica agricola 


comune; 


VISTA la decisione di esecuzione C(2022) 8645 final del 2 dicembre 2022, con la quale la Com-


missione ha approvato il Piano strategico della PAC 2023-2027 dell’Italia ai fini del sostegno 


dell’Unione finanziato dal Fondo europeo agricolo di garanzia e dal Fondo europeo agricolo per lo 


sviluppo rurale; 


VISTO l'articolo 4, comma 3, della legge 29 dicembre 1990, n. 428, concernente “Disposizioni per 


l'adempimento di obblighi derivanti dall'appartenenza dell'Italia alle Comunità europee (Legge co-


munitaria per il 1990)” e successive modificazioni, con il quale si dispone che il Ministro dell’agri-


coltura e delle foreste, nell'ambito della sua competenza, adotta, con proprio decreto, d'intesa con la 







 


SLR/CF 


 


Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le province autonome di Trento e di 


Bolzano, provvedimenti amministrativi relativi alle modalità tecniche e applicative e secondo criteri 


obiettivi, in modo da garantire la parità di trattamento tra gli agricoltori ed evitare distorsioni del 


mercato e della concorrenza, direttamente conseguenti alle disposizioni dei regolamenti e delle de-


cisioni emanati dalla Comunità economica europea in materia di politica comune agricola e fore-


stale, al fine di assicurarne l'applicazione nel territorio nazionale; 


VISTO il decreto legislativo 17 marzo 2023, n. 42, recante “Attuazione del regolamento (UE) 


2021/2116 del Parlamento europeo e del Consiglio del 2 dicembre 2021, sul finanziamento, sulla 


gestione e sul monitoraggio della politica agricola comune e che abroga il regolamento (UE) n. 


1306/2013, recante l'introduzione di un meccanismo sanzionatorio, sotto forma di riduzione dei pa-


gamenti ai beneficiari degli aiuti della politica agricola comune”; 


VISTO il decreto del Ministro dell’agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste del 23 


dicembre 2022, recante “Disposizioni nazionali di applicazione del regolamento (UE) 2021/2115 


del Parlamento europeo e del Consiglio del 2 dicembre 2021, per quanto concerne i pagamenti di-


retti”; 


VISTO il decreto del Ministro dell’agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste del 9 marzo 


2023, recante “Disciplina del regime di condizionalità e dei requisiti minimi relativi all’uso di pro-


dotti fertilizzanti e fitosanitari e al benessere degli animali ai sensi del regolamento (UE) 2021/2115 


del Parlamento europeo e del Consiglio del 2 dicembre 2021 e individuazione del termine ultimo 


per la presentazione delle domande di aiuto per lo sviluppo rurale”; 


VISTA la nota prot. n. 234611 del 4 maggio 2023 del Ministero dell’agricoltura, della sovranità 


alimentare e delle foreste, acquisita in data 5 maggio 2023 al protocollo DAR n. 11174, con la quale 


è stato trasmesso lo schema di decreto in epigrafe, corredato da relazione illustrativa;  


VISTA la nota DAR n. 11181 del 5 maggio 2023, con la quale il suddetto schema di decreto, uni-


tamente agli allegati, è stato diramato al Ministero dell’economia e delle finanze, alle Regioni e alle 


Province autonome di Trento e di Bolzano; 


VISTI gli esiti dell’odierna seduta, nel corso della quale le Regioni e le Province autonome di Trento 


e di Bolzano hanno espresso avviso favorevole all’intesa sul provvedimento, condizionato 


all’accoglimento di alcuni emendamenti e con la richiesta, inoltre, di procedere ad allineare i termini 


per la presentazione dei PAP (piani aziendali produzione biologica) alle nuove scadenze, contenuti 


nel documento trasmesso e che si allega al presente atto come parte integrante e sostanziale dello 


stesso (Allegato 1); 


 


CONSIDERATO l’intervento, nel corso dell’odierna seduta di questa Conferenza, del 


Sottosegretario al Ministero dell’agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste, il quale, 


in riferimento al citato documento trasmesso dalla Conferenza delle Regioni e delle Province 


autonome, ha precisato che le richieste ivi contenute vengono recepite nel modo seguente: 


- all’articolo 3 della bozza di decreto si inserisce un ulteriore “comma 3”: 


comma 3: Le modifiche apportate alle domande presentate entro il 15 giugno 2023, con l’aggiunta 


di singole parcelle agricole o singoli diritti all’aiuto, capi animali o ulteriori elementi fattuali sulle 


quali richiedere ulteriori interventi, a condizione che i requisiti previsti siano rispettati compresi gli 


ettari ammissibili a disposizione del beneficiario nel fascicolo aziendale, non sono considerate do-


mande tardive purché presentate entro il 10 luglio 2023. 


 


- Viene inoltre inserito un nuovo “articolo 4”: 
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articolo 4: All’articolo 1 del decreto del Ministro dell’agricoltura, della sovranità alimentare e delle 


foreste 30 marzo 2023, il comma 5 è sostituito come segue: “Le domande possono essere modificate 


o ritirate, in tutto o in parte, dal richiedente con le modalità e le tempistiche stabilite dal DM 23 


dicembre 2022 all’articolo 11, comma 12”. 


- In conseguenza dell’aggiunta dell’articolo 4, occorre inserire il nuovo “VISTO”, di seguito 


riportato: 


VISTO il decreto del Ministro dell’agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste del 30 


marzo 2023, prot. n. 185101, recante “Disposizioni relative alle procedure di presentazione e 


modifica delle domande di aiuto e di pagamento degli interventi a superficie e a capo dello sviluppo 


rurale finanziati dal FEASR 2023-2027 e dal FEASR 2014-2022” e in particolare l’articolo 1; 


 


ACQUISITO, quindi, l’assenso del Governo, delle Regioni e delle Province autonome di Trento 


e di Bolzano: 


 


SANCISCE INTESA 


 


nei termini indicati in premessa, ai sensi dell’articolo 4, comma 3, della legge 29 dicembre 1990, n. 


428, sullo schema di decreto del Ministro dell’agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste, 


recante “Integrazione della normativa relativa ai termini di presentazione della domanda per gli 


interventi del Piano strategico nazionale PAC e proroga dei termini per l’anno 2023”. 


 


 


    Il Segretario         Il Presidente  


    Cons. Paola D’Avena       Ministro Roberto Calderoli 
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Parere, ai sensi dell’articolo 1, comma 453, della legge 29 dicembre 2022, n. 197, e successive 


modificazioni, recante “Bilancio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 2023 e bilancio 


pluriennale per il triennio 2023-2025”, sullo schema di decreto del Ministro dell’agricoltura, 
della sovranità alimentare e delle foreste concernente “Ricostituzione del Comitato tecnico 
faunistico-venatorio nazionale, di cui all’articolo 8 della legge 11 febbraio 1992, n. 157, recante 


“Norme per la protezione della fauna selvatica omeoterma e per il prelievo venatorio””. 


 


Rep. atti n. 120/CSR del 10 maggio 2023. 


LA CONFERENZA PERMANENTE PER I RAPPORTI TRA LO STATO, LE REGIONI E LE 


PROVINCE AUTONOME DI TRENTO E DI BOLZANO 


Nella seduta del 10 maggio 2023: 


 


VISTA la legge 11 febbraio 1992, n. 157, recante “Norme per la protezione della fauna selvatica 
omeoterma e per il prelievo venatorio”, che, in particolare, all’articolo 8 istituisce il Comitato tecnico 


faunistico-venatorio nazionale (CTFVN), presso il Ministero dell’agricoltura e delle foreste, con 


compiti di organo tecnico consultivo per tutto quello che concerne l’applicazione della citata legge n. 


157 del 1992; 


 


VISTA la legge 29 dicembre 2022, n. 197, recante “Bilancio di previsione dello Stato per l’anno 
finanziario 2023 e bilancio pluriennale per il triennio 2023-2025”, e, in particolare, l’articolo 1, 
comma 453, e successive modificazioni, il quale stabilisce, tra l’altro, che, al fine di razionalizzare la 


spesa, semplificare gli adempimenti e incrementare l’efficienza nell’erogazione delle misure di 
sostegno finanziario da parte del Ministero dell’agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste 
e degli enti dallo stesso controllati o vigilati, il Ministro provvede, con proprio decreto, sentita la 


Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le Regioni e le Province autonome di Trento e di 


Bolzano, alla ricognizione degli organismi, dei comitati e delle commissioni, comunque denominati, 


operanti presso il suddetto Ministero e degli organi degli enti dallo stesso controllati o vigilati, alla 


revisione della rispettiva composizione e delle modalità di funzionamento, controllo e 


rendicontazione, con facoltà di modificarne altresì la composizione, di trasformarne le finalità e le 


funzioni, di istituire nuovi organismi con apposita missione, di accorpare ovvero sopprimere quelli 


reputati non utili o funzionali per il migliore perseguimento dell’azione amministrativa e la più 


efficiente gestione delle risorse finanziarie; 


 


VISTO il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri del 18 giugno 2009, recante la 


ricostituzione del Comitato tecnico faunistico venatorio nazionale (CTFVN), previsto dall’articolo 8 


della citata legge n. 157 del 1992, successivamente integrato con il decreto del Presidente del 


Consiglio dei ministri del 16 febbraio 2010; 


 


VISTA la nota prot. n. 202761 del 13 aprile 2023 del Ministero dell’agricoltura, della sovranità 


alimentare e delle foreste, acquisita in pari data al protocollo DAR n. 9589, con la quale è stato 


trasmesso lo schema di decreto in oggetto; 


 


VISTA la nota prot. DAR n. 9621 del 13 aprile 2023, con la quale il suddetto schema di decreto è 


stato diramato al Ministero dell’economia e delle finanze, alle Regioni e alle Province autonome di 
Trento e di Bolzano; 


 







Presidenza del Consiglio dei Ministri 
CONFERENZA PERMANENTE PER I RAPPORTI TRA LO STATO, 


LE REGIONI E LE PROVINCE AUTONOME DI TRENTO E DI BOLZANO 


 
 


 


 


 


 


SLR/CF 


 


CONSIDERATO che, nel corso dell’odierna seduta di questa Conferenza, le Regioni e le Province 
autonome di Trento e di Bolzano hanno espresso parere favorevole sullo schema di decreto, 


condizionato all’accoglimento della proposta emendativa della previsione di tre rappresentanti delle 


Regioni designati dalla Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le Regioni e le Province 


autonome di Trento e di Bolzano e con la raccomandazione, inoltre, di valutare di estendere la 


partecipazione al Comitato di tutte le associazioni venatorie nazionali riconosciute, in luogo delle 


sole tre previste, di cui al documento trasmesso e che, allegato al presente atto, ne costituisce parte 


integrante (Allegato 1); 


CONSIDERATO l’intervento, nel corso dell’odierna seduta di questa Conferenza, del 


Sottosegretario al Ministero dell’agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste, il quale, in 
riferimento al citato documento trasmesso dalla Conferenza delle Regioni e delle Province 


autonome, ha accolto la richiesta della previsione di tre rappresentanti delle Regioni designati dalla 


Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le Regioni e le Province autonome di Trento e di 


Bolzano, prendendo atto della raccomandazione di valutare di estendere la partecipazione al 


Comitato di tutte le associazioni venatorie nazionali riconosciute, in luogo delle sole tre previste, 


rappresentando altresì che il testo della decima premessa viene modificato nel modo seguente: 


- “CONSIDERATO che la ricostituzione del Comitato tecnico faunistico-venatorio nazionale 


(CTFVN) è opportuna in quanto rappresenta la sede tecnico-scientifica più idonea ad 


affrontare le problematiche connesse alla gestione venatoria della fauna selvatica 


omeoterma”; 


 


ACQUISITO l’assenso del Governo; 


 


ESPRIME PARERE FAVOREVOLE 


 


nei termini di cui in premessa, ai sensi dell’articolo 1, comma 453, della legge 29 dicembre 2022, n. 
197, e successive modificazioni, recante “Bilancio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 


2023 e bilancio pluriennale per il triennio 2023-2025”, sullo schema di decreto del Ministro 
dell’agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste, concernente “Ricostituzione del Comitato 
tecnico faunistico-venatorio nazionale, di cui all’articolo 8 della legge 11 febbraio 1992, n. 157, 
recante “Norme per la protezione della fauna selvatica omeoterma e per il prelievo venatorio””. 


 


 


  Il Segretario             Il Presidente  


Cons. Paola D’Avena          Ministro Roberto Calderoli 
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Intesa, ai sensi dell’articolo 1, comma 363, della legge 29 dicembre 2022, n. 197, sullo schema di 


decreto interministeriale per la procedura di accesso ai finanziamenti a valere sul “Fondo per 


le periferie inclusive” – Anno 2023. 


 


Rep. atti n. 56/CU del 10 maggio 2023. 


 LA CONFERENZA UNIFICATA  


Nella seduta odierna del 10 maggio 2023: 


 


VISTA la legge 29 dicembre 2022, n. 197, recante “Bilancio di previsione dello Stato per l’anno 


finanziario 2023 e bilancio pluriennale per il triennio 2023-2025”, e, in particolare, l’articolo 1, che: 


- al comma 362, al fine di favorire e promuovere l’inclusione sociale delle persone con disabilità, 


contrastando, al contempo, i fenomeni di marginalizzazione nelle aree periferiche urbane delle 


grandi città, in coerenza con gli obiettivi fissati dall’Agenda 2030 per lo sviluppo sostenibile, 


adottata dall’Assemblea generale delle Nazioni Unite il 25 settembre 2015, prevede l’istituzione, 


nello stato di previsione del Ministero dell’economia e delle finanze, di un fondo denominato 


“Fondo per le periferie inclusive”, con una dotazione di 10 milioni di euro per l’anno 2023, il cui 


stanziamento è trasferito al bilancio autonomo della Presidenza del Consiglio dei ministri. Il Fondo 


è destinato ai comuni con popolazione superiore a 300.000 abitanti per il finanziamento di progetti 


finalizzati a favorire l’inclusione sociale delle persone con disabilità nelle periferie e il 


miglioramento del loro livello di autonomia possibile; 


- al comma 363, stabilisce che, con decreto del Presidente del Consiglio dei ministri o dell’Autorità 


politica delegata in materia di disabilità, di concerto con il Ministro dell’economia e delle finanze, 


con il Ministro delle infrastrutture e dei trasporti e con il Ministro del lavoro e delle politiche 


sociali, previa intesa in sede di Conferenza unificata, sono definiti: 


a)  i tempi e le modalità di presentazione delle domande per l’accesso ai finanziamenti del 


suddetto Fondo, i relativi requisiti di ammissibilità e le relative modalità di erogazione del 


finanziamento, nonché le eventuali forme di co-finanziamento; 


b)  i criteri per la valutazione degli anzidetti progetti, individuati in coerenza con le finalità del 


Fondo, privilegiando in particolare l’attivazione di finanziamenti sia pubblici sia privati, il 


coinvolgimento di enti privati, anche del Terzo settore, e le forme di co-programmazione e 


co-progettazione; 


c)  le modalità di monitoraggio e le ipotesi di revoca del finanziamento; 


 


VISTA la nota del 17 aprile 2023, prot. DAR n. 9842, con la quale il Gabinetto del Ministro per le 


disabilità ha trasmesso lo schema di decreto interministeriale per la procedura di accesso ai 


finanziamenti a valere sul “Fondo per le periferie inclusive”, per l’anno 2023, corredato dai relativi 


concerti dei ministri interessati, che è stato portato a conoscenza delle Regioni e autonomie locali il 


18 aprile 2023 con nota prot. DAR n. 9980; 


 


RILEVATO che con la suddetta nota è stata convocata una riunione tecnica per il giorno 26 aprile 


2023, nel corso della quale i rappresentanti della Commissione politiche sociali della Conferenza 


delle Regioni e delle Province autonome e dell’ANCI hanno espresso l’assenso tecnico in merito allo 


schema di provvedimento, trasmesso poi formalmente il 3 maggio 2023, con comunicazioni acquisite 


rispettivamente con prot. DAR n. 10984 e prot. DAR n. 10985; 
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CONSIDERATO che, nel corso dell’odierna seduta di questa Conferenza, le Regioni, l’ANCI e l’UPI 


hanno espresso avviso favorevole al perfezionamento dell’intesa sul provvedimento in parola;  


 


ACQUISITO l’assenso del Governo; 


 


SANCISCE INTESA 


 


ai sensi dell’articolo 1, comma 363, della legge 29 dicembre 2022, n. 197, sullo schema di decreto 


interministeriale per la procedura di accesso ai finanziamenti a valere sul “Fondo per le periferie 


inclusive” per l’anno 2023. 


 


 


 


       Il Segretario                                                Il Presidente 


           Cons. Paola D’Avena                                             Ministro Roberto Calderoli 
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ORDINE DEL GIORNO 


 


PROPOSTE IN MERITO ALL’APPROVAZIONE DELLA STRATEGIA 


NAZIONALE PER LO SVILUPPO SOSTENIBILE  


 
Punto 4b) Odg Conferenza Regioni 


 


 


La Strategia nazionale per lo sviluppo sostenibile, approvata dal CIPE il 22 dicembre 2017 


deve essere aggiornata con cadenza almeno triennale, ai sensi dell’articolo 34, comma 3, del 


decreto legislativo 3 aprile 2006 n. 152. 


A tal riguardo, la Conferenza delle Regioni e delle Province autonome nella seduta del 28 


settembre 2022, sulla scorta di un proficuo lavoro svolto in collaborazione con il MASE, ha 


espresso parere favorevole, ai sensi dell’articolo 34, comma 3, del decreto legislativo 


n.152/2006, sull’aggiornamento della Strategia Nazionale per lo Sviluppo Sostenibile 


(SNSvS), formulando alcuni commenti e proposte. 


 


In particolare, le Regioni e le Province Autonome nel documento rappresentavano l’esigenza 


e l’opportunità che il Governo procedesse ad attuare quanto prima i seguenti obiettivi prioritari: 


 


1. approvazione urgente in CITE della SNSvS22, frutto di un lavoro congiunto con le 


regioni e sulla cui base diverse di queste stanno provvedendo ad aggiornare e/o ad 


approvare in via definitiva le proprie strategie regionali, come da art. 34 comma 4 del 


D.lgs 152/2006 e ss.mm.ii.; 


2. avvio dell'attuazione del Programma Nazionale per la Coerenza delle Politiche per 


lo Sviluppo Sostenibile, allegato alla SNSvS22, per la facilitazione del dialogo 


multilivello e la definizione di strumenti condivisi per la programmazione e valutazione 


della sostenibilità delle politiche pubbliche; 


3. continuità nel supporto alla territorializzazione della SNSvS e dell'Agenda 2030, 


che ha portato alla presentazione di un Rapporto Nazionale Volontario (VNR) integrato 


presso il Foro Politico di Alto Livello delle Nazioni Unite nel luglio 22, attraverso la 


collaborazione bilaterale e gli strumenti di collaborazione interistituzionale e 


affiancamento garantiti sin dal 2018 attraverso il Progetto Creiamo PA finanziato dal 


PON Governance e capacitazione istituzionale 2014/2020; 


4. prosecuzione delle attività di networking e relazione internazionale con gli 


organismi multilaterali, anche attraverso progetti multi-paese, avviata nell'ambito del 


processo di revisione e culminata nella presentazione della VNR 2022 dell'Italia, con 


particolare riferimento al tema del "Localising the SDGs"; 


5. programmazione di adeguate risorse finanziarie, sia a gestione nazionale 


(rinnovando programmi molto efficaci come CREIAMO PA) che a gestione regionale 


(rinnovando gli Accordi tra MITE e Regioni e MITE e Città Metropolitane attivati negli 


scorsi anni); 







 


2 
 


6. conferma del Tavolo Nazionale per lo sviluppo sostenibile quale luogo di confronto 


tra Governo e Regioni/Province Autonome sui temi dello sviluppo sostenibile, allargato 


alle Città Metropolitane per le tematiche di interesse. 


 


Nel ribadire l’importanza dell’attuazione di quanto riportato ai punti precedenti, confermando 


l’apprezzamento per il lavoro svolto e lo sforzo profuso, frutto di un articolato processo 


partecipativo che ha registrato il coinvolgimento di molti soggetti, le Regioni e le Province 


Autonome, considerato il notevole ritardo rispetto al disposto del citato art. 34, sollecitano il 


Governo a procedere con urgenza all’approvazione dell'aggiornamento della Strategia 


Nazionale per lo Sviluppo Sostenibile. 


 


 


 


 


 


 


Roma, 10 maggio 2023 
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Presidenza del Consiglio dei Ministri 
CONFERENZA UNIFICATA 


SLR/CS 


 


Parere, ai sensi dell’articolo 9, comma 3, del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, sul disegno 
di legge di conversione in legge del decreto-legge 22 aprile 2023, n. 44, recante “Disposizioni urgenti 
per il rafforzamento della capacità ammnistrativa delle pubbliche amministrazioni”. 
 


Repertorio atti n. 57/CU del 10 maggio 2023. 


 


LA CONFERENZA UNIFICATA 


 


Nella odierna seduta del 10 maggio 2023: 


 


VISTO l’articolo 9, comma 3, del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, a norma del quale il 


Presidente del Consiglio dei ministri può sottoporre alla Conferenza unificata, anche su richiesta delle 


autonomie regionali e locali, ogni altro oggetto di preminente interesse comune delle regioni, delle 


province, dei comuni e delle comunità montane; 


CONSIDERATO che la Presidenza del Consiglio dei Ministri, Dipartimento per gli affari giuridici e 


legislativi, con nota DAGL 3888 del 28 aprile 2023, acquisita al protocollo DAR n. 10821 del 2 maggio 


2023, ha trasmesso il disegno di legge in oggetto per il conseguimento del parere della Conferenza 


Unificata, ai sensi dell’articolo 9, comma 3, del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281; 


 


CONSIDERATO che con nota DAR n. 10882 del 2 maggio 2023, il provvedimento è stato diramato alle 


amministrazioni interessate e, contestualmente, è stato richiesto alle stesse l’invio di eventuali 
osservazioni al fine di iscrivere il suddetto provvedimento all’ordine del giorno della Conferenza unificata 


del 10 maggio 2023; 


CONSIDERATO che nel corso dell’odierna seduta di questa Conferenza: 


- le Regioni e le Province autonome di Trento e di Bolzano hanno espresso parere favorevole con 


le raccomandazioni contenute nel documento consegnato in seduta che, allegato al presente atto, 


ne costituisce parte integrante (Allegato A); 


- l’ANCI ha espresso parere favorevole condizionato all’accoglimento delle proposte emendative 


contenute nel documento consegnato che, allegato al presente atto, ne costituisce parte integrante 


(Allegato B); 


- l’UPI ha espresso parere nei termini del documento consegnato in seduta, che reca proposte 


emendative e che, allegato al presente atto, ne costituisce parte integrante (Allegato C); 


 


ESPRIME PARERE 


nei termini indicati in premessa, ai sensi dell’articolo 9, comma 3, del decreto legislativo 28 agosto 1997, 
n. 281 sul disegno di legge di conversione in legge del decreto-legge 22 aprile 2023, n. 44, recante 


“Disposizioni urgenti per il rafforzamento della capacità ammnistrativa delle pubbliche amministrazioni”. 


 


                       Il Segretario                             Il Presidente 


                Cons. Paola D’Avena                                                Ministro Roberto Calderoli  


 


Firmato digitalmente da
CALDEROLI ROBERTO
C=IT
O=PRESIDENZA CONSIGLIO DEI
MINISTRI
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O=PRESIDENZA CONSIGLIO DEI
MINISTRI
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Presidenza del Consiglio dei Ministri 
CONFERENZA UNIFICATA 


 


Parere, ai sensi dell’articolo 1, comma 857, della legge 29 dicembre 2022, n. 197, sullo 
schema di decreto interministeriale che stabilisce i termini e le modalità di accesso ai 


finanziamenti destinati ai progetti per il recupero e il reinserimento dei detenuti, per la 


cura e l’assistenza sanitaria e psichiatrica, per il recupero dei soggetti tossicodipendenti, 
nonché per l’integrazione degli stranieri e per la loro cura e assistenza sanitaria.   
 


Repertorio Atti n. 58/CU del 10 maggio 2023. 


 


LA CONFERENZA UNIFICATA 


 


Nella odierna seduta del 10 maggio 2023: 


 


VISTO l’articolo 1, della legge 29 dicembre 2022, n. 197, che al comma 857 dispone che con 


decreto del Ministro della giustizia, da adottare di concerto con il Ministro delle infrastrutture e 


dei trasporti, con il Ministro della salute, con il Ministro del lavoro e delle politiche sociali e con 


il Ministro dell’università e della ricerca, sentita la Conferenza Stato-Regioni, sono definite le 


modalità e sono stabiliti i requisiti necessari per accedere ai finanziamenti di cui al comma 856 


del medesimo articolo; 
 


VISTA la deliberazione della Conferenza unificata Atto Rep. n. 172/CU del 17 dicembre 2020, 


istitutiva del “Tavolo di confronto per la realizzazione di interventi di inclusione sociale delle 


persone sottoposte a provvedimenti dell’Autorità Giudiziaria privativi o limitativi della libertà 
personale”;  
 


VISTO l’accordo tra il Governo, le Regioni e Province autonome e gli Enti locali sul 
documento recante “Linee di indirizzo per la realizzazione di un sistema integrato di interventi e 


servizi per il reinserimento socio-lavorativo delle persone sottoposte a provvedimenti 


dell’Autorità Giudiziaria limitativi o privativi della libertà personale”, sancito dalla Conferenza 


unificata nella seduta del 28 aprile 2022, Atto Rep. n. 62/CU, redatto dal suddetto “Tavolo di 
confronto”;  


 


CONSIDERATO che, tenuto conto dei soggetti istituzionali coinvolti dagli atti citati di questa 


Conferenza, si rende necessario sottoporre detto provvedimento alla Conferenza unificata; 


 


ATTESO che l’articolo 1, della legge 29 dicembre 2022, n. 197, stabilisce: 


- al comma 856, che, nello stato di previsione del Ministero della giustizia è istituito un Fondo, 


con una dotazione pari a 4 milioni di euro per l’anno 2023 e a 5 milioni di euro per ciascuno 


degli anni 2024 e 2025, destinato al finanziamento di progetti volti: 


a)  al recupero e al reinserimento dei detenuti e dei condannati, anche mediante l’attivazione 


di percorsi di inclusione lavorativi e formativi, anche in collaborazione con le istituzioni 


coinvolte, con le scuole e le università nonché con i soggetti associativi del Terzo 


settore; 
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b)  all’assistenza ai detenuti, agli internati e alle persone sottoposte a misure alternative alla 


detenzione o soggette a sanzioni di comunità e alle loro famiglie, contenenti, in 


particolare, iniziative educative, culturali e ricreative; 


c)  alla cura e all’assistenza sanitaria e psichiatrica, in collaborazione con le regioni; 


d)  al recupero dei soggetti tossicodipendenti o assuntori abituali di sostanze stupefacenti o 


psicotrope o alcoliche; 


e)  all’integrazione degli stranieri sottoposti ad esecuzione penale, alla loro cura e assistenza 


sanitaria; 


- al comma 857, che, con decreto del Ministro della giustizia, da adottare di concerto con 


il Ministro delle infrastrutture e dei trasporti, con il Ministro della salute, con il Ministro del 


lavoro e delle politiche sociali e con il Ministro dell’università e della ricerca, sentita la 


Conferenza Stato-Regioni, sono definite le modalità e sono stabiliti i requisiti necessari per 


accedere ai finanziamenti di cui al comma 856; 


 


CONSIDERATO che, tenuto conto dei soggetti istituzionali coinvolti dagli atti citati di questa 


Conferenza, il riferimento alla Conferenza Stato-Regioni di cui al citato articolo 1, comma 857, 


della legge n. 197 del 2022 deve intendersi rivolto alla Conferenza unificata; 


 


VISTA la nota del 7 aprile 2023, acquisita con prot. DAR n. 9168, con la quale il Ministero 


della giustizia ha trasmesso, ai fini dell’acquisizione del parere da parte di questa Conferenza, lo 


schema di decreto interministeriale che stabilisce i termini e le modalità di accesso ai 


finanziamenti destinati ai progetti per il recupero e il reinserimento dei detenuti, per la cura e 


l’assistenza sanitaria e psichiatrica, per il recupero dei soggetti tossicodipendenti, nonché per 


l’integrazione degli stranieri e per la loro cura e assistenza sanitaria; 


 


VISTA la nota prot. DAR n. 9453 del 12 aprile 2023, con la quale detto schema di 


provvedimento è stato portato a conoscenza delle Regioni e delle Province autonome, 


dell’ANCI e dell’UPI;  
 


VISTA la nota del 18 aprile 2023 della Provincia autonoma di Trento, acquisita con prot. DAR 


n. 9999, che è stata diramata il 19 aprile con prot. DAR n. 10186; 


 


CONSIDERATI gli esiti della riunione tecnica svoltasi il 26 aprile 2023, nel corso della quale 


sono state discusse delle richieste emendative delle Regioni, trasmesse nella stessa data e 


acquisite con nota prot. DAR 10767; 


 


VISTA la nota del 27 aprile 2023 del Ministero della giustizia, acquisita con prot. DAR n. 


10616, che è stata trasmessa con prot. DAR n. 10769; 


 


VISTA la nota del 2 maggio 2023, acquisita con nota prot. DAR n. 10986, con la quale la 


Commissione politiche sociali della Conferenza delle Regioni e delle Province autonome ha 


trasmesso l’assenso tecnico con raccomandazioni; 
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VISTA la nota del 3 maggio 2023, acquisita al prot. DAR n. 10985, con la quale l’ANCI ha 


trasmesso l’assenso tecnico; 


 


VISTA la nota del 9 maggio 2023, acquisita con prot. DAR n. 11393 e diramata il 10 maggio 


2023 con prot. DAR n. 11422, con la quale la Commissione salute della Conferenza delle 


Regioni e delle Province autonome ha trasmesso il parere favorevole allo schema di 


provvedimento, sottolineando la necessità che, per quanto riguarda le persone con problematiche 


psichiatriche e di dipendenza patologica, i Provveditorati regionali dell’Amministrazione 


Penitenziaria tengano costanti i rapporti con le Cabine di regia regionali in materia di interventi 


a favore delle persone sottoposte a provvedimenti dell’Autorità giudiziaria limitativi o privativi 
della libertà personale; 


 


CONSIDERATI gli esiti dell’odierna seduta di questa Conferenza, nel corso della quale: 
-   le Regioni e le Province autonome hanno espresso parere favorevole, con le raccomandazioni 


contenute nel documento che, allegato al presente atto, ne costituisce parte integrante 


(Allegato 1); 


-   l’ANCI e l’UPI hanno espresso parere favorevole; 


 


ESPRIME PARERE FAVOREVOLE 


 


ai sensi dell’articolo 1, comma 857, della legge 29 dicembre 2022, n. 197, sullo schema di 


decreto interministeriale che stabilisce i termini e le modalità di accesso ai finanziamenti 


destinati ai progetti per il recupero e il reinserimento dei detenuti, per la cura e l’assistenza 


sanitaria e psichiatrica, per il recupero dei soggetti tossicodipendenti, nonché per l’integrazione 
degli stranieri e per la loro cura e assistenza sanitaria, nei termini indicati in premessa. 


 


 


     Il Segretario                                      Il Presidente 


          Cons. Paola D’Avena                                    Ministro Roberto Calderoli  
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Parere, ai sensi dell’articolo 105-quater, comma 2-ter, del decreto-legge 12 maggio 2020, n. 34, 
e successive modificazioni, sullo schema di decreto del Ministro per la famiglia, la natalità e le 
pari opportunità, di rinnovo delle convenzioni mediante le risorse stanziate per l’anno 2021, 
di cui al decreto del Ministro per le pari opportunità e la famiglia del 17 dicembre 2020. 
 
Repertorio Atti n. 59/CU del 10 maggio 2023. 
 


LA CONFERENZA UNIFICATA 
 
Nella odierna seduta del 10 maggio 2023: 
 
VISTO il decreto-legge 12 maggio 2020, n. 34, recante “Misure urgenti in materia di salute, 
sostegno al lavoro e all'economia, nonché di politiche sociali connesse all'emergenza 
epidemiologica da COVID-19” e, in particolare, l’articolo 105-quater, il quale: 
- al comma 1, allo scopo di finanziare politiche per la prevenzione e il contrasto della violenza per 


motivi collegati all’orientamento sessuale e all’identità di genere e per il sostegno delle vittime, 
stabilisce che il Fondo per le politiche relative ai diritti e alle pari opportunità è incrementato di 4 
milioni di euro a decorrere dall’anno 2020; 


- al comma 2, prevede che sia istituito un programma per la realizzazione in tutto il territorio 
nazionale di centri contro le discriminazioni motivate da orientamento sessuale e identità di 
genere; 


- al comma 2-ter, stabilisce che le modalità di attuazione del comma 2, incluso il programma ivi 
previsto, siano definite con decreto del Ministro per le pari opportunità e la famiglia, sentita la 
Conferenza unificata; 


 
VISTO il decreto del Ministro per le pari opportunità e la famiglia del 17 dicembre 2020 che, in 
sede di prima applicazione, ha individuato le modalità di attuazione dell’articolo 105-quater del 
decreto-legge n. 34 del 2020 e, in particolare, ha previsto, al fine di assegnare urgentemente le 
risorse stanziate per l’anno 2020, la pubblicazione di un Avviso a cura dell’Ufficio Nazionale 
Antidiscriminazioni Razziali, finalizzato alla creazione e/o al consolidamento di centri per la 
prevenzione e contrasto alle discriminazioni determinate dall’orientamento sessuale e dall’identità 
di genere; 
 
VISTA la nota acquisita con prot. DAR n. 14502 e diramata il 13 settembre 2022 con prot. DAR n. 
14676, con la quale il Dipartimento per le pari opportunità ha trasmesso, ai fini dell’acquisizione 
del parere di questa Conferenza, la bozza di “Programma per la prevenzione e il contrasto della 
violenza per motivi legati all’orientamento sessuale e all’identità di genere”; 
 
CONSIDERATI gli esiti della riunione tecnica svoltasi il 22 settembre 2022, nel corso della quale, 
ai fini dell’attuazione del Programma in oggetto, i rappresentanti delle Regioni e degli Enti locali 
hanno convenuto sulla necessità di prevedere ulteriori approfondimenti; 
 
VISTA la nota prot. DAR n. 15603 del 27 settembre 2022, con la quale è stata trasmessa la nota del 
Dipartimento per le pari opportunità con la bozza di Programma dello schema di provvedimento in 
oggetto, come concordato nella suddetta riunione; 
 
VISTA la nota del 30 settembre 2022, acquisita con prot. DAR n. 15948 e diramata il successivo 3 
ottobre con prot. DAR n. 16023, con la quale il Ministero dell’economia e delle finanze ha 
trasmesso delle osservazioni in merito alla bozza di Programma di cui trattasi; 
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VISTE le note prot. DAR n. 17452 del 27 ottobre 2022 e prot. DAR n. 3038 del 30 gennaio 2023 
dell’Ufficio di coordinamento delle attività di segreteria di questa Conferenza, inviate al Ministro 
per la famiglia, la natalità e le pari opportunità, con le quali sono state chieste le valutazioni in 
ordine alla conferma o meno dello schema di provvedimento in oggetto; 
 
VISTA la nota acquisita al prot. DAR n. 8641 del 31 marzo 2023 e diramata il 6 aprile 2023 con 
prot. DAR n. 9082, con la quale il Dipartimento per le pari opportunità ha trasmesso un nuovo testo 
del decreto, in cui si prevede il rinnovo, mediante le risorse stanziate per l’anno 2021, delle 
convenzioni stipulate all’esito dell’Avviso del 10 marzo 2021 per la gestione dei centri già esistenti 
per la prevenzione e il contrasto delle discriminazioni determinate dall’orientamento sessuale e 
dall’identità di genere; 
 
CONSIDERATI gli esiti della riunione tecnica svoltasi il 17 aprile 2023, nel corso della quale i 
rappresentanti delle Regioni e delle Province autonome e il rappresentante dell’ANCI hanno 
convenuto, insieme ai rappresentanti del Dipartimento per le pari opportunità, sulla necessità di 
acquisire ulteriori dati in ordine alla sperimentazione avviata e di assicurare la continuità dei centri 
già costituiti ed operativi; 
 
CONSIDERATO, inoltre, che durante la suddetta riunione è stato espresso l’assenso tecnico sullo 
schema di decreto diramato il 6 aprile 2023 con prot. DAR n. 9082, di rinnovo delle convenzioni 
stipulate all’esito dell’Avviso del 10 marzo 2021; 
 
VISTA la comunicazione del 2 maggio 2023, acquisita con prot. DAR n. 10987, con la quale la 
Commissione politiche sociali della Conferenza delle Regioni e delle Province autonome ha 
trasmesso l’assenso tecnico con raccomandazioni; 
 
VISTA la nota del 3 maggio 2023, acquisita con prot. DAR n. 11062, con la quale l’ANCI ha 
trasmesso l’assenso tecnico; 
 
CONSIDERATI gli esiti dell’odierna seduta di questa Conferenza, nel corso della quale: 
- le Regioni e Province autonome ha espresso parere favorevole, con le raccomandazioni contenute 


nel documento che, allegato al presente atto, ne costituisce parte integrante (Allegato 1); 
- l’ANCI e l’UPI hanno espresso parere favorevole; 


 


ESPRIME PARERE FAVOREVOLE 


nei termini indicati in premessa, ai sensi dell’articolo 105-quater, comma 2-ter, del decreto-legge 
12 maggio 2020, n. 34, e successive modificazioni, sullo schema di decreto del Ministro per la 
famiglia, la natalità e le pari opportunità, di rinnovo delle convenzioni mediante le risorse stanziate 
per l’anno 2021, di cui al decreto del Ministro per le pari opportunità e la famiglia del 17 dicembre 
2020. 
 
 


        Il Segretario                                      Il Presidente 
           Cons. Paola D’Avena                                    Ministro Roberto Calderoli 


   
 
 
 
 
SLR/AC 
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Presidenza del Consiglio dei Ministri 


CONFERENZA UNIFICATA 


Designazione, ai sensi dell’articolo 19, comma 3, del decreto legislativo 20 novembre 2008, n. 


188, di un rappresentante in seno al Comitato di vigilanza e di controllo sulla gestione dei RAEE 


e delle pile, degli accumulatori e dei relativi rifiuti. 


 


Rep. Atti n. 60/CU del 10 maggio 2023. 


 


LA CONFERENZA UNIFICATA 


 


Nell’odierna seduta del 10 maggio 2023: 


 


VISTO l’articolo 15 del decreto legislativo 25 luglio 2005, n. 151, che ha istituito il Comitato di 


vigilanza e controllo sulla gestione dei RAEE (rifiuti di apparecchiature elettriche ed elettroniche); 


 


VISTO il decreto legislativo 20 novembre 2008, n. 188, recante “Attuazione della direttiva 


2006/66/CE concernente pile, accumulatori, e relativi rifiuti e che abroga la direttiva 91/157/CEE”; 


 


VISTO, in particolare, l’articolo 19 del citato decreto legislativo n. 188 del 2008, che ha disposto che 


il Comitato di vigilanza e controllo sulla gestione dei RAEE ha anche le funzioni di Comitato di 


vigilanza e controllo sulla gestione delle pile e degli accumulatori e dei relativi rifiuti, prescrivendo 


che sia composto da 8 componenti, di cui uno designato dalla Conferenza unificata; 


 


VISTA la nota del Ministero dell’ambiente e della sicurezza energetica, acquisita al prot. DAR n. 


8707 del 31 marzo 2023, diramata dall’Ufficio per il coordinamento delle attività della segreteria di 


questa Conferenza in data 4 aprile 2023, con prot. DAR n. 8919, con la quale si chiede di provvedere 


alla designazione del rappresentante della Conferenza unificata, ai fini della ricostituzione del 


Comitato; 


 


VISTI gli esiti dell’odierna seduta, nel corso della quale l’ANCI ha indicato il nominativo della 


dott.ssa Carmelina Cicchiello, responsabile del Dipartimento patrimonio, politiche abitative, demanio 


e ciclo integrato dei rifiuti dell’ANCI, quale rappresentante della Conferenza unificata in seno al 


Comitato di vigilanza e di controllo sulla gestione dei RAEE e delle pile, degli accumulatori e dei 


relativi rifiuti; 


 


ACQUISITO l’assenso del Governo; 


 


DESIGNA 


 


ai sensi dell’articolo 19, comma 3, del decreto legislativo 20 novembre 2008, n. 188, la dott.ssa 


Carmelina Cicchiello, responsabile del Dipartimento patrimonio, politiche abitative, demanio e ciclo 


integrato dei rifiuti dell’ANCI, quale rappresentante in seno al Comitato di vigilanza e di controllo 


sulla gestione dei RAEE e delle pile, degli accumulatori e dei relativi rifiuti. 


 


Il Segretario                                                      Il Presidente 


        Cons. Paola D’Avena                                             Ministro Roberto Calderoli 
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Presidenza del Consiglio dei Ministri 
CONFERENZA UNIFICATA 


 


SLR/CS 


 


Parere, ai sensi dell’articolo 7, comma 3, della legge 31 dicembre 2009, n. 196, e successive 
modificazioni, sul Documento di economia e finanza 2023 (DEF) e relativi allegati. 


 


Repertorio atti n. 61/CFP del 10 maggio 2023. 


 


LA CONFERENZA PERMANENTE PER IL COORDINAMENTO DELLA FINANZA PUBBLICA 


Nella odierna seduta del 10 maggio 2023: 


VISTO l’articolo 33 del decreto legislativo 6 maggio 2011, n. 68, il quale, in attuazione dell’articolo 
5 della legge n. 42 del 2009, ha istituito, nell’ambito della Conferenza unificata, la Conferenza 


permanente per il coordinamento della finanza pubblica, quale organismo stabile di coordinamento 


della finanza pubblica fra comuni, province, città metropolitane, regioni e Stato; 


VISTO l’articolo 7, comma 2, della legge 31 dicembre 2009, n. 196, come modificato dalla legge 4 


agosto 2016, n. 163, il quale ha disposto che gli strumenti della programmazione sono: 


a) il Documento di economia e finanza (DEF), da presentare alle Camere entro il 10 aprile di ogni 


anno, per le conseguenti deliberazioni parlamentari;  


b) la Nota di aggiornamento del DEF, da presentare alle Camere entro il 27 settembre di ogni anno, 


per le conseguenti deliberazioni parlamentari;  


d) il disegno di legge del bilancio dello Stato, da presentare alle Camere entro il 20 ottobre di ogni 


anno;  


e) il disegno di legge di assestamento, da presentare alle Camere entro il 30 giugno di ogni anno;  


f) gli eventuali disegni di legge collegati alla manovra di finanza pubblica, da presentare alle Camere 


entro il mese di gennaio di ogni anno;  


g) gli specifici strumenti di programmazione delle amministrazioni pubbliche diverse dallo Stato; 


 


VISTO il comma 3 del citato articolo, il quale ha stabilito che i documenti di cui al comma 2, lettere 


a), b), d) ed e), sono presentati alle Camere dal Governo su proposta del Ministro dell’economia e 


delle finanze, sentito, per quanto concerne la terza sezione del DEF, il Ministro per le politiche 


europee e che il documento di cui al comma 2, lettera a), è inviato, entro i termini ivi indicati, per il 


relativo parere, alla Conferenza permanente per il coordinamento della finanza pubblica, la quale si 


esprime in tempo utile per le deliberazioni parlamentari di cui alla medesima lettera a); 


 


VISTA la nota prot. USCM 330/U del 26 aprile 2023, acquisita con prot. DAR n. 10591, con la quale 


la Presidenza del Consiglio dei ministri - Ufficio di Segreteria del Consiglio dei ministri, ha 


trasmesso, ai sensi dell’articolo 7, comma 3, della legge 31 dicembre 2009, n. 196, e successive 


modificazioni, il Documento di economia e finanza 2023, deliberato dal Consiglio dei ministri nella 


riunione dell’11 aprile 2023, ed i relativi allegati, ai fini dell’espressione del parere della Conferenza 


permanente per il coordinamento della finanza pubblica;  


 


CONSIDERATO che il suddetto Documento, con nota DAR n. 10644 del 27 aprile 2023, è stato 


trasmesso alle Regioni ed agli Enti locali;  


 







 


 


Presidenza del Consiglio dei Ministri 
CONFERENZA UNIFICATA 


 


SLR/CS 


 


VISTA la nota prot. USCM 356 del 5 maggio 2023, acquisita al prot. DAR 11252 dell’8 maggio 
2023, con la quale la Presidenza del Consiglio dei ministri - Ufficio di Segreteria del Consiglio dei 


ministri, nel trasmettere la nuova Relazione al Parlamento, di cui all’articolo 6 della legge 24 
dicembre 2012, n. 243, approvata dal Consiglio dei Ministri nella riunione del 27 aprile 2023, 


presentata alle Camere in pari data e sostitutiva di quella approvata dal Consiglio dei ministri nella 


riunione dell’11 aprile 2023, ha segnalato, altresì, che il Documento di economia e finanza 2023 non 


ha subito variazioni rispetto a quello presentato alle Camere il 12 aprile 2023; 


 


VISTA la nota DAR n. 11278 dell’8 maggio 2023, con la quale la nuova Relazione al Parlamento, 


che sostituisce la Relazione approvata dal Consiglio dei ministri nella riunione dell’11 aprile 2023, è 
stata trasmessa a tutte le amministrazioni interessate; 


 


CONSIDERATO che, nel corso della odierna seduta di questa Conferenza permanente per il 


coordinamento della finanza pubblica: 


- le Regioni e le Province autonome hanno espresso parere nei termini contenuti nel documento 


inviato per via telematica che, allegato al presente atto, ne costituisce parte integrante 


(Allegato A); 


- l’ANCI ha espresso parere favorevole tecnico nei termini contenuti nel documento inviato per 


via telematica che, allegato al presente atto, ne costituisce parte integrante (Allegato B);  


- l’UPI ha espresso parere; 


 


ESPRIME PARERE  


 


nei termini indicati in premessa, ai sensi dell’articolo 7, comma 3, della legge 31 dicembre 2009, n. 
196, e successive modificazioni, sul Documento di economia e finanza 2023 (DEF) e relativi allegati. 


 


 
                       Il Segretario                             Il Presidente 


                Cons. Paola D’Avena                                             Ministro Roberto Calderoli    
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DOCUMENTO DELLE REGIONI E DELLE PROVINCE AUTONOME 


SUI PROFILI DI CONFORMITÀ AI PRINCIPI DI SUSSIDIARIETÀ E 


PROPORZIONALITÀ DELL’ATTO COM (2022) 677, IN MATERIA DI 


IMBALLAGGI E RIFIUTI DI IMBALLAGGIO, DA INOLTRARE ALLA 


COMMISSIONE 4ª (POLITICHE DELL’UNIONE EUROPEA) DEL 


SENATO DELLA REPUBBLICA E AL DIPARTIMENTO DELLE 


POLITICHE EUROPEE 


 
Punto 4b) Odg Conferenza Regioni 


 


 


Nell’ambito dell’attività di informazione qualificata e tempestiva del Governo alle Regioni, 


prevista dalla legge n. 234 del 2012, il Segretario generale della Conferenza delle Regioni e 


delle Province autonome ha inoltrato ai Presidenti delle Regioni e delle Province autonome la 


relazione sulla “Proposta di Regolamento del Parlamento europeo e del Consiglio sugli 


imballaggi e i rifiuti di imballaggio, che modifica il regolamento (UE) 2019/1020 e la direttiva 


(UE) 2019/904 e che abroga la direttiva 94/62/CE” - COM(2022)677. 


Successivamente, a seguito di apposita richiesta da parte del Presidente della Commissione 4° 


(Politiche dell’Unione Europea) del Senato della Repubblica, Senatore Giulio Terzi di 


Santagata, il Segretario generale della Conferenza delle Regioni e delle Province autonome ha 


chiesto al Coordinamento della Commissione Ambiente di predisporre una specifica memoria 


sulla tematica da sottoporre alla prima seduta utile della Conferenza, ai fini della successiva 


trasmissione alla Commissione 4° quale utile contributo all’istruttoria della Commissione 


stessa. 


Si espongono di seguito le osservazioni formulate dalle Regioni e dalle Province Autonome. 


Osservazioni generali 


La proposta prevede un elevato numero di atti delegati, anche su aspetti cruciali (es. requisiti 


di riciclabilità), per cui si ritiene necessario che anche negli atti successivi sia previsto un ampio 


coinvolgimento degli stakeholder. 


Si propone pertanto di sostituire alcuni degli atti delegati previsti con atti esecutivi, che 


prevedono un maggiore coinvolgimento dei diversi soggetti. 


Si condividono, inoltre, alcune delle perplessità evidenziate dalla relazione elaborata, ai sensi 


dell’art. 6, comma 4 della legge 24 dicembre 2012 n. 234, dal Ministero dell’Ambiente e della 


sicurezza energetica, relativamente alle tempistiche per l'adeguamento e all'introduzione di 


obblighi che metterebbero in discussione il sistema di gestione degli imballaggi organizzato in 


Italia. 


La valutazione di impatto sull'applicazione della norma pare non abbia tenuto conto delle 


conseguenze sui diversi sistemi già attivati dai vari Stati Membri in applicazione della vigente 


direttiva che presentano caratteristiche alquanto diverse tra loro. 
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Osservazioni puntuali 


 


Art. 3, punto 41 


La definizione di “imballaggio compostabile” è eccessivamente generica laddove si riferisce a 


“la maggior parte del compost…”, senza definire soglie quantitative precise. Non si tiene 


inoltre conto del fatto che non ci sono solo i trattamenti di compostaggio (aerobici), ma anche 


quelli di digestione anaerobica, diversamente da quanto fatto nell’Allegato III. Si evidenzia 


come la digestione anaerobica abbia già una diffusione significativa (es. in Regione Lombardia, 


rispetto alla frazione organica dei rifiuti gestita, l’83% è trattata con digestione anaerobica e 


solo il 17% esclusivamente con compostaggio), con tendenza in crescita. 


Si propone quindi di allineare la definizione dell’art. 3, punto 41, con l’Allegato III. 


Art. 3, punto 60 


E’ già implicito nella definizione di “rifiuto” che gli imballaggi riutilizzati non siano “rifiuti”. 


Si propone di togliere le parole “ad eccezione degli imballaggi riutilizzabili conferiti al 


ricondizionamento”, che possono creare dubbi interpretativi, e di inserire uno specifico 


considerando nelle premesse. 


Art. 7 


Si ritiene opportuno, per favorire il riciclaggio dei diversi materiali, l’introduzione di contenuti 


minimi di materiale riciclato non solo per le parti in plastica degli imballaggi, ma anche quelle 


in altri materiali (vetro, metalli, tessili, carta e cartone,…). Si propone, in particolare, di 


prevedere un contenuto minimo riciclato anche per il vetro (il cui riciclo è un processo 


energeticamente virtuoso e ripetibile senza perdita di materia) e per i metalli (il cui riciclo è 


vantaggioso economicamente e riduce la dipendenza dalle materie prime vergini), specialmente 


per l’alluminio (assai diffuso nel settore del beverage ed avente una riciclabilità del 100%). 


Tali percentuali dovranno essere valutate tecnicamente per assicurarne la fattibilità a costi 


sostenibili. 


Art. 7, comma 10 


La possibilità di una deroga per i contenuti minimi di plastica riciclata negli imballaggi è 


eccessivamente vaga e di dubbia interpretazione, in quanto non è chiaro il rapporto tra i criteri 


riferiti a “mancanza di disponibilità” e “prezzo eccessivo” con quelli relativi alla salute, alla 


sicurezza dell’approvvigionamento alimentare ed all’ambiente. Una carenza di certezza per gli 


operatori può causare problemi nel pianificare i necessari investimenti e può quindi 


compromettere il raggiungimento degli obiettivi. La definizione di contenuti minimi di riciclato 


nei nuovi imballaggi, infatti, è un supporto essenziale per lo sviluppo ed il consolidamento 


della filiera del riciclaggio. 


E’ necessario specificare meglio le condizioni di tale possibile deroga, dettagliandole e 


circoscrivendole maggiormente. 


Art. 8 


L’articolo prevede solo riferimenti al compostaggio degli imballaggi, mentre è sempre 


maggiormente presente la tecnologia della digestione anaerobica, come già evidenziato con 


l’osservazione al punto 41 dell’art. 3. 


E’ necessario che le valutazioni sugli imballaggi siano fatte anche in relazione alla digestione 


anaerobica. 


Art. 9 


Le misure tese alla “Riduzione al minimo degli imballaggi” risultano immediatamente 


esecutive. Si valuti l'opportunità di introdurre un periodo transitorio utile ai produttori per 


l’adeguamento. 


Art. 10, comma 1, lettera h 


Il riferimento solo allo “smaltimento” e non anche al recupero pare un refuso che renderebbe 


non applicabile la lettera ai rifiuti di imballaggio inviati a recupero. 
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Sostituire la parola “smaltito” con “trattato”, per ricomprendere anche il recupero. 


Art. 12 


Il riferimento solo allo “smaltimento” e non anche al recupero pare un refuso che renderebbe 


non applicabile l’articolo ai rifiuti di imballaggio raccolti in modo differenziato per essere 


inviati a recupero. 


Sostituire la parola “smaltito” con “trattato”, per ricomprendere anche il recupero. 


Art. 26 


Non si comprende la ratio per cui gli obiettivi di cui ai commi 4, 5 e 6, riferiti al 2030 ed al 


2040, siano diversi trattandosi di bevande aventi le stesse tipologie di imballaggi 


(prevalentemente vetro, plastica e tetrapak). 


Art. 37 


L’articolo non definisce le tempistiche per l’aggiornamento dei piani di gestione rifiuti 


esistenti. 


Sostituire le parole “Gli Stati membri includono nei piani di gestione dei rifiuti…” con le 


parole: ““Gli Stati membri, al primo aggiornamento utile, includono nei piani di gestione dei 


rifiuti…”. 


Occorre, inoltre, prevedere il recepimento degli obiettivi di cui all’art. 38 anche nel Programma 


di prevenzione che si raccorda con il Programma nazionale di gestione dei rifiuti. 


Art. 43, comma 5 


La deroga alla raccolta differenziata degli imballaggi pare poco motivata e generica, non 


dettagliando a quali tipologie di imballaggi si applichi e secondo quali criteri. Una deroga così 


ampia e generica rischia di compromettere il raggiungimento degli obiettivi. 


Si propone di dettagliare meglio ambito di applicazione e criteri della deroga prevista o, in 


alternativa, di stralciare il comma. 


Art. 44, comma 3 


I criteri previsti perché uno Stato membro possa avvalersi della deroga all’obbligo di istituire 


un sistema di deposito cauzionale sono eccessivamente stringenti. L’obiettivo deve infatti 


essere quello di avere un sistema di raccolta differenziata efficace, a prescindere dagli strumenti 


utilizzati, in un’ottica di neutralità tecnologica e di scelte organizzative. La soglia per ottenere 


la deroga all’obbligo, prevista nel 90% di raccolta differenziata, è eccessivamente alta e si 


traduce in un immotivato favore dato ai sistemi a cauzione rispetto ad altri sistemi di raccolta. 


Si propone di ridurre al 85% la percentuale di raccolta differenziata necessaria per ottenere la 


deroga all’obbligo di istituzione di sistemi di cauzione. 


Art. 46 


Negli obiettivi non è inclusa esplicitamente l’operazione di “preparazione per il riutilizzo”, ma 


solo il “riciclaggio”, diversamente da quanto fatto dalla direttiva 98/2008 sui rifiuti. Per 


favorire anche tale attività, e per non penalizzare nel calcolo dell’obbiettivo chi la effettua, è 


necessario contemplare anch’essa. L’attività di preparazione per il riutilizzo, infatti, è 


tecnicamente preferibile al riciclaggio, in quanto non avviene alcun tipo di “downcycling”. Una 


esclusione della preparazione per il riutilizzo non sarebbe coerente con la direttiva 98/2008, 


che nei suoi obiettivi la considera, ed andrebbe e penalizzare immotivatamente le realtà che 


l’hanno implementata maggiormente. 


Si chiede di considerare anche la “preparazione per il riutilizzo” ai fini del calcolo degli 


obiettivi dell’art. 46. 


Art. 47 


L’articolo relativo al calcolo degli obiettivi di riciclaggio appare abbastanza confuso, 


affrontando i medesimi aspetti in commi diversi, ad esempio i commi 3, 6 e 9 riguardano 


entrambi gli stessi aspetti, il 5 ed il 12 le spedizioni transfrontaliere. Nel caso del comma 12, 


inoltre, diversamente che nel comma 5, si parla di invio al “trattamento” all’estero e non solo 


al “riciclaggio”: si rischia pertanto che vengano contati come “riciclati” anche i rifiuti inviati 
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all’estero per smaltimento, con una evidente incoerenza e concorrenza sleale verso le imprese 


UE. Nel comma 8 non è chiaro il riferimento alla “analoga quantità di contenuto riciclato” e 


tutta la frase è di difficile interpretazione. 


Si ritiene opportuno riscrivere l’art. 47 evitando duplicazioni e rendendolo maggiormente 


chiaro, in particolare per evitare il rischio che si calcolino come riciclati i rifiuti inviati 


all’estero per smaltimento. In alternativa, si potrebbe demandare i dettagli ad uno specifico 


allegato. 


Art. 48, comma 1 


L’articolo prevede che si possa sottrarre una quota di imballaggi riutilizzabili venduti dalla 


“totalità degli imballaggi per la vendita immessi sul mercato”, ai fini di una rettifica del calcolo 


dell’obiettivo di riciclaggio dell’art. 46. Si evidenzia, tuttavia, che gli obiettivi dell’art. 46 non 


sono calcolati sulla “totalità degli imballaggi per la vendita immessi sul mercato”, ma su “tutti 


i rifiuti di imballaggio generati”. La previsione è pertanto incoerente ed errata, in quanto ci si 


riferisce a due diverse insiemi (gli imballaggi immessi sul mercato, in un caso, e i rifiuti di 


imballaggio nell’altro). Gli imballaggi che vengono riutilizzati non diventano rifiuti e, quindi, 


sono già esclusi dal denominatore del calcolo dell’obiettivo di riciclaggio. 


E’ necessario pertanto riscrivere completamente il comma 1 dell’art. 48 oppure stralciarlo. 


Art. 48, comma 2 


E’ previsto che per i soli imballaggi in legno si tenga conto della quota “riparata per il 


riutilizzo”. Si evidenzia preliminarmente che la dicitura corretta sarebbe “preparata per il 


riutilizzo” in conformità con la direttiva 98/2008 sui rifiuti. La previsione andrebbe poi a 


penalizzare la “preparazione per il riutilizzo” rispetto al “riciclaggio” per gli imballaggi diversi 


da quelli di legno, senza alcuna giustificazione tecnica o ambientale e in modo non coerente 


con la direttiva 98/2008. Si richiama l’osservazione relativa all’art. 46. 


Si ritiene che la “preparazione per il riutilizzo” vada sempre considerata nel calcolo degli 


obiettivi di cui all’art. 46, per tutte le tipologie di imballaggi. 


Art. 51 


Con riferimento alle previste banche dati si auspica l’implementazione di banche dati esistenti 


evitando la duplicazione. 


 


 


 


 


 


Roma, 10 maggio 2023 
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Presidenza del Consiglio dei Ministri 
CONFERENZA PERMANENTE PER I RAPPORTI TRA LO STATO, 


LE REGIONI E LE PROVINCE AUTONOME DI TRENTO E DI BOLZANO 


 


 
 


 


 


 


SLR/CS 


 


Parere, ai sensi dell’articolo 2, comma 4, del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, sul 
disegno di legge di conversione in legge del decreto-legge 30 marzo 2023, n. 34, recante “Misure 
urgenti a sostegno delle famiglie e delle imprese per l’acquisto di energia elettrica e gas naturale, 
nonché in materia di salute e adempimenti fiscali”. 
 
Repertorio Atti n. 96/CSR del 10 maggio 2023. 
 


LA CONFERENZA PERMANENTE PER I RAPPORTI TRA LO STATO, LE REGIONI E LE 
PROVINCE AUTONOME DI TRENTO E DI BOLZANO 


 
Nella seduta del 10 maggio 2023: 
 
VISTO l’articolo 2, comma 4, del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, a norma del quale la 
Conferenza è sentita su ogni oggetto di interesse regionale che il Presidente del Consiglio dei ministri 
ritiene opportuno sottoporre al suo esame, anche su richiesta della Conferenza dei Presidenti delle 
Regioni e delle Province autonome; 


VISTA la nota DAGL, acquisita al protocollo DAR n. 10888 del 2 maggio 2023, con la quale la 
Presidenza del Consiglio dei ministri, Dipartimento per gli affari giuridici e legislativi, ha trasmesso 
il disegno di legge in oggetto per il conseguimento, limitatamente ai profili di competenza, del parere 
di questa Conferenza sulla conversione del citato decreto-legge; 
 
VISTA la nota DAR n. 10902 del 2 maggio 2023, con la quale l’Ufficio per il coordinamento delle 
attività della segreteria di questa Conferenza ha trasmesso il citato decreto-legge alle Regioni, alle 
Province autonome di Trento e di Bolzano e a tutte le amministrazioni statali interessate, unitamente 
alla relazione tecnica, alla relazione illustrativa e al prospetto riepilogativo relativo al predetto 
decreto-legge; 
 
CONSIDERATO che, nel corso della odierna seduta di questa Conferenza, le Regioni e le Province 
autonome di Trento e di Bolzano hanno espresso parere favorevole, condizionato all’accoglimento 
degli emendamenti ritenuti prioritari e con le ulteriori proposte emendative e osservazioni contenute 
nel documento che, allegato al presente Atto, ne costituisce parte integrante (All. 1) e con la 
precisazione che la Regione Campania ha espresso parere negativo limitatamente ai contenuti 
dell’articolo 8, nei termini riportati nel medesimo documento allegato; 
 


ESPRIME PARERE 
 


nei termini di cui in premessa, ai sensi dell’articolo 2, comma 4, del decreto legislativo 28 agosto 
1997, n. 281, sul disegno di legge di conversione in legge del decreto-legge 30 marzo 2023, n. 34, 
recante “Misure urgenti a sostegno delle famiglie e delle imprese per l’acquisto di energia elettrica e 
gas naturale, nonché in materia di salute e adempimenti fiscali”. 
 
 
                       Il Segretario                                      Il Presidente 
                Cons. Paola D’Avena                                             Ministro Roberto Calderoli    
 


Firmato digitalmente da
CALDEROLI ROBERTO
C=IT
O=PRESIDENZA CONSIGLIO DEI
MINISTRI


Firmato digitalmente da
D'AVENA PAOLA
C=IT
O=PRESIDENZA CONSIGLIO DEI
MINISTRI






























































































































